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Giù le mani 
da Cipollino 


Massimo Boldi massacrato 

sui social perché elogia Meloni | 
Il premier lo difende e lui a Libero _@» 
spiega: «Gli insulti? Sono contento 

Il dibattito aiuta la democrazia» 


DANIELE CAPEZZONE 


La questione potremmo aprirla e chiuder- 
la con il nostro sorridente appello: “Giù le 
mani da Cipollino!”. E aggiungere uno 
stentoreo (e scherzoso, sia chiaro, se no 
arrivano subito i gendarmi progressisti del- 
la polizia del pensiero, notoriamente 
sprovvisti di senso dell'umorismo): “Né 
ius soli, né ius scholae: vogliamo solo lo 
ius Boldi”. 

Ma, amici lettori, la verità è che c'è più 
da piangere che da ridere, perché se la sini- 
stra italiana - con il caldo che fa, appena 
passato Ferragosto - si sente in diritto e in 
dovere di aggredire perfino il povero Mas- 
simo Boldi, allora vuol dire che i compa- 
gni stanno veramente alla frutta. 

I fatti, intanto. Che ha combinato il cele- 
bre comico? Quale orrendo (...) 

segue a pagina 2 


FAUSTO CARIOTI 


Scaricare le responsabilità dei sa- 
cerdoti sui fedeli è cristiano? Qua- 
lunque sia la risposta, questo è ciò 
che sta facendo l’arcidiocesi di Na- 
poli retta dal bergogliano Mimmo 
Battaglia, ora che la raccolta di fir- 
me per il referendum contro l’auto- 
nomia all’interno della chiesa di 
San Giorgio Maggiore, e l'invito a 
firmare fatto dal parroco durante 
la messa, sono diventati un caso 
nazionale. Tanto da obbligare (...) 
segue a pagina 6 


ALESSANDRO GONZATO e DANIELE PRIORI 
alle pagine 2-3 


ALL’INTERNO 


IL RACCONTO 
Con la suocera in hotel, sognando l’ufficio 
IGNAZIO STAGNO a pagina 12 
COME CAMBIA IL RITO 
L’ultima moda: la festa di pre-matrimonio 
GINEVRA LEGANZA a pagina 17 
IL COLPO DI CODA: FOFANA AL MILAN 


Serie A al via: pronostici e voti al mercato 
GUARRO, IANNACCI, SAVELLI, GALLUCCIO alle pagine 28-29-30 


enilive 


INIZIA | 


direttore responsabile MARIO SECHI 


ni 


CARINI PER IL PONTE 


Pugile azzurra 
fatta a pezzi 
per lo spot 


FABIO RUBINI 
a pagina 5 


Ri > 


GLI UCRAINI AVANZANO. GIORNALISTI RAI A KURSK: MOSCA CONVOCA L’AMBASCIATORE ITALIANO 


Kiev si prende fette di Russia per negoziare 


CARLO NICOLATO e MIRKO MOLTENI a pagina 9 


OPINIONI NUOVE - Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale 
D.L. 353/2003 (conv. in L.27/02/2004, n. 46) art. 1, comma 1, DCB Milano 


IL BANCHETTO A NAPOLI, L'ARCIDIOCESI PRENDE LE DISTANZE 
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I mille miliardi 
di debiti lasciati 
dalla sinistra 


SANDRO IACOMETTI 


Per carità, prendersela sem- 
pre con chi c'era prima non 
va bene. Ma la faccia tosta 
della sinistra, che ha il corag- 
gio di accusare il governo per 
il debito che sale, non è certo 
da meno. Non che il dato 
snocciolato ieri da Bankitalia 
non fosse un'occasione ghiot- 
ta, (...) 


segue a pagina 7 
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Quei virologi 
con la scimmia 
della televisione 


PIETRO SENALDI 


Il vaiolo delle scimmie mette 
in agitazione i virologi. Quasi 
li eccita, si sentono ringiova- 
niti di cinque anni, sognano 
di tornare alla ribalta: inviti 
televisivi, conferenze, libri, 
consigli su come vivere, frasi 
| che diventano subito legge, 
neanche fossero pronuncia- 
te da un re biblico. «Pande- 
mia, ora che vai via, (...) 
segue a pagina 11 
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Biden annuncia: 

| Gaza, pace vicina 

Hamas lo gela 


MAURIZIO STEFANINI 


Grande ottimismo da parte 
degli Stati Uniti sull’esito dei 
colloqui di Doha, conclusi 
dopo due giorni. Dopo che il 
portavoce del Consiglio di si- 
curezza nazionale della Casa 
Bianca John Kirby aveva fat- 
to sapere che si vedeva un 
«inizio promettente», Biden 
ha detto che la tregua a Gaza 
«non è mai stata (...) 

segue a pagina 8 
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C'È POCO DA RIDERE 


Boldi elogia la Meloni 
«Sei forte, presidente!» 
In Rete partono gli insulti 
e Giorgia lo difende 


L’attore massacrato sui social perché si è complimentato col governo: «Fascista», 
«Vergogna», «Leccapiedi». Ormai è così: se l'artista non è del Pd va offeso 
Il centrodestra fa quadrato. Nella polemica si infila pure il grillino Toninelli 


cfe k 
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È triste vedere come, nel mondo degli 
odiatori di professione, persino un 


semplice commento di auguri di buon 
Ferragosto possa scatenare insulti di 
massa e offese gratuite. Esprimo la mia 
solidarietà a Massimo Boldi, e gli mando 
un grande abbraccio. 


ALESSANDRO GONZATO 


BM Zucche vuote e accalda- 
te, ma la temperatura c'en- 
tra fino a un certo punto. 
Questi i fatti e i misfatti: Gior- 
gia Meloni augura sui social 
buon Ferragosto agli italia- 
ni, Massimo Boldi la ringra- 
zia pubblicamente, ne tesse 
le lodi, e dunque l’esercito 
di sinistra che già aveva in- 
sultato la premier si scaglia 
anche contro l'attore. Il pre- 
sidente del Consiglio l’indo- 
mani replica: «E triste vede- 
re come nel mondo degli 
odiatori di professione persi- 
no un semplice commento 
di auguri possa scatenare in- 
sulti di massa. Esprimo la 
mia solidarietà a Boldi e gli 
mando un grande abbrac- 
cio». Si infila il grillino Dani- 
lo Toninelli: «Non perdi mai 
occasione per fare la vitti- 
ma. Sei la numero uno del 
vittimismo italiano». Chissà 
come l'avrebbe data Boldi, 
nei panni di Max Cipollino - 
stravagante conduttore di 
un telegiornale su “TeleRac- 
comando”, ex “TeleLecco” - 
la notizia dell’allora mini- 
stro delle Infrastrutture che 
vedeva sfrecciare i camion 
sotto il tunnel del Brennero 
che però non esisteva. 


IL CAPOLAVORO 


Va detto che Max Cipolli- 
no avrebbe comunque su- 
bìto la concorrenza di Tg2 
Motori: «Avanti con l’elettri- 
co», aveva esclamato il Toni- 
nelli mentre guidava. «Ma 
lei ministro», gli aveva chie- 
sto la giornalista seduta ac- 
canto, «che macchina ha». 
Risposta memorabile: «Io e 


Giorgia Meloni 


mia moglie abbiamo appe- 
na comprato una Jeep... Die- 
sel». 

Torniamo alla colpa di 
Boldi, il quale ha scritto: 
«Presidente del Consiglio, 
sei sempre più forte e stai 
cambiando il nostro Paese. 
Non posso fare altro che rin- 
graziarti. Un abbraccio forte 
a te e tutta la tua famiglia». 
Tanto basta, a sinistra, per 
trasformarlo nel pericoloso 
camerata Cipollino, condut- 
tore del tiggì dell'Istituto Lu- 
ce: il fez al posto del mitico 


farfallino e delle giacche 
sgargianti che sfoggiava ne- 
gli anni ’80-‘90. Dai compa- 
gni insulti, sberleffi e fango 
non riportabile. C'è chi accu- 
sa l'attore di elogiare la Melo- 
ni in cambio di un posto in 
Rai, chi lo offende per i Cine- 
panettoni, e chi lo dileggia 
per il modo un po’ sgramma- 
ticato in cui ha scritto il “po- 
st”, e probabilmente sono 
gli stessi cresciuti alla rino- 
mata scuola del congiuntivo 
di Luigi Di Maio, altro grilli- 
no (lui ex) di successo. «Fa- 


Massimo Boldi, 79 anni, è nato a Luino (Varese). 
Attore, comico, produttore cinematografico, 
in carriera ha vinto 11 Telegatti. 

È stato uno dei volti di punta di Fininvest 
e fra i protagonisti di numerose trasmissioni 
come Drive In, Risatissima, La Sai L'Ultima? 
e Striscia La Notizia. Con Christian De Sica 
ha girato la serie di commedie natalizie poi 
ribatezzate “Cinepanettoni”. 

A lato il messaggio su Facebook 
della premier Giorgia Meloni, 
che è intervenuta dopo le numerose offese 
sui social rivolte all'attore 


(LaPresse) 


scista!», «Vergognati!», «Ser- 
vo della Meloni!», «Meglio il 
calendario di Elodie!», e in 
quest'ultimo caso - ma solo 
in quest'ultimo - non ce ne 
voglia Boldi ma concordia- 
mo. I cineasti del web fanno 
l'elenco degli attori di cui an- 
dare fieri e quelli per cui pro- 
vare imbarazzo: la gogna 
mediatica esplode insieme 
alle pance ferragostane redu- 
ci da mangiate e bevute pan- 
tagrueliche. Da Lotta a Rut- 
to Continuo la digestione è 
breve. 


> 


E però, va sottolineato, ci 
sono anche tante persone 
che difendono l'attore: «Ca- 
ro Boldi, sapevi che un mes- 
saggio del genere avrebbe in- 
dignato la sinistra, sapevi 
quanto è pericoloso esporsi 
e dire la verità nel nostro 
Paese. Conosciamo la tua 
sincerità, ma se parli della 
Meloni non puoi parlarne 
bene, non è cool, figo»; «For- 
za Boldi, siamo tutti con te»; 
«Mitico Cipollino, avanti tut- 
ta!». Ma gli insultatori di sini- 
stra, perdigiorno in servizio 


permanente, non mollano. 
Un tal Francesco prova a 
guadagnare 15 secondi di ce- 
lebrità: «Boldi è di destra per- 
ché è uno degli uomini più 
stupidi e insignificanti del 
pianeta. E di destra perché il 
suo mentore, il Berlusca, lo 
faceva lavorare, anche se 
era un comico che non face- 
va ridere nessuno. Servile, 
senza cultura... di destra». 
Questo Francesco, nella foto 
su “X”, ha il simbolo dei “La- 
ziali antifascisti”. Diversi po- 
litici di centrodestra fanno 


IL COMMENTO 


La sinistra alla frutta aggredisce perfino Cipollino 


segue dalla prima 


DANIELE CAPEZZONE 


(...) crimine rischia di condurlo, se 
non alla Corte dell'Aja, per lo meno 
davanti agli occhiuti inquisitori della 
Suprema Cupola Politicamente Cor- 
retta? 

Pensate un po’: Boldi, il giorno di 
Ferragosto, avendo letto il post di au- 
guri pubblicato su Instagram da Gior- 
gia Meloni, che la ritraeva insieme a 
sua figlia, ha osato rispondere con pa- 
role di stima e di incoraggiamento: 
“Buon Ferragosto ben amata Gior- 
gia, nostra Presidente del Consiglio 
della Repubblica, sei sempre più for- 
te e stai cambiando il nostro Paese in 
meglio. Ed io non posso far altro che 
ringraziarti e continuare a stare dalla 
tua parte. Abbraccio te e tutta la tua 
famiglia”. 

Non l'avesse mai fatto: apriti cielo! 
Le rozze brigate della sinistra social si 
sono immediatamente scatenate, 
processando e condannando sul po- 


sto - senza appello - il malcapitato 
Cipollino, su cui è stata riversata una 
caterva di insulti, classificabili in tre 
categorie. Prima scuola di pensiero: 
vergogna, fa tutto questo perché de- 
ve lanciare il suo film di Natale (“A 
Capodanno tutti da me”) dove pare 
che Boldi interpreterà un politico. Se- 
conda scuola di pensiero: vergogna, 
cerca un posto in Rai. Terza scuola di 
pensiero: vergogna, fa più ridere con 
questi post che con i suoi film. 


IL SOLITO METODO 


Anche un bambino non troppo sve- 
glio capisce che qui - altro che scuola 
di pensiero - non c'è né “scuola”, 
cioè educazione, né “pensiero”, cioè 
riflessione. Semmai, c'è solo un istin- 
to che porta la sinistra a lapidare 
chiunque si permetta di chiamarsi 
fuori dallo schieramento dei nuovi re- 
sistenti (contro il fascismo che non 
c’è: ma questo è naturalmente un det- 


taglio). 


E quindi siamo arrivati al cuore del- 
la questione. Questo apparentemen- 
te piccolo episodio estivo ci consente 
di illustrare almeno due verità fonda- 
mentali, che potremmo definire (spi- 
riti di Pitagora e Euclide, abbiate pie- 
tà di noi) “primo e secondo teorema 
di Cipollino”. 

Ecco dunque il primo teorema di 
Cipollino: se a parlare contro Meloni 
è la cantante Elodie, allora per i no- 
stri giornaloni e peri vipponi progres- 
sisti siamo davanti alla nuova Rosa 
Luxemburg; se invece a parlare (ahi- 
lui, pro Meloni) è Massimo Boldi, al- 
lora si tratta (versione Oxford) di uno 
stronzo oppure (versione Cambrid- 
ge) di un figlio di puttana. 

Ed ecco - in perfetta sequenza logi- 
ca - il secondo teorema di Cipollino: 
se sui social viene attaccata una per- 
sonalità di sinistra, si tratta di bulli- 
smo, di violenza, di roba da haters, di 
odio online; se invece viene aggredi- 
to un qualunque altro soggetto non 
dotato di patente o lasciapassare di 


sinistra, allora è lui che se l’è cercata, 
è lui che ha provocato le “comprensi- 
bili” reazioni degli utenti. 


INGIUSTIZIA 


Povero Boldi, questa carognata 
non se la meritava proprio. Ieri pome- 
riggio ha ricevuto la solidarietà di 
Giorgia Meloni, e lui stesso ha digni- 
tosamente commentato: «Se a 80 an- 
ni, dopo la carriera che ho fatto, mi 
serve chiedere un favore alla Meloni, 
boh. A me sembra che io non debba 
rendere conto a nessuno delle mie 
opinioni politiche». 

Ovviamente, ha ragione lui fino al- 
le virgole. Quanto a noi, non dobbia- 
mo smettere di diffidare dei gendar- 
mi rossi, che dicono di amare la sati- 
ra: ma solo quando è concepita o stru- 
mentalizzabile per aggredire gli av- 
versari politici. Negli altri casi, parte 
la bastonatura (democratica, natural- 
mente). 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


PRIMO PIANO 


Libero 3 
sabato 
17 agosto 
2024 


quadrato, e tra questi il più 
agguerrito è Maurizio Ga- 
sparri, senatore di Forza Ita- 
lia: «Il governo fa bene all’Ita- 
lia, mentre le bugie della sini- 
stra appaiono sempre più ri- 
dicole, travolte dalla forza 
dei fatti. Sul fronte dell’immi- 
grazione i dati sono inconfu- 
tabili, gli sbarchi sono dimi- 
nuiti del 60 per cento. Le en- 
trate fiscali aumentano e 
l'evasione diminuisce drasti- 
camente. Non gli resta che 
insultare Boldi», sottolinea 
Gasparri, «solo perché scri- 
ve sui social che sta dalla par- 
te di Meloni, o sventolare fo- 
to di chi per lanciare le ven- 
dite di un calendario attacca 
il governo di centrodestra». 
La partigiana Elodie. E il me- 
todo della sinistra che si ripe- 
te: quando l'artista si schiera 
non a sinistra (anche se in 
realtà Boldi dice di non ap- 
partenere ad alcuno schiera- 
mento) va sbertucciato o 


peggio. 
I PROGRESSISTI 


A maggio, ad esempio, 
quando a Montecitorio al 
convegno sul premierato 
avevano partecipato alcuni 
personaggi dello spettacolo 
come Pupo, Claudia Gerini, 
Michele Placido e Amedeo 
Minghi, ecco cos’aveva scrit- 
to Repubblica: «La campa- 
gna diventa un reality»; 
«Benvenuti al comitato Me- 
loni, dove gli amici di Gior- 
gia per la riforma sono una 
comitiva variegata...». Su Ci- 
pollino manca solo un’inter- 
rogazione parlamentare: 
speriamo di aver dato 
un'idea a dem e compagni. 
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L’EX MINISTRO M5S 
ALLA PREMIER 


Non perdi mai 
occasione 

di fare la vittima 
Sei la numero 

uno del vittimismo 


GLI ATTACCHI 
DEGLI ODIATORI 


Boldi è stupido 

È di destra solo 
perché il Berlusca 
lo faceva lavorare 
senza merito 


LA DIFESA 
DI GASPARRI (FI) 


Sinistra sempre 
più ridicola 
travolta 
dall’operato 

di quest’esecutivo 


MaA MASSIMO BOLDI 
«Non sono di destra, 
ma sto con la gente» 


Il comico: «Giorgia sta facendo bene, oggi l’Italia tratta alla pari con Usa 
e Cina, non è poco. Cerco raccomandazioni? Figuratevi, alla mia età...» 
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BM «Malo sa cheio di tutta questa onda- 
ta di commenti dopo i miei auguri di 
Ferragosto sono rimasto in realtà con- 
tento?». Massimo Boldi applica la teoria 
del canone inverso a tal punto da stupi- 
re tutti. Un controcanto pacifico, ironico 
e come sempre col sorriso sulle labbra 
ma anche un lampo di pensiero non vio- 
lento quanto tagliente. Addirittura con- 
tento? «Certo perché in qualche modo 
con questo dibattito stiamo sperimen- 
tando il trionfo del libero arbitrio in cui 
ognuno dice ciò che vuole. Io ho detto la 
mia e credo in quello che ho detto». Così 
l'attore protagonista dei cinepanettoni 
mette in pratica il famoso detto: una risa- 
ta vi seppellirà e con un colpo solo man- 
da al tappeto tutte le teorie complottisti- 
che che tendono a descrivere l'Italia go- 
vernata da Meloni come una democra- 
zia a libertà limitate. A finire sotto questa 
imprevedibile e ironica reazione sono 
proprio quelli che con sdegno in realtà 
ben oltre il limite del buon gusto, da or- 
mai quarantotto ore stanno bersaglian- 
do Cipollino, colpevole di aver solo invia- 
to pubblicamente auguri di buon Ferra- 
gosto alla premier sotto il post certamen- 
te non politico che la premier ha voluto 
dedicare agli italiani utilizzando il suo 
profilo Instagram ufficiale. 

Era davvero inimmaginabile che addi- 
rittura su una cosa così si sarebbe scate- 
nata la tempesta perfetta di mezza esta- 
te: quel periodo nel quale di qualcosa si 
dovrà pur parlare. E allora tanto vale dar 
fiato alle trombe dell'odio dei soliti leoni 
da tastiera, in questo caso evidentemen- 
te animati da passioni sinistre. Un’onda- 
ta che si è spinta, però, come dicevamo, 
ben oltre, al punto da far intervenire in 
difesa dell’attore - sempre utilizzando il 


canale social - la premier Meloni in per- 
sona che ha indirizzato parole di solida- 
rietà verso l'attore: «E triste vedere co- 
me, nel mondo degli odiatori di profes- 
sione, persino un semplice commento 
di auguri di buon Ferragosto possa scate- 
nare insulti di massa e offese gratuite. 
Esprimo la mia solidarietà a Massimo 
Boldi, e gli mando un grande abbrac- 
cio». ha scritto la presidente del Consi- 
glio. 
Massimo, ci dica la verità. Ha fatto 
gli auguri a Giorgia Meloni sperando 
di ottenere una trasmissione in Rai! 
Come avrà letto si sono spinti a so- 
spettare persino una cosa del genere. 
Risponde qualcosa? 

«Ma no, non ci penso nemmeno. Figu- 
rarsi se alla mia età mi metto a chiedere 
favori per avere una trasmissione in 
Rai... Non scherziamo». 

Lei nei suoi auguri ha fatto una va- 
lutazione politica sull’operato del go- 
verno. Ha scritto che sta cambiando 
l’Italia in meglio. In cosa il Governo 
Meloni è stato così incisivo? 


T 


LA STOCCATA 

Oggi i miei film 

li guarda pure 

chi lavora al computer 
e scrive sui social... 


SFOTTÒ E GRIDA DI BATTAGLIA 
La “rossa” Elodie 


arruola le truppe 


E «Brava Flodie!», «Dacci dentro, mettiti 
a capo della sinistral», «Tutti contro le de- 
stre!». L'hashtag “Elodie”, su X, ormai è in 
tendenza da tre giorni. Lei dopo l'attacco a 
Giorgia Meloni ha scelto (per ora) di non 
fare altre uscite, e però il popolo rosso sui 
social si è scatenato. Invero fiocanno an- 
che le prese in giro: girano vorticose le foto 
della cantante-showgirl che si dimena sul 
palco vestita in modo discinto, e a corredo 
scritte del tipo “Così si difendono le donne 
dal patriarcato”. Torniamo all'agguerrito 
popolo di sinistra, falce e trasparenze: «Elo- 
die ha fatto venire un travaso di bile ai fasci- 
stelli. Questa cosa non ha prezzo». E anco- 
ra: «I gazzettieri di regime mi fanno tene- 
rezza. I cromosomi “xy” della Khalife, la 
Egonu e la nazionale di volley. Oggi Elo- 
die...». Certi commenti non fanno tenerez- 
za, ma ridere. Elodie ha scritto che «Fratelli 
d'Italia continua a mantenere il consenso 
perché c'è paura». A dire il vero in giro c'è 
una comicità dilagante. 


«Beh, penso che quanto sta avvenen- 
do in meglio sia sotto gli occhi di tutti. In 
Italia ma anche in ambito internaziona- 
le, dove l’Italia sta aumentando in termi- 
ni di credibilità proprio grazie alla capa- 
cità della nostra presidente del Consi- 
glio che va a parlare da pari a pari con i 
capi di Stato di tutto il mondo: dagli Stati 
Uniti alla Cina, fino ai paesi dell'est Euro- 
pa. Non mi pare una cosa da tutti!». 

Lei è stato anche amico di Silvio 
Berlusconi. Alla luce dell’ondata di 
odio che sta colpendo anche lei in 
queste ore, la situazione quanto a 
strumentalizzazione e pregiudizio po- 
litico oggi le sembra migliorata o peg- 
giorata? 

«Mi sembra semplicemente il solito 
modo di essere che da sempre caratteriz- 
za una parte degli italiani che devono 
dire comunque il contrario di quella che 
è in effetti la realtà». 

Senta Massimo ma secondo lei que- 
sto pregiudizio politico c'è anche nel 
mondo del cinema? Ovvero è più faci- 
le lavorare, avere ruoli se un attore è 
di sinistra? 

«Io le dico che non sono né di destra 
né di sinistra. Io sono per il popolo. E 
per gli spettatori, la gente che ho sempre 
fatto film commerciali. Quei film che 
una volta andavano a vedere gli operai e 
magari oggi vanno a vedere anche quelli 
che lavorano coi computer e scrivono 
sui social». 

Ora si aspetta qualche chiamata al- 
le armi dalla politica? 

«Ma no. Non ho ricevuto alcuna chia- 
mata a parte quelle di voi giornalisti. 
(Sorride). Ci tengo a dire, però, che mi 
hanno fatto davvero molto molto piace- 
re le parole che Giorgia ha scritto sul suo 
Instagram per difendermi». 
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FABIO RUBINI 


E Nelle stesse ore in cui 
Imane Khelif - la pugile algeri- 
na che ha fatto parlare di sé 
per le note vicende di ormo- 
ni e cromosomi - presentava 
la sua denuncia contro gli 
“odiatori” della rete, un’altra 
tempesta d’insulti social si ab- 
batteva - nel silenzio genera- 
le dei benpensanti - su Ange- 
la Carini, la pugile italiana 
che dopo essersi presa un pa- 
io di potenti cazzottoni dritti 
sul muso dall’algerina aveva 
deciso, tra le lacrime, di riti- 
rarsi. In quel frangente la 
gran parte d'Italia si era schie- 
rata con lei. L'idillio, però, è 
durato giusto il tempo del col- 
loquio con Giorgia Meloni e 
dell’endorsement di una par- 
te del centrodestra. 


LA GIRAVOLTA 


Da quel momento tutto è 
cambiato e la tenerezza susci- 
tata dalla Carini in ginocchio 
sul ring tra le lacrime, si è im- 
mediatamente trasformata 
in odio politico da scaricare 
sui social, possibilmente me- 
nando ben più forte di quan- 
to aveva fatto Khelif. Un co- 
pione che si è ripetuto - se 
possibile con ancor più vio- 
lenza - anche l’altro giorno, 
al lancio della campagna di 
Webuild, la società incarica- 
ta di costruire il Ponte sullo 
Stretto di Messina. La campa- 
gna, che verosimilmente è 
stata realizzata prima dei Gio- 
chi olimpici, s'intitola “We- 
build per lo sport. Costruire 
un sogno: storie di campio- 
nesse”. E le campionesse, ol- 
tre alla già citata Carini, sono 
la velista Caterina Banti (oro 
a Parigi in coppia con Rugge- 
ro Tita), la judoka Alice Bel- 
landi (oro nella categoria -78 
kg), la velocista Zaynab Dos- 
so (semifinalista nei 100 me- 
tri a Parigi e primatista italia- 
na sui 60 e 100 piani) e la mar- 


IL RING DEI LEONI DA TASTIERA 
arini presa a pugni social 
perché promuove il Ponte 


La pugile italiana è stata scelta come testimonial dalla società che realizza 
l’opera sullo Stretto. In rete piovono insulti e le femministe dem tacciono 


ciatrice Antonella Palmisa- 
no, che nella 20 km ai Giochi 
si è ritirata a causa di proble- 
mi fisici. Per Webuild «loro 
rappresentano audacia, per- 
severanza, resilienza, tenacia 
e passione», non tanto, im- 
maginiamo, per quello che 
hanno fatto (o non fatto) alle 
ultime Olimpiadi, ma per 
quelle qualità che servono 
ad arrivare a quei livelli. Qua- 
lità straordinarie, così come 
straordinaria è l’opera che la 
società di costruzioni si ap- 
presta a realizzare. 

E invece no, per i leoncini 
da tastiera, perseveranti e re- 
silienti solo nell’insultare tut- 
to e tutti, la Carini non può 
rappresentare quei valori e al- 
lora giù di sfottò e insulti. Tra 
i più gettonati ci sono quelli 
sulla durata del match: «Cari- 
ni testimonial del Ponte sullo 
stretto. Molto indicata come 


ANDREA MUZZOLON 


E Imane Khelif non si ferma 
più. In pochi giorni è passata 
dal ring olimpico alle aule di 
tribunale, fino alla poltrona 
del centro estetico. Obiettivo: 
andare al contrattacco di chi 
ha osato sollevare dubbi sulla 
legittimità della sua partecipa- 
zione alle gare femminili. In 
questo caso però non può far 
affidamento sui pugni di mar- 
mo che hanno messo fuori 
gioco tutte le avversarie ai Gio- 
chi. E così urge trovare una 
nuova strategia. Detto fatto. 
La fase 1 del piano della cam- 
pionessa a cinque cerchi è 
consistita nel depositare una 
denuncia per cyberbullismo. 
La Procura di Parigi si è trova- 
ta sulle scrivanie un dettaglia- 
to dossier preparato per met- 
tere a tacere i critici sui social, 
con tanto di nomi e cognomi 
a partire da vip del calibro di 
Elon Musk, la scrittrice J. K. 
Rowling e la web star multimi- 
lionaria Logan Paul. 


METAMORFOSI 


Attivato l'iter giudiziario, ec- 
co il momento della fase 2. 
Qualcuno l’ha definita trasfor- 
mazione, qualcuno glow up 
(miglioramento, ndr.); altri so- 
no stati più propensi nel ve- 


scelta, una che non porta a 
termine un incontro per 
un'opera che non sarà mai 
portata a termine»; «Anche il 
Ponte crollerà dopo 46 secon- 


di*; «Se il Ponte avrà la stes- 
sa resistenza della Carini sia- 
moin una botte di ferro»; «In- 
somma questo ponte cadrà 
al primo pugno». E questi, tut- 


Passione 


Webuild per lo sport 
Costruire un Sogno: 
Storie di Campionesse. 


Angela Carini - Pugilato 


We dream 
We build. 
We win. 


Í 


L'immagine della campagna di Webuild che ritrae la pugile Angela Carini 


to sommato, sono i più bene- 
voli. Poi ci sono quelli che 
parlano di «barzelletta mon- 
diale» o chi la insulta diretta- 
mente: «La Carini più che 
passione avrei scritto Codar- 
dia o Debolezza»; «La Carini 
è scappata al primo pugno. 
Campionessa di codardia. Se 
il vostro ponte avrà la stessa 
resistenza poveri noi!». Que- 
sto si Instagram. Ma su X 
non va meglio. A partire dal 
paladino dell’ovvio, Luca Bot- 
tura, che da quando si è rita- 
gliato il ruolo di “epurato” da 
Radio Rai non si tiene più. 
Dopo la performance olimpi- 
ca del «suka» rivolto a un eu- 
roparlamentare della Repub- 
blica Italiana, Roberto Van- 
nacci, per la vittoria dell’oro 
della pallavolo femminile in 
cui milita Paola Egonu 
(espressione “alta” sulla qua- 
le il solerte Ordine dei giorna- 


listi non ha avuto nulla da ec- 
cepire), evidentemente non 
ancora appagato, ha replica- 
ta anche sul “caso” Cari- 
ni-Webuild con una battuta 
(«Ponti che resteranno in pie- 
di 45 secondi») che come ab- 
biamo ampiamente docu- 
mentato, avevano già fatto 
una mezza milionata di inter- 
nauti. Segno di una vena iro- 
nica un po’... inaridita, o me- 
glio... inacidita. 


COMBINAZIONE PERFETTA 


Del resto sulla fantomatica 
e inesistente liaison tra Cari- 
ni e centrodestra si scrive da 
tempo. Dopo il già citato in- 
contro con la Meloni i media 
di sinistra s'inventarono non 
ben precisate offerte di lavo- 
ro per la pugile cara a don 
Patriciello, il parroco di Cai- 
vano reo di aver detto che il 
presidente del Consiglio ave- 
va mantenuto le sue promes- 
se sul quartiere partenopeo. 

La campagna di Webuild 
ha semplicemente reso an- 
cor più violento il livore con- 
tro Angela Carini (e il centro- 
destra), perché ha unito l’im- 
perdonabile pugile che a Pari- 
gi della Meloni aveva detto: 
«Mi ha guardata come una 
mamma»; e l'ossessione che 
la sinistra tutta ha per il Pon- 
te sullo Stretto, voluto prima 
dall’arcinemico Silvio Berlu- 
sconi e ora dall’altrettanto 
odiato Matteo Salvini. Una 
combinazione perfetta per 
gli odiatori di professione, 
che hanno trovato nella pove- 
ra Angela il bersaglio perfet- 
to. Il tutto nel consueto silen- 
zio delle femministe di sini- 
stra, tanto leste a difendere 
l'onore di Imane Khelif, 
quanto omertose verso gli in- 
sulti rivolti alla Carini. Ma 
questa è una storia che abbia- 
mo già visto e raccontato mil- 
le volte e che, francamente, 
non stupisce nemmeno più. 
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A sinistra Imane Khelif dopo la vittoria alle Olimpiadi. Poi il cambio look della pugile algerina mostrato nel video pubblicato sul suo profilo Instagram 


IL VIDEO DELLA MEDAGLIA D’ORO 


Khelif si rifà il look per essere più femminile 


Dopo le polemiche olimpiche, l’algerina si mostra al termine di una giornata al salone di bellezza 


derci un tentativo rocambole- 
sco di mettere a tacere le pole- 
miche. Sul profilo Instagram 
della pugile è apparso un vi- 
deo in cui si mostra prima in 
tenuta sportiva, con tanto di 
guantoni da boxe, e poi tirata 
alucido dopo trucco e parruc- 
co. La definiremmo quasi irri- 
conoscibile, più che altro poi- 
ché non abituati a vederla in 
queste vesti. Un pesante stra- 
to di fondotinta e correttore 
prova a nascondere le polemi- 
che sulla sua condizione or- 
monale. Gli zigomi sono ben 
accentuati, non a causa di un 


gancio di un'avversaria - an- 
che perché in pochissime so- 
no riuscite a colpirla e a met- 
terla in difficoltà - ma grazie al 
sapiente contouring e a un 
tocco di blush usato dal suo 
make-up artist. 

Un gioco di ombretti ed 
eye-liner le apre lo sguardo, 
fisso verso la telecamera. Oc- 
chi di sfida che urlano «guar- 
datemi!», indirizzati a chi ha 
avuto la colpa di chiedere spie- 
gazioni. Perché, per quanto il 
sorriso smagliante, condito 
da una punta di gloss sulle lab- 
bra, possa sembrare rassicu- 


rante, la squalifica dai Mon- 
diali di pugilato del 2023 non 
può essere derubricata a sem- 
plice complotto dell’Iba a gui- 
da russa. 

Conla medaglia d’oro al col- 
lo e un vestito floreale al posto 
della consueta canotta, nel vi- 
deo Khelif tenta di essere il 
più naturale e autentica possi- 
bile. Ma diciamocelo, non 
sembra essere molto a suo 
agio. Scorrendo il suo profilo 
social, escludendo le foto in 
cui combatte, la maggior par- 
te delle volte indossa abbiglia- 
mento comodo, maglie a ma- 


niche corte e, quando l’occa- 
sione richiede un pizzico di 
eleganza, completi molto so- 
bri e scuri. Insomma, la fanta- 
sia a fiori non sembra nel suo 
stile. Una forzatura figlia di 
una strategia comunicativa 
che sta tentando a ogni costo 
di dare l’immagine più femmi- 
nile possibile di lei? Come se 
ce ne fosse bisogno poi. Come 
se il problema fosse cosa le 
piace indossare. O come si 
trucca la mattina prima di 
uscire. L'operazione messa in 
piedi con l’ausilio di uno dei 
migliori saloni di bellezza di 


Algeri rischia di ottenere l’ef- 
fetto contrario, attirandole an- 
cora più critiche e odio da par- 
te di quale ignorante. Dei gu- 
sti di Imane Khelif, del resto, 
al mondo dello sport interes- 
sa (e deve interessare) poco o 
nulla. 


TRASPARENZA 


Il problema sta nel chiarire 
se la sua condizione le abbia 
conferito qualche vantaggio 
sulle avversarie. Dopo la vitto- 
ria dell'oro, parlando con la 
Bbc, aveva dichiarato: «Sono 
una donna come tutte le altre. 
Sono nata donna. Ho vissuto 
come donna. Ho gareggiato 
come donna, e su questo non 
ci sono dubbi. Sono una don- 
na forte con poteri speciali. Il 
mio oro è un messaggio al 
mondo». Ecco, non è stata cer- 
to l'esibizione nel centro este- 
tico a fugare i dubbi di quanti 
le chiedessero conto dei suoi 
livelli di testosterone. Piutto- 
sto, avesse voluto davvero 
mettere la parola fine alle pole- 
miche, avrebbe reso noti i ri- 
sultati delle sue analisi e si sa- 
rebbe sottoposta ai test del ca- 
so. Un'operazione trasparen- 
za. Invece, ha preferito na- 
scondere tutto sotto al tappe- 
to. Anzi, sotto al trucco. 
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ITALIA 


IL BANCHETTO IN CHIESA A NAPOLI 


La curia scarica sui parrocchiani 
il caso delle firme anti-autonomia 


La diocesi: «Nessuna iniziativa autorizzata, azione di alcuni credenti». Ma le testimonianze 
la smentiscono. L'operazione è stata tollerata dai vescovi, dalle cui parole tutto era iniziato 


segue dalla prima 


FAUSTO CARIOTI 


(...) la Conferenza episcopale a prende- 
re le distanze, anche per impedire che 
la situazione nelle parrocchie del Meri- 
dione sfuggisse di mano. 

Mercoledì l'ufficio per le comunica- 
zioni sociali della Cei, dopo che Libero 
aveva raccontato la vicenda, ha avvisa- 
to che «non c'è mai stata né mai ci sarà 
un'indicazione da parte della Conferen- 
za episcopale a raccogliere firme con- 
tro la legge sull’autonomia differenzia- 
ta. E soprattutto a farlo nelle parroc- 
chie». Passando così il cerino acceso al- 
la curia partenopea. 

Gli uffici di Battaglia sono intervenuti 
ieri, con una nota in cui premettono 
che «l'arcivescovo ha già espresso chia- 
ramente il suo pensiero sull’autonomia 
differenziata, in linea con quello espres- 
so dai vescovi». Il presule, infatti, ha pre- 
so posizione più volte contro la riforma, 
definendola frutto di «volontà egoistica 
e perverso progetto politico», e così via. 
La netta contrarietà della Chiesa napo- 
letana nei confronti dell'autonomia dif- 
ferenziata, insomma, rimane. 


In chiesa si firma 


contro il governo 


La Cei va a sinistra e una parrocchia di Napoli apre le sottoscrizioni 
per il referendum anti-autonomia. Un fedele: spot durante la messa 


Lo stesso comunicato assicura che 
«nessuna iniziativa è stata autorizzata 
dalla curia» cittadina: la Chiesa locale si 
allinea così sulle posizioni della Cei. An- 
che se la verità è un po’ più complessa: 
sebbene non «autorizzata», quella rac- 
colta di firme con tanto di banchetto 
nella navata di una chiesa così centrale 
era nota ed è stata tollerata dalla curia. 
Fin quando le cronache di Libero, e la 
testimonianza di chi c'era, hanno reso 
non più ignorabile l'anomalia di San 
Giorgio Maggiore. 

Costretta ad ammettere l'accaduto 
(mercoledì monsignor Francesco Savi- 
no, vicepresidente della Cei con delega 
per il Mezzogiorno, aveva detto al Cor- 
riere della Sera di non sapere nulla di 
raccolte di firme in chiesa), l'arcidiocesi 
napoletana deve però rispondere alla 
domanda: come è stato possibile que- 
sto scivolone a sinistra? Così scrive nel 
comunicato che «l'impegno di alcuni 
credenti che hanno a cuore il bene co- 
mune resta iniziativa della sfera laicale 
che non impegna i presbiteri nell’eserci- 
zio liturgico del proprio ministero». 

Ecco chi ha fatto partire tutto l’amba- 
radàn. Non il parroco don Carmelo Ra- 


L'arcivescovo di Napoli Domenico Battaglia con la teca di 
San Gennaro con il sangue sciolto. In una nota, 
l’Arcidiocesi di Napoli ha comunicato che la raccolta 
delle firme per il referendum abrogativo sull’autonomia 
differenziata è un'iniziativa di «alcuni credenti che hanno 
a cuore il bene comune che non impegna i presbiteri 
nell'esercizio liturgico del proprio ministero». La raccolta 
delle sottoscrizioni, insomma, non è una iniziativa della 


co, e non i vescovi suoi superiori, che 
avevano invitato il popolo cattolico a 
mobilitarsi contro l'autonomia differen- 
ziata («È lora di non fare silenzio, è 
lora di osare», aveva detto monsignor 
Savino, ed è uno dei tanti) e sono inter- 
venuti per impedire che la situazione 
degenerasse solo quando era impossibi- 
le non farlo. I fedeli, loro hanno trasci- 
nato la chiesa nella contesa. In buona 
fede, ci mancherebbe. 


QUEI MODULI IN SAGRESTIA 


Lo stesso arcivescovato lo ha spiega- 
to ieri all'edizione locale del sito di Re- 
pubblica, dove si racconta «quanto tra- 
pela dalla curia di Napoli», ovvero che 
«la raccolta firme in chiesa per il referen- 
dum contro l'autonomia differenziata è 
un'iniziativa partita da alcuni fedeli». Il 
parroco di Forcella, prosegue Repubbli- 
ca in difesa del prete, «è finito addirittu- 
ra nel mirino di chi lo accusa di predica- 
re la domenica a favore delle adesioni 
per il referendum. “Ma il parroco non 
ha mai lanciato appelli dall'altare”, chia- 
riscono dalla Curia». 

All’arcivescovato sarebbe bastato leg- 


gere il racconto di chi era presente, ri- 
portato da Libero. Ma anche nelle testa- 
te locali c'è quanto basta. Proprio su 
Repubblica del 10 agosto, in un reporta- 
ge da Forcella, si legge che «Vangelo e 
moduli con le firme si conciliano, ecco- 
me. È Andrea», il sagrestano, «che con- 
serva i fogli per il referendum, padre 
Carmelo Raco sorveglia. In silenzio. 
“Ho già due moduli pieni”, rivela il sa- 
grestano». Tutto normale per la curia? 
E il Corriere del Mezzogiorno, a Ferrago- 
sto, ha scritto che «è stato il parroco a 
far girare tra i fedeli i moduli della firma 
subito dopo la messa e per di più in 
chiesa: un centinaio le firme raccolte». 

Altro che fedeli, altro che iniziativa 
dal basso. È partito tutto da lassù, dai 
vescovi che hanno annunciato l’arrivo 
dell’apocalisse. Il prete di San Giorgio 
Maggiore ha l’unica colpa di averli pre- 
si in parola, come stavano per fare altri 
suoi colleghi. I fedeli sono gli ultimi del- 
la catena: prima chiamati a reagire con- 
tro la grande ingiustizia e invitati dall’al- 
tare a mettere le firme, e poi usati come 
capro espiatorio, a rispondere dei pec- 
cati politici commessi da altri. 
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COMUNE DI BARI 


Campo largo 
dopo le risse 


BI Dopo due mesi dal 
ballottaggio, il sindaco di 
Bari, Vito Leccese, ce l’ha 
fatta e ha nominato la 
giunta comunale per il 
mandato 2024-2029. So- 
no quattro gli assessori 
confermati, seppur con 
deleghe diverse, dalla 
scorsa consiliatura. A ri- 
prova delle estenuanti 
trattative per ricomporre 
il “campo largo” di centro- 
sinistra (soprattutto con 
l'area di Michele Lafor- 
gia): si tratta di Paola Ro- 
mano (cultura), Pietro Pe- 
truzzelli (sviluppo locale), 
Vito Lacoppola (Cono- 
scenza), e Carla Palone 
(vivibilità urbana). Gli al- 
tri sei assessori sono nuo- 
vi. In più c'è Lorenzo Leo- 
netti, che sarà nienteme- 
no che il “Sindaco della 
Notte”, ovvero incaricato 
della vivibilità urbana de- 
gli spazi pubblici interes- 
sati dalla movida. Romeo 
Ranieri guiderà il Consi- 
glio comunale. 


REGIONALI UMBRIA 


Sarà Proietti 
contro Tesei 


E Ilsindaco di Assisi Ste- 
fania Proietti, civico, è il 
candidato presidente del- 
la Regione Umbria di cen- 
trosinistra e liste civiche. 
Proietti ha accettato la 
proposta che le è stata 
avanzata dalla coalizione. 
Un campo più che largo, 
visto che unisce Partito de- 
mocratico, Movimento 5 
stelle, Sinistra e Verdi, So- 
cialisti e movimenti catto- 
lici civici, più Italia viva e 
Azione. Sarà quindi lei a 
sfidare la governatrice 
uscente Donatella Tesei, 
leghista, già ricandidata 
dal centrodestra. La data 
più accreditata per il voto 


Curia. Ciononostante, è nota la posizione di don 
Battaglia, contrario alla riforma (LaPresse) 


LA LEGGE SULLA CITTADINANZA AGITA IL CENTRODESTRA 


Fi pronta a votare lo ius scholae: 
«Non c’è vincolo di maggioranza» 


E Nella maggioranza continua a tenere banco 
la riforma della legge sulla cittadinanza. La posi- 
zione di Forza Italia, favorevole allo ius scholae - 
la concessione della cittadinanza al termine 
dell’intero ciclo scolastico della scuola dell’obbli- 
go - agita il centrodestra. Ieri Raffaele Nevi, depu- 
tato e portavoce azzurro, ha ribadito i paletti del 
partito. Premessa: «Lo ius scholae non fa parte 
dell’agenda di governo e da parte nostra non c'è 
una spinta particolare su questo argomento». 
Tuttavia se in Parlamento sul tema ci fosse una 
convergenza tra opposizione e forzisti, i berlu- 
sconiani non si tirerebbero indietro: «E una no- 
stra proposta, ci mancherebbe che non la votas- 
simo. Non siamo certo noi a lanciarla nel dibatti- 
to politico, ma a ottobre c'è una mozione del Pd 


in calendario e discuteremo». Di certo sullo 
ius scholae, che come riconosciuto dagli stes- 
si azzurri non fa parte del programma di go- 
verno, «non c'è vincolo di maggioranza e an- 
che all’interno di Fi c'è libertà di coscienza». 
Insomma, nessuna pressione sugli alleati - 
«la riforma non è una necessità assoluta» -, 
ma nessuna marcia indietro». 

Parole apprezzate, dall’opposizione, da 
Riccardo Magi di +Europa: «Bene, si mettano 
da parte le ideologie e si lavori a un testo 
comune tra le opposizioni e Fi. «La riforma 
della cittadinanza è un atto di civiltà», pressa 
Angelo Bonelli, leader di Avs. 

AN. 
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è quella del 17 e 18 no- 
vembre. 


IL DIBATTITO SU CELLE PIENE E PENE ALTERNATIVE 


Fdi dice no allo Svuotacarceri 
«Mai con questo governo» 


E «Noncèall'ipotesi del governo alcuna misu- 
ra “svuota carceri”. Non è nelle corde del cuore 
del governo una misura che, essendo un colpo 
di spugna, vanifica e frustra non solo e non tan- 
to le esigenze di sicurezza, quanto e soprattutto 
la funzione rieducativa della pena. Il “tana libe- 
ra tutti” non rieduca, non riabilita, non garanti- 
sce sicurezza». Andrea Delmastro, sottosegreta- 
rio alla Giustizia, stoppa sul nascere qualsiasi 
discussione su possibili provvedimenti di cle- 
menza per far fronte all'emergenza nei peniten- 
ziari. L'esecutivo, rivela, è piuttosto «impegnato 
in un imponente piano di edilizia penitenziaria 
con lo stanziamento di somme mai viste. Il so- 
vraffollamento si combatte con il piano di edili- 
zia carceraria, non con la resa. Le misure alterna- 


tive alla detenzione già oggi esistono e posso- 
no essere richieste alla magistratura che le 
garantisce ai meritevoli, non alla politica con 
un provvedimento generalista». 

Tuttavia al ministero della Giustizia sono al 
lavoro per individuare le misure, oltre all’edi- 
lizia carceraria, per risolvere le emergenze ne- 
gli istituti penitenziari. Tra queste si sta facen- 
do strada un possibile provvedimento per ri- 
durre i suicidi in cella e anche l'ipotesi di con- 
cedere misure alternative, come gli arresti do- 
miciliari o l'affidamento in prova, per quei 
detenuti condannati che devono scontare pe- 
ne residue entro un anno. 

AV. 
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SANDRO IACOMETTI 


(...) intendiamoci. Il rosso di 
bilancio a giugno è arrivato a 
sfiorare i 3mila miliardi 
(2.948), cifra tonda che ben si 
presta al tiro a bersaglio. Ma 
da qui a usare il rosso di bilan- 
cio per denunciare «la politi- 
ca iniqua e di cortissimo re- 
spiro» di Palazzo Chigi, che 
«sta mettendo l'Italia in un vi- 
colo cieco», come ha fatto il 
responsabile economico del 
Pd, Antonio Misiani, che fra 
l’altro di numeri ne sa, ce ne 
passa. 

All’esponente dem, infatti, 
non possono essere sfuggiti 
due punti fondamentali. Uno 
che riguarda il passato meno 
recente. E cioè che a fronte 
dei 99 miliardi di debito ag- 
giuntivo accumulato negli ul- 
timi 12 mesi ci sono quasi mil- 
le miliardi di buco accumula- 
ti dal 2011 (governo Berlusco- 
ni, l’ultimo “politico” prima 
di quello attuale) al 2022, gra- 
zie ai vari esecutivi tecnici 0 
costruiti in Parlamento di cui 
il Pd, tranne un anno, ha sem- 
pre fatto parte. L'altro che ri- 
guarda la storia attuale. «Sul 
debito fino al 2026», scrive 
l'Ufficio parlamentare di bi- 
lancio in un report di qualche 
mese fa, «incidono pesante- 
mente le compensazioni 
d'imposta legate agli incenti- 
vi fiscali degli ultimi anni, in 
gran parte per Superbonus e 
bonus facciate: la stima attual- 
mente disponibile, pari a cir- 
ca 170 miliardi nel periodo 
2020-23, determinerà un ag- 
gravio medio annuo sul debi- 
to pari a circa 1,8 punti per- 
centuali di Pil nel triennio 
2024-26, più elevato rispetto 
agli 0,5 punti percentuali nel 
triennio 2021-23». In altre pa- 


I RECORD DEI PROGRESSISTI 


I mille miliardi di debiti 
lasciati dalla sinistra 


I dem accusano il governo Meloni ma il rosso di bilancio è cresciuto 
quando loro erano al potere. E fino al 2026 sui conti peserà il Superbonus 


I rapporto debito-Pil 
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role, da quest'anno il gover- 
no (e gli italiani) ha sul grop- 
pone circa 20 miliardi aggiun- 
tivi di rosso grazie agli sconti 
edilizi varati dal governo 
Pd-M5S. Il che rende ridicola 
l'affermazione di Misiani se- 
condo cui l'esecutivo ha fatto 
peggio dei dodici mesi passa- 
ti tra giugno 2022 e giugno 
2023. Bella forza. 


La realtà è che tutti, tranne 
gli sprovveduti o chi è in mala- 
fede, sapevano che il debito 
quest'anno sarebbe esploso. 
Così come farà il prossimo e 
quello dopo ancora. Finché 
non si arriverà al 2027, quan- 
do il rapporto con il pil potrà 
iniziare finalmente a calare. 
Tanto per essere precisi e per 
avere le idee più chiare, il de- 


bito nel 2020 era al 155% del 
prodotto interno lordo. Nel 
2022 è sceso al 140,5, nel 2023 
al 137,3 e per quest'anno le 
previsioni, si vedrà se rispetta- 
te o meno, sono al 137,8% del 
Pil. Insomma, la crescita era 
ampiamente prevista. 
Inaspettato, invece, in una 
fase dove le spinte inflazioni- 
stiche sono ancora presenti, i 


WITHUB 


tassi d'interesse alti frenano 
gli investimenti e il Pil è appe- 
so alla corsa del terziario, in 
particolare del turismo, è il 
dato sulle entrate, aumentate 
di 3,8 miliardi a giugno 
(+9,9% su giugno 2023) a 42 
miliardi. Nel primo semestre 
il totale è a quota 248,8 miliar- 
di, in aumento di 17,5 miliar- 
di (7,5%) sull'anno preceden- 


te. La sinistra tende ad archi- 
viare la pratica come l’ennesi- 
ma fregatura del governo, 
una stangata su dipendenti e 
pensionati, un modo di fare 
casse sui poveracci. In realtà, 
il forte aumento delle entrate 
è il frutto di una crescita re- 
cord dell'occupazione e della 
raffica di rinnovi contrattuali 
(il 36% in più secondo il 
Cnel) nel primo semestre, 
che hanno aumentato la ba- 
se imponibile e provocato, co- 
me ha certificato l’Ocse qual- 
che giorno fa, un incremento 
del reddito disponibile delle 
famiglie del 3,4%, il valore più 
alto del G7. 

Anche a chi ha gli occhi fo- 
derati dalla propaganda do- 
vrebbe risultare chiaro che 
più soldi in tasca ai lavoratori 
significano più tasse nelle cas- 
se dello Stato. E più quattrini 
all’erario significano più risor- 
se per compensare la bomba 
del Superbonus e per far qua- 
drare i conti di una finanzia- 
ria che deve tenere insieme i 
nuovi vincoli previsti dal Pat- 
to di Stabilità (che torna in vi- 
gore dopo anni di spesa pub- 
blica incontrollata) e il rifinan- 
ziamento delle misure fiscali 
a sostegno dei ceti bassi. Che 
malgrado le accuse delle op- 
posizioni sono stati i principa- 
li beneficiari dei provvedi- 
menti introdotti dal governo 
(taglio del cuneo e rimodula- 
zione delle aliquote Irpef). 
Sputare sull'aumento dei red- 
diti e puntare il dito su un de- 
bito che non è stato creato da 
questo governo è un giochi- 
no che forse potrà portare 
qualche voto alle prossime re- 
gionali. Ma la strada per co- 
struire un'alternativa di gover- 
no, probabilmente, passa per 
altri sentieri. 
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CONCLUSO IL VERTICE DI DOHA 


Biden e Qatar ottimisti 
Ma Hamas gela tutti: 
vuole spingere Teheran 


ad attaccare Israele 


Si lavora al cessate il fuoco di sei settimane, col ritiro parziale delle Idf 
e il rilascio di alcuni ostaggi. I terroristi di Gaza contrari. Hezbollah sta 
alla finestra. Intanto Borrell invoca nuove sanzioni contro Gerusalemme 


L'attacco iraniano di aprile 


Le operazioni israeliane 
a Gaza procedono. Un lancio 
di volantini ha chiesto 


LE ARMI UTILIZZATE 


170 DRONI 


RA pe e Sono stati tutti intercettati 
e Hanno impiegato 3 ore per raggiungere Israele 


. 30 MISSILI DA CROCIERA 

e Hanno impiegato 2 ore per raggiungere Israele 
e Alimentati da un motore 

e Traiettoria orizzontale 


lo sgombero di alcune zone 
del centro della Striscia 
designate come “safe zone“ 
umanitarie o di interdizione 

ai combattimenti, in quanto 
da lì partono lanci di razzi e di 
colpi di mortaio verso Israele. 
Si tratta, in particolare, della 
zona nord di Khan Younis 

e della parte orientale di Deir 
al-Balah. Sia l'esercito 
israeliano che l'aeronautica 

e la marina hanno fatto sapere 
di avere colpito obiettivi 

e ucciso terroristi, sia a Gaza 
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Stimati circa 30 feriti, tra cui una bambina di 10 anni colpita da alcune 
schegge di un drone abbattuto 
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e Hanno colpito superficialmente alcune 
infrastrutture della base aeronautica 
di Nevatim, nel centro del Paese 

e Rapidissimi 

e Sparati oltre l'atmosfera, sfruttano la gravità e 
ricadono sull'obiettivo con traiettoria parabolica 
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MAURIZIO STEFANINI 


(...) così vicina», a margine 
di una cerimonia alla Casa 
Bianca. «Non ancora arriva- 
tima meglio di tre giorni fa». 
Ma Hamas spegne l’entusia- 
smo, parla di «falsa atmosfe- 
ra positiva», e insiste che il 
cessate il fuoco deve com- 
prendere il ritiro di Israele. 
Secondo i media di Tel Aviv, 
nei prossimi giorni ci saran- 
no altri negoziati e verrà pro- 
grammato un nuovo verti- 
ce. I punti di divergenza più 
importanti rimasti sono il 
controllo del corridoio Fila- 
delfia, tra Gaza e Egitto, e 
del corridoio Netzarim, at- 
traverso il quale si prevede 
che gli abitanti tornino nel 
nord della Striscia. 


IL PIANO USA 


Dal punto di vista di Israe- 
le, il punto dolente sono i 33 
ostaggi che sarebbero anco- 
ra in vita. Usa, Egitto e Qa- 
tar, Paesi mediatori, hanno 
pubblicato una dichiarazio- 
ne congiunta, affermando 
che continueranno a lavora- 
re e a discutere sui dettagli 
della proposta di tregua fat- 
ta dagli Stati Uniti. Gli alti 
funzionari si incontreranno 
prima della fine della prossi- 
ma settimana, per cercare di 
raggiungere un accordo ba- 
sato su quanto stabilito nei 
colloqui appena terminati. 
Si dovrebbe arrivare a una 
tregua di sei settimane, con 
il ritiro delle forze israeliane 
da alcune aree in cambio 
del rilascio di alcuni ostaggi. 

Hamas non ha partecipa- 
to direttamente ai colloqui, 


ma è stata tenuta aggiornata 
dal Qatar. E stato commen- 
tando alla Reuters le dichia- 
razioni di Biden che il porta- 
voce Sami Abu Zuhri ha ap- 
punto accusato l’ammini- 
strazione americana di stare 
cercando di creare «una fal- 
sa atmosfera positiva» per 
guadagnare tempo, perché 
non ha davvero intenzione 
di fermare la guerra. Rimpo- 
vero un po’ singolare, da par- 
te di chi la guerra la ha inizia- 
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ta. In precedenza l’altro por- 
tavoce Osama Hamdan ave- 
va attaccato i negoziatori 
israeliani con al Jazeera. «La 
parte israeliana aggiunge ul- 
teriori condizioni, parla di 
nuove questioni. Credo stia- 
no cercando di compromet- 
tere questo processo», ha 
detto, reiterando che il grup- 
po insiste per il «ritiro com- 
pleto» delle truppe israelia- 
ne dalla Striscia di Gaza, ha 
aggiunto che se Israele man- 


che in Libano (Afp) 


dasse segnali positivi Ha- 
mas parteciperebbe ai collo- 
qui, ma questo non è anco- 
ra accaduto. Anche questa 
osservazione è strana, fatta 
da una organizzazione se- 
condo cui Israele dovrebbe 
essere spazzata via per esse- 
re sostituita da uno Stato isla- 
mico palestinese «dal fiume 
al mare». Un altro esponen- 
te ancora sempre con al Ja- 
zeera si è lamentato che i ri- 
sultati delle trattative «non 


corrispondono a ciò che è 
stato concordato il 2 luglio», 
cioè la risposta di Hamas al 
piano di pace presentato da 
Biden il 30 maggio. 

Biden ha sentito al telefo- 
no sia l’emiro del Qatar Ta- 
mim bin Hamad Al Thani 
che il presidente egiziano 
Abdel Fattah al-Sisi per di- 
scutere dei colloqui. Il segre- 
tario di Stato Antony Blin- 
ken parte invece oggi per 
Israele, dove arriverà il 18 


agosto per incontrare il pre- 
mier Benjamin Netanyahu 
il giorno successivo, e proce- 
dere poi probabilmente per 
Doha e il Cairo. A sua volta il 
capo del governo e ministro 
degli Esteri del Qatar, Mo- 
hammed bin Abdulrahman 
Al Thani ha chiesto all'Iran 
di evitare l'attacco contro 
Israele annunciato come 
rappresaglia per l'uccisione 
a Teheran del capo di Ha- 
mas Ismail Haniyeh, per 


AGGRESSIONE A GALWAY 


L'Irlanda ha il suo primo attacco terroristico islamico 


Un sedicenne radicalizzato online accoltella un cappellano militare. Un gesto contro i caschi blu di Dublino in Mali 


MATTEO LEGNANI 


E Una settimana dopo gli scontri tra 
manifestanti anti-immigrazione e poli- 
zia a Belfast, l'Irlanda è scossa dal pri- 
mo atto di terrorismo di matrice islami- 
ca nel Paese, contro le forze armate del 
Paese messo in atto da un individuo 
radicalizzato. 

La vittima è un cappellano della ca- 
serma di Renmore, non lontano da Gal- 
way, il 52enne Paul Murphy. L'uomo, 
in abiti civili, giovedì sera intorno alle 
23 stava facendo rientro in auto in ca- 
serma. Giunto nei pressi del cancello 
ha abbassato il finestrino per farsi rico- 
noscere dalle guardie all'ingresso e pro- 
prio in quel momento è stato assalito 
da un giovane che lo ha ripetutamente 
colpito al torace, al collo e alla testa 
con un coltello, anche mentre l’auto 
del cappellano oltrepassava il cancello 
della caserma. 

Le grida del sacerdote hanno indot- 
to una delle guardie a sparare cinque 
colpi di fucile in aria, mentre altri due 
colleghi bloccavano e disarmavano 


l'aggressore, che è stato poi condotto 
presso il comando della polizia di Gal- 
way, cittadina sulla costa occidentale 
del Paese. Padre Murphy è stato tra- 
sportato in ambulanza all'ospedale cit- 
tadino, dove è giunto in condizioni gra- 
vi ed è stato sottoposto a intervento chi- 
rurgico. Non è comunque in pericolo 
di vita e ha potuto lui stesso rassicurare 


"a 


Padre Paul Murphy delle Forze di difesa dell’Eire, 7764 effettivi impiegati in missioni di pace 


parenti e amici sulle sue condizioni. 

L'arrestato è un sedicenne di nazio- 
nalità irlandese dell’area di Galway 
che, stando alle guardie presenti all’in- 
gresso della caserma, mentre pugnala- 
va il cappellano avrebbe urlato frasi 
contro la presenza di truppe irlandesi 
in Mali. 

Un contingente dell'esercito nazio- 


A_N 


nale dal 2023 opera nell’ambito di 
un'operazione coordinata dall'Unione 
europea (caschi blu) nel Paese subsa- 
hariano, dove porta avanti l’addestra- 
mento finalizzato alla creazione di una 
forza armata nazionale in un Paese in 
cui la presenza di gruppi terroristici 
islamici rappresenta una minaccia per 
le popolazioni locali. Altre truppe di 
Dublino fanno parte, come forze di pa- 
ce, di contingenti Onu dispiegati in Li- 
bano e in Siria. 

Per questo, delle indagini si sta occu- 
pando l'Unità Speciale Investigativa 
che specializzata in reati di natura ter- 
roristica. Stando alle prime informazio- 
ni, il 16enne (del quale ancora ieri non 
erano state fornite le generalità), si sa- 
rebbe radicalizzato online divenendo 
particolarmente attivo nella propagan- 
da islamica sui social contro la presen- 
za di truppe straniere nei Paesi dell'Afri- 
ca e del Medio Oriente. La polizia sta 
indagando per capire se il 16 enne ab- 
bia agito di sua iniziativa o se sia invece 
stato istigato e preparato da altri. 
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non compromettere i possi- 
bili risultati dei colloqui. Nel- 
le scorse ore una fonte ano- 
nima che ha stretti legami 
col gruppo libanese ha detto 
al Washington Post che 
«Hezbollah non lancerà la 
sua operazione di ritorsione 
durante i colloqui in Qatar 
perché il partito non vuole 
essere ritenuto responsabile 
per aver ostacolato i collo- 
qui o un potenziale accor- 
do». 


NUOVO SGOMBERO 


Le operazioni israeliane a 
Gaza intanto procedono. In 
particolare, un lancio di vo- 
lantini ha chiesto lo sgombe- 
ro di alcune zone del centro 
della Striscia designate co- 
me “safe zone“ umanitarie o 
di interdizione ai combatti- 
menti, in quanto da lì prover- 
rebbero lanci di razzi e di col- 
pi di mortaio verso Israele. 
Si tratta, in particolare, della 
zona nord di Khan Younis e 
della parte orientale di Deir 
al-Balah. Sia l’esercito israe- 
liano che l'aeronautica e la 
marina hanno fato sapere di 
avere colpito obiettivi e ucci- 
so terroristi, sia a Gaza che 
in Libano. Intanto Borrell 
chiede sanzioni europee an- 
che al governo israeliano, 
per gli attacchi dei coloni 
israeliani in Cisgiordania ai 
palestinesi di Jit (un morto). 
«Giorno dopo giorno, in una 
quasi totale impunità, i colo- 
ni israeliani alimentano la 
violenza nella Cisgiordania 
occupata, contribuendo a 
mettere in pericolo ogni pos- 
sibilità di pace», ha scritto su 
X. 
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GUERRA A EST 


Kiev prende una fetta di Russia 
«Ma solo per fare negoziati equi» 


Zelensky: pieno controllo di Sudzha. «Aiuti umanitari ai civili lasciati indietro da Putin» 
Prime immagini dei prigionieri catturati ma in America hanno dubbi sul futuro del blitz 


Le prime immagini dell'attacco a Kursk fornite dall’Ucraina mostrano alcuni degli oltre centro prigionieri russi catturati (LaPresse) 


CARLO NICOLATO 


BM Mentre le forze armate ucraine continuano il conso- 
lidamento delle zone occupate (da uno a tre chilometri 
al giorno), il governo di Kiev chiarisce come l'obiettivo 
principale dell'inaspettato attacco oltre i confini, che 
procede ormai da una decina di giorni, sia quello di 
convincere Mosca «ad avviare un processo negoziale 
equo». L'altro motivo strategico, già emerso nei giorni 
scorsi, è quello di creare una zona cuscinetto per contra- 
stare il fuoco dell'artiglieria e dei missili. Non va poi 
certamente sottovalutato l’effetto psicologico dell’attac- 
co che crea euforia sul fronte ucraino e scoraggiamento 
in quello nemico. E mentre il presidente ucraino Zelen- 
sky dichiara che le sue truppe hanno ormai preso il 
pieno controllo della cittadina di Sudzha, nella regione 
di Kursk, secondo quanto dichiarato dal ministero degli 
interni, Kiev ha allestito strutture di stoccaggio nella sua 
regione settentrionale di Sumy per contenere e inviare 
aiuti umanitari ai civili russi nella parte occupata. Si 
tratta di donne, anziani e bambini «abbandonati da 
Mosca», ha dichiarato su telegram il ministro Ihor Kly- 
menko. 

Da parte sua Putin ha riunito il Consiglio di sicurezza 
per discutere «nuove soluzioni tecniche» da applicare 
nel conflitto. Putin ha parlato di «soluzioni hardware», 
quindi di eventuali nuove armi che potrebbero essere 
impiegate sia a difesa del territorio russo che nella fase 
offensiva in Ucraina. Nulla per il momento è trapelato, 
ma va ricordato che un attacco in territorio russo po- 
trebbe essere interpretato come una minaccia all’inte- 
grità del Paese che è uno dei casi presi in considerazio- 
ne dalla dottrina di Mosca per l'utilizzo di armi atomi- 
che. Per il momento secondo Kiev la Russia si starebbe 
limitando a rafforzare le difese nell’area di Kursk, ma 
allo stesso tempo sta anche attaccando la regione di 
Donetsk. I soldati di Putin si troverebbero a pochi chilo- 
metri dalla città chiave di Pokrovsk che è in via di eva- 
cuazione. In un post su Telegram, il capo dell’ammini- 
strazione militare della città ha sottolineato l'importan- 
za che i residenti «non ritardino» la loro evacuazione, 
poiché le forze russe stanno «rapidamente avvicinando- 
si alla periferia». 


LA SCOMMESSA 


Pokrovsk è una delle principali roccaforti difensive 
dell'Ucraina e un importante snodo logistico nella regio- 
ne orientale di Donetsk. La sua cattura compromette- 
rebbe le capacità difensive e le rotte di rifornimento 
dell'Ucraina e porterebbe la Russia più vicina che mai 


al suo obiettivo dichiarato di catturare l'intera regione. 
In proposito il Wall Street Journal sostiene che l’inva- 
sione di Kiev in Russia contrasta fortemente con il fatto 
che i soldati ucraini si ritrovano in inferiorità numerica 
di almeno cinque a uno in alcune aree, tra le quali 
proprio quella del Donetsk. 

Esperti militari statunitensi sostengono invece che 
l'attacco di Kiev in Russia dimostra sì come l'Ucraina 
abbia ancora una significativa capacità di combatti- 
mento, ma allo stesso tempo temono che l’azione pos- 
sa rivelarsi un errore a lungo termine. Secondo John 
Mearsheimer dell’Università di Chicago, Kiev ha rimos- 
so le unità di combattimento di prim'ordine dalle linee 
del fronte nell'Ucraina orientale - dove sono disperata- 
mente necessarie - e le ha logorate nell’incursione di 
Kursk. Allo stesso tempo l'attacco ha causato relativa- 
mente poche vittime russe perché l'esercito ucraino ha 
effettivamente invaso un territorio indifeso. Altri, come 
Lyle Goldstein del Watson Institute for International 
and Public Affairs della Brown University, fanno notare 
come l'attacco abbia certamente creato imbarazzo al 
Cremlino ma anche come gli strateghi americani aves- 
sero consigliato all’Ucraina di rimanere sulla difensiva 
per preparare al meglio «una lunga guerra». 


BLOGGER SCATENATI 


Ora non è chiaro fino a che punto Washington sia 
stata informata preventivamente, Biden si è limitato a 
dire che tale incursione rappresenta un dilemma per 
Putin mentre la sua amministrazione ha precisato di 
considerarla come una mossa protettiva in cui è lecito 
che si utilizzino anche mezzi e armi fornite dagli Usa. 
Ma altri funzionari hanno espresso preoccupazioni in 
questo senso. Sulla questione ovviamente Mosca ci sta 
marciando alla grande accusando la Nato di aver arma- 
to Kiev per l'attacco: ci sono video messi in giro da 
blogger russi che mostrerebbero ad esempio la cattura 
di un Challenger 2 fornito dalla Gran Bretagna e la 
distruzione a Kursk da parte di un drone di un veicolo 
corazzato da combattimento Stryker di fabbricazione 
statunitense. Fucili e una mitragliatrice fabbricati negli 
Usa e in Svezia sarebbero stati recuperati vicino al vil- 
laggio di Kremyanoe. Anche Londra sostiene «che ai 
sensi dell'articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite, 
l'Ucraina ha un chiaro diritto all'autodifesa contro gli 
attacchi illegali della Russia, e ciò non preclude le ope- 
razioni all'interno della Russia», ma allo stesso tempo 
ha ribadito il divieto di utilizzo di missili Storm Shadow 
al di là del confine ucraino. 
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MOSCA PROTESTA 


Scontro diplomatico 
per la troupe del Tgl 
incriminata dallo Zar 


æ Due giornalisti italiani della RAI, per la pre- 
cisione del TG1, Stefania Battistini e Simone 
Traini, hanno passato il confine russo-ucraino 
al seguito delle truppe di Kiev, penetrate nella 
regione di Kursk, per realizzare reportages di 
guerra. leri media russi, a cominciare dal cana- 
le Telegram Baza, hanno sostenuto che il Mini- 
stero degli Interni di Mosca «potrebbe incrimi- 
narli per la violazione dell'articolo 322 del codi- 
ce penale della Federazione Russa, relativo 
all'attraversamento illegale del confine». 

Alla notizia hanno reagito il sindacato RAI Usi- 
grai e la federazione italiana della stampa FN- 
SI, che in un comunicato congiunto hanno dife- 
so il diritto di cronaca e alla libertà di stampa: 
«Il giornalismo non è un crimine. L’ipotesi del- 
le autorità di Mosca di mettere sotto processo 
Stefania Battistini e Simone Traini è inaccetta- 
bile. L'informazione non si fa con le autorizza- 
zioni preventive». 

Ufficialmente il governo di Mosca non s'è 
espresso finora sulla vicenda. Solo dopo le 
ipotesi di Baza, e su 
richiesta dell'AGI, è 
intervenuta la porta- 
voce del ministero de- 
gli Esteri russo, Ma- 
ria Zakharova, che ha 
parlato in termini ge- 
nerali: «Ricordo ai 
corrispondenti stra- 
nieri la necessità di ri- 
spettare le regole di 
permanenza sul terri- 
torio russo. Vi pre- 
ghiamo di contattare 
il ministero dell'Inter- 
no a riguardo». In se- 
rata però lo stesso Mi- 
nistero degli Esteri 
russo ha espresso 
una decisa protesta a 
Roma per le azioni 
dei giornalisti televisi- 
vi italiani che «si so- 
no infiltrati nella re- 
gione di Kursk». Il mi- 
nistero ha poi convocato l’ambasciatrice d’Ita- 
lia a Mosca Cecilia Piccioni per esprimerle la 
protesta in relazione «alle azioni di un gruppo 
televisivo italiano della RAI, che si è infiltrato 
nel territorio russo per coprire un attacco terro- 
ristico criminale da parte di militanti ucraini 
nella regione di Kursk»,si legge sul sito del 
ministero. 

La Battistini e Traini, regolarmente identificati 
dai distintivi “Press” (stampa), stanno raccon- 
tando l'offensiva a sorpresa dell'esercito ucrai- 
no. Hanno intervistato un nucleo di operatori di 
droni che appoggiano le truppe di terra, poi 
sono entrati nella città di Sudzha, documentan- 
do l'occupazione ucraina della città che ospita 
uno snodo della rete di gas diretta nell’Unione 
Europea. 

Noto è il pugno di ferro di Mosca sulla stampa, 
che in territorio russo non può parlare di “guer- 
ra” ma solo di “operazione speciale”. Perciò il 
Ministero degli Esteri italiano, come conferma- 
to dall'agenzia LaPresse, sta seguendo il caso 
coordinandosi con l'ambasciata italiana a Mo- 
sca. 


Stefania Battistini (LaP) 


= 


Simone Traini (Fotog.) 
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REPRESSIONE IN VENEZUELA 


Maduro proibisce le ong straniere 


E la sinistra italiana non fiata 


Il regime continua a calpestare le libertà. Col voto unanime dell Assemblea votata coi brogli 


MARCO PATRICELLI 


E Gli alfieri nostrani delle Ong quando il ven- 
to arriva da sinistra hanno la propensione inna- 
ta ad ammainare le bandiere di partito e a simu- 
lare sufficienza volgendo altrove lo sguardo e i 
pensieri. Non potendo urlare al fascismo di fron- 
te a quel democratico rosso a 24 carati di Nico- 
las Maduro, presidente del Venezuela a trazio- 
ne marxista, il fronte progressista tace pur di 
non sconfessare l'ennesima figurina esterofila 
che gli fa rimediare l'ennesima figuraccia. Già, 
come spiegare altrimenti il voto unanime 
dell'Assemblea nazionale di Caracas, ovvero il 
parlamento, su una legge che mette bavaglio, 
mordacchia e tanto altro alle amatissime orga- 
nizzazioni non governative col vizio di ficcana- 
sare dappertutto? Il regime, che quel parlamen- 
to lo controlla e lo manovra, ha infatti varato la 
“Legge per il controllo, regolarizzazione, attua- 
zione e finanziamento delle Ong e organizzazio- 
ni sociali”, obbligandole a iscriversi a un regi- 
stro creato dal Ministero dell'interno e a presen- 
tare una relazione sulle fonti di finanziamento, 
specificando soprattutto se di origine nazionale 
o straniera: 90 giorni di tempo per adeguarsi o 
togliere il disturbo, 180 per riscrivere lo statuto 
in base alle nuove norme. 


«TERRORISMO» 


La manovra cela, ma neanche tanto, il dise- 
gno di impedire che i fondi a disposizione delle 
ong possano essere utilizzati per sostenere l’op- 
posizione nelle manifestazioni di piazza che dal 
punto di vista del governo venezuelano - ovve- 
ro del suo lider maximo - sono invece azioni di 
terrorismo da reprimere con la forza. L'equazio- 
ne del regime è infatti esattamente questa: i sol- 
di stranieri alimentano sommosse e fatti di ter- 
rorismo. Lo ha detto a chiare lettere Diosdado 
Cabello, numero due del Partito socialista unito 
del Venezuela (Psuv) contestato dalla piazza do- 
po l’esito scontato delle elezioni presidenziali 
inquinate da accuse di brogli, intimidazioni e 
manipolazioni. 

Il centrosinistra del campo largo e ristretto, 
solito a inalberarsi appena le ong lanciano il 
minimo soffio di protesta per la loro attività nel 
Mediterraneo e a fare da tambureggiante cassa 
di risonanza, mantengono sul caso sudamerica- 
no un profilo insolitamente basso, per manife- 
sto imbarazzo. Ai compañeros italiani il «no pa- 
saran» va infatti bene contro il governo italiano 
di centrodestra uscito da elezioni regolarissime 
e limpidamente democratiche, ma la linea dura 
diventa burro fuso di fronte alle esigenze di po- 


tere di Maduro, perché non lo si può mica accu- 
sare di fascismo. 

Un vizietto che arriva da lontano, da quando 
quel campione di diritti umani che era Stalin 
aveva proibito l'utilizzo del termine “nazista” 
sostituendolo con “fascista”, perché nell’Urss 
qualcuno poteva pure chiedersi come mai Hi- 
tler fosse nazionalsocialista e dove fosse la diffe- 
renza in termini di libertà e diritti umani. La 
legge varata con la massima disinvoltura a Cara- 
cas impedisce alle ong di ricevere contributi 
economici finalizzati a sostenere organizzazio- 
ni politiche, ovviamente antiregime, o di effet- 
tuare donazioni con la stessa finalità, perché 
così promuoverebbero «fascismo, intolleranza 
e odio». Ci risiamo. La lotta antifascista sempre 
e comunque, un po’ come Putin, Anpi e Avs 
vari, perché lo spauracchio funziona sempre e 
ai Ghostbusters i fantasmi basta evocarli per far 
finta di crederci, e non volerli vedere dove ci 
sono. 


LA LEGGE RUSSA 


Il copione sulle ong, coccolate e vezzeggiate 
lungo lo Stivale, è lo stesso adottato in quelle 
parti del mondo dove il concetto stesso di demo- 
crazia è strumentale e aleatorio. Di recente il 
parlamento georgiano aveva dato il via libera a 
quella subito ribattezzata “legge russa” (in quan- 
to fotocopia di una in vigore a Mosca) il cui 
dettato prevedeva che le organizzazioni non go- 
vernative e i mezzi di informazione indipenden- 
ti che ricevono più del 20% dei finanziamenti 
da donatori stranieri, per motivi di trasparenza 
si sarebbero dovute registrare su un database 
come portatori di “interessi di una potenza stra- 
niera”. Compito del Ministero della giustizia 
controllare, col potere di accesso su informazio- 
ni sensibili, mentre in Venezuela la competen- 
za è del Ministero dell'interno. Tanto per non 
farsi mancare nulla Maduro ha proceduto a so- 
spendere per dieci giorni la rete social X con 
l’obiettivo di bloccare del tutto Whatsapp, per- 
ché meno si sa e meglio è, meno si veicolano 
idee meno rischia la dittatura, più silenzio c'è 
attorno al Venezuela meno problematica è la 
gestione di una repressione che non si può però 
nascondere. Lo Stato di diritto è pura utopia in 
un Paese disastrato nell'economia e nelle istitu- 
zioni. Per non parlare delle libertà Tant'è che 
l'Alto commissario delle Nazioni Unite per i di- 
ritti umani ha lanciato l'allarme per il ricorso 
spregiudicato agli arresti arbitrari e all'uso della 
forza contro i manifestanti. Altra angolazione 
politica, altra latitudine geografica, altra storia 


nella narrazione. © RIPRODUZIONE RISERVATA 


Diosdado Cabello mostra all’ Assemblea la legge anti-Ong (Afp) 


DAVANTI A CDU 


Sassonia, 
AfD prima 
nei sondaggi 


æ | sovranisti tedeschi 
avanzano ancora. | sostenito- 
ri del partito di estrema de- 
stra Alternativa per la Germa- 
nia (AfD) hanno superato 
quelli dei conservatori cristia- 
no-democratici (Cdu) nella 
regione tedesca della Sasso- 
nia, secondo un sondaggio 
Insa reso pubblico ieri in vi- 
sta delle elezioni per il rinno- 
vo del parlamento regionale 
in programma il prossimo 
primo settembre. AIl’AfD an- 
drebbe il 32% dei voti, segui- 
to dalla Cdu con il 29% e poi 
dall’Alleanza di Sahra Wa- 
genknecht (BSW), con il 
15%. Scarsi i risultati degli 
altri partiti - compresi quelli 
della coalizione che governa 
a livello federale, ovvero i so- 
cialdemocratici, il partito dei 
Verdi e i liberali della Fdp - 
che potrebbero faticare a su- 
perare la soglia minima ri- 
chiesta per entrare in parla- 
mento, il 5%, secondo il son- 
daggio. A Dresta governa 
una coalizione tra Cdu, Spd 
e Verdi e il sondaggio rivela 
un sostegno per gli ultimi 
due del 5% circa, intorno al- 
la soglia di sbarramento. An- 
che il partito di estrema sini- 
stra Die Linke ottiene il 5% 
dei consensi. La Fdp, con il 
2% dei voti, sarebbe ancora 
una volta al di sotto della so- 
glia e i Liberi elettori appena 
sotto la soglia del 5% con il 
4%. Nel sondaggio, il 27% 
degli intervistati ha dichiara- 
to di essere sicuro della deci- 
sione - per quelli che hanno 
scelto di votare Afd, mentre 
il 23% è convinto di farlo per 
la CDU e il 12% per la BSW. 
L'avanzata della destra 
estrema in Germania negli ul- 
timi anni è stata inesorabile 
ma confinata nei land orien- 
tali, quelli della ex DDR. La 
Sassonia, però, tra gli Stati 
regionali orientali, è quello 
con il PIL più elevato (è 8° su 
16 land, davanti anche a tre 
regioni occidentali: Schle- 
swig-Holstein, Amburgo e la 
derelitta Brema). Un elemen- 
to che potrebbe indicare una 
svolta per l’AfD. 
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segue dalla prima 


PIETRO SENALDI 


(...) che ci faccio con la roso- 
lia? Pandemia, se te ne vai 
via, lavo i piatti in qualche 
pizzeria...» cantava Checco 
Zalone a Sanremo nel 2022, 
quando il virus se ne stava 
andando ma in compenso 
arrivava il Green-Pass, nei 
panni di Oronzo Carrisi, in- 
fettivologo immaginario di- 
ventato grazie al Covid im- 
provvisamente più famoso 
del cugino Al Bano. Ma tran- 
quilli, finché c'è epidemia, 
c'è speranza. 

Così i mezzi busti televisi- 
viin camice bianco dei tem- 
pi del Corona-virus sono 
riapparsi improvvisamente 
per discettare, dopo che 
uno svedese è tornato dal 
Congo con l’M-pox, varian- 
te Clade 1, alias vaiolo delle 
scimmie e l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità lo ha 
dichiarato «emergenza pub- 
blica internazionale» e ha 
lanciato i primi alert: non 
sottovalutare l'emergenza, 
perché questa variante sa- 
rebbe più pericolosa della 
precedente, rafforzare i vac- 
cini e non discriminare. 
Non aspettavano altro, i no- 
stri eroi. Tutto ritorna ma 
tutto è anche dimenticato: 
come il fatto che l’Oms, con 
la giustificazione del caos 
globale, cinque anni fa ha 
sbagliato parecchio sul vi- 
rus, prima dichiarando 
l'emergenza globale a mar- 
zo inoltrato, quando l’Italia 
era già in lockdown da due 
settimane, poi boicottando 
i test, anche in presenza di 
polmonite bilaterale concla- 
mata, a chiunque non fosse 
transitato dalla Cina. 


GLI ESPERTI R 


CONTAGIO 
= @ Contatto con lesioni cutanee infette o materiali contaminati 
@ Contatto con saliva, secrezioni delle vie respiratorie superiori (muco) e fluidi corporei 
@ Sesso orale, vaginale o anale 
@ Abbracci, massaggi e baci 
@ Per via aerea attraverso le goccioline del respiro (raro) 
Ba SINTOMI 
Mal di testa Eruzioni cutanee 
SEE o _ o_o 


In realtà, in camera cari- 
tatis, gli esperti fanno sape- 
re che l’M-pox può uccide- 
re in Africa, dove le condi- 
zioni sanitarie sono dram- 
matiche, in circa il 2% dei 
casi, ma che nell’Occidente 
super medicalizzato porta 
eruzioni cutanee, febbroni, 
cefalee e poco altro e il più 
delle volte se ne va da solo, 
come è venuto. Tuttavia, 
per dirla con Zalone, «crolla 
il sogno, se nessuno ha più 
paura neppure a Codo- 
gno»; e perciò è ripartito il 
festival dell’allarmismo. Il 


IL VAIOLO SCATENA I PROF 


I virologi con la scimmia 
della gloria televisiva 


Messi in disparte dopo la fine del Covid, gli scienziati sognano di tornare 
alla ribalta con il nuovo virus. E sono già ricominciati gli “spiegoni” in tv 


buon motivo per sospettare 
dei neri, si preoccupa di spe- 
cificare Oms, visto che 
uno degli effetti collaterali 
della pandemia è portare i 
medici a pontificare anche 
di altro, dalla politica, all’or- 
ganizzazione della società, 
ai valori etici. La prevenzio- 
ne e l'accortezza diventano 
così razzismo conclamato, 
come ai tempi delle campa- 
gne del Pd e dei loro sinda- 
ci, che dieci giorni prima di 
rinchiuderci in casa, impe- 
dendoci di vedere genitori e 
figli se non conviventi, invi- 
tavano tutti ad «abbracciare 


parla di «preoccupazioni 
fondate e importanza di fer- 
mare la diffusione», l'eterno 
Matteo Bassetti, «senza al- 
larmismi», ci fa sapere che 
«la Clade 1 colpisce anche i 
soggetti non a rischio» men- 
tre la professoressa-scrittri- 
ce Ilaria Capua precisa che 
«è sbagliato parlare di vaio- 
lo delle scimmie, perché 
non si sa bene quale sia il 
soggetto incubatore, più 
probabilmente un rodito- 


Oronzo Carrisi spunta an- 
che Francesco Broccolo, 
dell’Università del Salento, 
a dirci che «bisogna aggior- 
nare i test, perché attual- 
mente la diagnosi si basa so- 
lo su criteri clinici». Nostal- 
gia di tamponi ed esami mo- 
lecolari... 

A livello sanitario-media- 
tico, pare di essere ripiom- 
bati nell’inverno 2020, com- 
presa la caccia al razzista: 
d'accordo, l’M-pox arriva 


EPIDEMIA [i 


La sinistra 
riprende 
a strillare 


æ Bastano poche notizie 
per mandare nel panico la 
sinistra. Nostalgica dei lock- 
down e delle restrizioni impo- 


un cinese». E se i governato- 
ri leghisti di Lombardia, Ve- 
neto e Friuli Venezia-Giulia 
si permettevano di fare una 
conferenza stampa per chie- 
dere di tenere in quarante- 
na non i cinesi ma tutti colo- 
ro che arrivavano dalla Ci- 
na, venivano attaccati pub- 
blicamente come fossero le 
nuove SS. 


LATI POSITIVI 


Fabrizio Pregliasco (LaPresse) 


VIRUS 


STORIA 


PERIODO DI INCUBAZIONE 


14 AGOSTO 2024 


TERAPIA 
Di solito gli infetti guariscono da soli 


| farmaci antivirali (tecovirimat, cidofovir) 


accelerano la guarigione 


re». E dal Tavoliere, oltre a 


6-13 giorni in media, ma può arrivare a 21 


ĽOMS lancia l'emergenza sanitaria a livelo mondiale 


Dai macachi agli umani? 


Vaiolo delle scimmie: MPXV (Monkeypox virus) - Non va confuso con il vaiolo 


Viene osservato la prima volta nel 1958 sulla scimmia Macaca fascicularis 
(è in grado di passare all'essere umano) 


IL CEPPO CLADE IB 

Causa la morte in circa 

il 3,6%-5% dei casi 

I più a rischio sono i neonati, 
i bambini, fragili e chi ha l'HIV 


dall'Africa, ma non è un 


conclamato. 


redivivo Fabrizio Pregliasco 


WITHUB 


sti quando era al governo ai 
tempi del Covid, l’opposizio- 
ne ha già cominciato a strilla- 
re. Questa volta, a suonare 
la carica è stata Alleanza Ver- 
di Sinistra. «Il Centro euro- 
peo per la prevenzione e il 
controllo delle malattie (Ec- 
dc)» ha detto ieri la capo- 
gruppo di Avs alla Camera, 
Luana Zanella, «ritiene molto 
probabile che si verifichino 
più casi importati di Mpox e 
raccomanda ai Paesi euro- 
pei di rafforzare la prepara- 
zione contro l'epidemia cau- 
sata dal virus del vaiolo delle 
scimmie». Poi la puntualizza- 
zione, prima della richiesta 
rivolta al ministro della Salu- 
te: «Anche se il rischio di epi- 
demia in Europa è considera- 
to ancora basso e le nostre 
autorità sanitarie sono rassi- 
curanti sulla costante vigilan- 
za, chiediamo al ministro del- 
la Salute Schillaci di promuo- 
vere nelle forme che riterrà 
più idonee maggiori informa- 
zioni sulla natura di questo 
virus e sulle modalità dei 
contagi, visto che l’Oms ha 
dichiarato lo stato di emer- 
genza». Ecco, dunque: mag- 
giori informazioni. Per il mo- 
mento bastano queste. Poi 
si vedrà. Intanto aspettiamo 
che intervenga l’ex ministro 
della Salute, Roberto Speran- 
za. Solo allora l'allarme sarà 


Comunque coraggio, in 
caso dovesse scattare davve- 
ro una nuova emergenza, la 
situazione sarebbe netta- 
mente migliore rispetto a 
cinque anni fa. Giuseppe 
Conte non è più a Palazzo 
Chigi, di Domenico Arcuri 
si sono perse le tracce, l’ex 
ministro Roberto Speranza 
è tornato al posto che gli 
compete, cioè nelle retro- 
vie, e Nicola Zingaretti è 
emigrato a Bruxelles, quin- 
di non verrà più a Milano a 
caccia di cinesi con cui far 
l'aperitivo per contagiarsi 
sotto l'occhio vigile del sin- 
daco Beppe Sala. Ma soprat- 
tutto, per il vaiolo delle scim- 
mie c’è già il vaccino, che 
peraltro il personale delle 
organizzazioni umanitarie 
operanti in Africa ha già ri- 
chiesto. Il siero è testato, 
funziona e c'è una casistica 
ampia e condivisa sui suoi 
effetti collaterali. Con la con- 
seguenza che il giro d'affari 
sarebbe di gran lunga più li- 
mitato rispetto alla profilas- 
si anti-Covid e non potrem- 
mo rivedere Ursula von der 
Leyen indagata per i prezzi 
gonfiati imposti alla Ue dal- 
le case farmaceutiche. Vo- 
gliamo allora scommettere 
che il vaiolo delle scimmie 
non sarà un nuovo coro- 
na-virus? 
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L'AZIENDA CHE PRODUCE IL VACCINO GUADAGNA IL 18% IN BORSA 


Solo un caso in Svezia, ma PEuropa è già in allarme 


Il centro Ue per la prevenzione e il controllo delle malattie: «Molto probabili infezioni causate dalla nuova variante» 


BI All'indomani della segnalazio- 
ne del primo caso di Vaiolo delle 
scimmie in Svezia, ieri è stata la vol- 
ta del Pakistan mentre il Centro eu- 
ropeo per la prevenzione e il con- 
trollo delle malattie (Ecdc) ha invi- 
tato a tenere alta la guardia in quan- 
to è altamente probabile che si veri- 
fichino in Europa più casi importa- 
ti della malattia causati dalla nuova 
variante, chiamata Clade I e diver- 
sa dalla Clade Ib, responsabile 
dell'epidemia che nel 2022 colpì il 
Congo. 

Attenzione alta anche in Italia, 
dove il ministero della Salute ha de- 
ciso di rafforzare la rete di sorve- 


glianza diagnostica, ma dove la si- 
tuazione epidemiologica «al mo- 
mento è sotto controllo poiché non 
sono stati accertati casi del nuovo 
ceppo», osserva Mara Campitiello, 
capo del dipartimento della Preven- 
zione del ministero. 

La nuova valutazione del rischio 
da parte dell’Ecdc si basa sull’evolu- 
zione della situazione in Africa, do- 
ve l'epidemia si sta estendendo a 
più Paesi. Il punto di partenza è sta- 
to il Congo, dove si sono registrati 
quest'anno 15.600 casi e 537 deces- 
si. La maggior parte dei decessi ha 
riguardato bambini sotto i 15 anni 
e questo indica che le modalità di 


trasmissione della malattia potreb- 
bero essere cambiate. 

Alla luce di questi numeri, l’Orga- 
nizzazione Mondiale della Sanità 
ha dichiarato il vaiolo delle scim- 
mie, o M-pox, un'emergenza di sa- 
lute pubblica internazionale. È sali- 
to così l'allarme anche per eventua- 
li casi di importazione in Europa. 
La prevenzione si muove su un 
doppio binario: da un lato l’impor- 
tanza di diagnosi corrette e precise, 
dall'altro le vaccinazioni. La direttri- 
ce dell’Ecdc Pamela Rendi-Wagner 
ha osservato che «a causa degli 
stretti legami tra l'Europa e l'Africa, 
dobbiamo essere pronti ad affronta- 


re altri casi di clade I importati». 
Per quanto riguarda la diagnosi, 
lo strumento sono i test. Quelli sie- 
rologici attuali «non consentono 
una diagnosi precoce, ma solo una 
conferma della malattia in fase 
avanzata», ha detto il virologo Fran- 
cesco Broccolo. «L'adozione di test 
molecolari specifici per il nuovo 
ceppo virale potrebbe migliorare si- 
gnificativamente la tempestività e 
l'efficacia della diagnosi e del tratta- 
mento», ha aggiunto. Per quanto ri- 
guarda i vaccini, il ministero della 
Salute informa che «da scorta nazio- 
nale di vaccini al momento è suffi- 
ciente a garantire il fabbisogno». 


Proprio su questo fronte, va se- 
gnalato che ieri le azioni di Bava- 
rian Nordic, la società biotech in 
prima linea con il suo vaccino con- 
tro il vaiolo delle scimmie, hanno 
preso il volo (+18%). Sono quattro 
sedute consecutive che salgono e 
da inizio anno hanno guadagnato 
il 261%. 

L'azienda danese ha chiesto 
all’Ema l'approvazione del suo vac- 
cino contro il M-pox anche per gli 
adolescenti dai 12 ai 17 anni pro- 
prio mentre si diffonde una varian- 
te del virus che colpisce maggior- 
mente questo target. Attualmente, 
infatti, il vaccino è approvato solo 
per le persone di età superiore ai 18 
anni. Il vaccino era stato autorizza- 
to in emergenza per questa fascia 
d'età negli Stati Uniti, dopo l’epide- 
mia avvenuta nel 2022 nel Congo. 

A.V. 
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La stampa Usa va in tilt 
Trump punta 


sull'economia 
per conquistare 
eli elettori: 
ricetta vincente 
contro la Harris 


CORRADO OCONE 


“Stop alla svolta green”. “Bu- 

giardo e pericoloso”. Così i 
media progressisti hanno liquidato la 
conferenza stampa che Donald 
Trump ha tenuto a Ferragosto nel 
suo golf club di Bedminster. Né sono 
mancate le ironie sulla scelta di farsi 
riprendere, per tutta la durata dell’in- 
tervento, con alle spalle le confezioni 
di alcuni prodotti alimentari di largo 
consumo. Si sono così persi alcuni 
aspetti rilevanti presenti nel suo di- 
scorso. Non c'è da meravigliarsi: quei 
media hanno da tempo rinunciato 
adinformare iloro utenti, avendo co- 
me unico obiettivo quello di far appa- 
rire Trump un mostro, un “pericolo 
per la democrazia”, e Kamala Harris 
una donna modello e un candidato 
perfetto per la Casa Bianca. 

Prima di tutto, va rilevata la volon- 
tà di Trump di spostare l’asse dell’at- 
tenzione sull'economia, cioè sull’ele- 
mento che più interessa l’elettore 
americano in quanto ne va della qua- 
lità della sua vita. Con la trovata sceni- 
ca dell'esposizione dei prodotti ali- 
mentari, egli ha voluto mostrare, in 
modo semplice e diretto, di aver ben 
presenti i problemi del cittadino-me- 
dio, alle prese con un’inflazione che 
corrode il suo potere d'acquisto e che 
si fa avvertire proprio al carrello della 
spesa sui prodotti-base della sua die- 
ta (che non è certo quella dei frequen- 
tatori dei raffinati ristoranti dei quar- 
tieri-bene delle grandi città). 

Come farvi fronte? 

Intervenendo sui prezzi, come vor- 
rebbe la sinistra marxista e keynesia- 
na? 

Tutt'altra la strada da seguire. Biso- 
gna ammettere che mai come questa 
volta il discorso del leader repubblica- 
no si è mostrato pieno di spunti e 
idee che, se adeguatamente sviluppa- 
te, potrebbero dare un corpo e una 
sostanza “liberali” al suo programma 
elettorale. Trump ha contestato ogni 
intervento statalista volto ad alterare 
il mercato, imponenendo ad esem- 
pio «un controllo comunista sui prez- 
zi di mercato», come è nelle intenzio- 
ni della Harris: una risposta tanto 
semplice e popolare quanto foriera 
di conseguenze deleterie, come la sto- 
ria ha ampiamente dimostrato. Egli 
ha così avuto buon gioco nell’accusa- 
re la Harris di essere una socialista e 
voler «trascinare tutti nel comuni- 
smo» distruggendo l'America, che 
sulle libertà economiche ha costruito 
la sua prosperità e la sua stessa demo- 
crazia. Ed è in quest'ottica che va in- 
serita la conferma di voler abolire le 


ll I: voltafaccia a Elon Musk”. 


normative a favore delle auto elettri- 
che introdotte dall’amministrazione 
Biden. Nonché, più in generale, la 
chiara e netta presa di posizione con- 
tro il Green New “Scam” (truffa), co- 
me Trump ha ribattezzato il maxi pia- 
no per la transizione energetica ap- 
provato recentemente dal Congres- 
so. Ma come, si sono subito chiesti i 
media, Trump ha voltato le spalle 
proprio a quel Musk che ha fatto en- 
dorsement in suo favore e che gli fi- 
nanzierà la campagna elettorale? 

È proprio un pazzo? 

Già solo essersi poste queste do- 
mande mostra come quella di 
Trump sia stata una mossa a sorpre- 
sa e vincente. Nel mentre rivelava 
che i dem ritengono “naturale” che 
un finanziatore abbia in cambio favo- 
ri dai politici che sponsorizza, essa lo 
mostrava a tutti come un uomo libe- 
ro che sceglie sponsor interessati in 
primo luogo al suo progetto. Un’ope- 
razione di marketing politico azzecca- 
tissima, non a caso sottolineata e ri- 
calcata perfidamente da Trump stes- 
so. Il quale si è prodigato in elogi non 
di circostanza dell’amico: «Sono con- 
vinto che l'auto elettrica sia incredibi- 
le e penso che quello che Musk ha 
fatto sia incredibile, ma la gente vuo- 
le auto a benzina, vuole auto ibride, 
vuole altri tipi di macchine. Elon sa 
che è così, e lo ha capito perfettamen- 
te». In queste parole c'è il riconosci- 
mento del ruolo che l'inventiva e la 
creatività hanno in un mondo come 
il nostro, che ha bisogno di inventori 
“eroi” come Musk, ma anche della 
necessità che le “invenzioni” si rimo- 
dellino continuamente sulle “prefe- 
renze” del pubblico, cioè in questo 
caso dei consumatori, senza “dro- 
ghe” aggiuntive offerte dallo Stato. 

Il consumatore deve essere il riferi- 
mento ultimo del grande imprendito- 
re, così come la “gente comune” de- 
ve esserlo per il politico. Trump ha 
voluto dirci di non essere contro le 
auto elettriche, ma contro i progetti 
dirigistici che ce le vorrebbero impor- 
re. Il suo è risultato alla fine un appel- 
lo per il libero mercato contro uno 
Stato che, a spese dei contribuenti, 
promuove dall'alto politiche che i cit- 
tadini non vogliono e che sono con- 
troproducenti sotto tutti i punti di vi- 
sta, compreso in ultima istanza quel- 
lo ambientale. 

Con una candidata democratica 
fortemente caratterizzata in senso so- 
cialista come la Harris, non dovrebbe 
essere difficile per il candidato repub- 
blicano mantenere dritta la barra libe- 
rale impressa al suo discorso. 

Il che lascia ben sperare. 
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LIBERE OPINIONI 


Cronaca di una vacanza (si fa per dire) 


LA SUOCERA IN HOTEL 
CON FIGLIA E GENERO: 

LEI COMANDA, LUI ESEGUE 
SOGNANDO L'UFFICIO... 


IGNAZIO STAGNO 


i scuso con tutte le suocere 
M d'Italia a cui vogliamo bene 

ma qui tocca scrivere ciò che 
nessuno ha il coraggio di dire: come so- 
no davvero le vacanze con la mamma 
di lei (o di lui). E per evitare problemi 
parlerò della mia, di suocera. 

«Quante settimane hai di ferie? Due, 
tre? Una la passiamo insieme». Bum, 
mia suocera ha sganciato la bomba. 
Dall'altro lato del telefono la risposta, 
ponderata, attenta e articolata per non 
ferire nemmeno la consorte è una sola: 
«Sì». Da questo momento parte un gio- 
co di incastri di date e di mete per salva- 
re il salvabile di ciò che resta delle ferie 
al netto della settimana con la suocera. 
E inesorabile arriva la partenza. 

Il primo giorno, magari in qualche 
posto sul mare, magari in un hotel che 
«ha tutto vicino» (questa la richiesta 


sommessamente avanzata dalla suoce- 
ra), ecco che si parte con il servilismo 
per abbassare subito l’asticella della ten- 
sione: «Ma lascia, no, insisto, la valigia 
te la porto io». Sorriso e punti genero in 
rapida crescita per le stradine della Co- 
stiera amalfitana. Poi si arriva in hotel e 
via, qua comincia la gara a chi avrà la 
sistemazione più comoda: «Allora le 
stanze erano due, giusto? Mi avevi man- 
dato le foto...», sono le premesse della 
suocera. A questo punto getta la ma- 
schera e arriva l'ispezione: «Fatemi ve- 
dere anche la vostra così poi decidiamo 
chi va dove...». «Io, sono la più anziana 
del gruppo. Nessuno può opporsi e 
quindi mi prendo il letto migliore e il 
bagno più grande», il retropensiero na- 
scosto dietro a un semplice «per me è 
uguale, decidete voi». 

AI secondo giorno c'è il dogma della 
colazione «tutti insieme». E anche qui, 
con sei giorni ancora davanti, bisogna 


LA FOTO DEL GIORNO 
HARRY E LE FAKE NEWS 


Il principe Harry e sua moglie Meghan Markle sono arrivati in Colombia su 
invito della vicepresidente Francia Marquez, per una visita che si 
concluderà domani. A Bogotà hanno assistito a uno spettacolo tradizionale 
presso il Centro nazionale per le arti e hanno poi preso parte a vari incontri 
incontri con donne e giovani, con l’obiettivo di provare a combattere la 
discriminazione e il cyber-bullismo che dilagano con le nuove tecnologie 
Meghan e Harry hanno detto: «Basta fake news, devastano la società» 


Criticava la Meloni, ora elogia Kamala 


LA GIRAVOLTA DI RIOTTA 
SUL NO ALLE INTERVISTE 


GIOVANNI SALLUSTI 


ontrordine, compagni (il motto 
C per una volta non è stantio, visto 

che Gianni Riotta iniziò il mestie- 
raccio sulle colonne de Il Manifesto). I 
giornali tradizionali non sono più l'ulti- 
mo rifugio dell’autorevolezza al tempo 
della teppaglia postante, bensì “an ob- 
solete medium” (il Gianni twitta in ingle- 
se perché ci tiene a far sapere che ha 
sempre il suo posto in terza fila, agli ape- 
ritivi radical ma non troppo di Manhat- 
tan). 

È la novità di Ferragosto: fino al gior- 
no prima, i giornali e i giornalisti di pro- 
fessione erano il tempio laico del pro- 
gressismo, gli Intoccabili di fronte (o 
meglio, sopra) la monnezza social. E 
giù uno scandalismo che più precotto 
non si può sulla premier Meloni che 
«non parla con i giornalisti», «evita le 
domande scomode», non fa le confe- 
renze stampa, fa le conferenze stampa 
ma non dove e come vogliono (cert)i 
giornali, e via simulando il regime che 
non c'è. Perché la libera stampa, signo- 
ra mia, e la serietà deontologica e il caro 
vecchio giornalismo novecentesco che 
indaga, verifica, scrive con cognizione 
di causa... 

Fiumi di retorica corporativa, che 
adesso il retore Gianni capovolge nel 


suo contrario: «I giornalisti aderiscono 
a un codice stantio di “obiettività” met- 
tendo argomenti fianco a fianco, non 
importa se scorretti o giusti». Per cui, ed 
ecco il movente della virata narrativa, 
«Capisco perfettamente il motivo per 
cui Kamala Harris non sta perdendo 
tempo con interviste mainstream». 

Se è Lei, l'eroina del Wokismo globa- 
le, a non parlare con i giornali, ecco che 
l'atto eversivo si tramuta subito in genia- 
lata, in sagacia strategica, in consapevo- 
lezza del cambio di paradigma della co- 
municazione contemporanea. Basta 
con questi pennivendoli “main- 
stream”, alcuni dei quali si spingono 
perfino a fare domande aperte (ad 
esempio, che ne è della gestione del 
confine Sud con il Messico, delega espli- 
cita della vicepresidente). Urge «proget- 
tare un nuovo strumento di interazione 
per i leader politici, meno rigido, vano, 
inutile, più coinvolgente e social». Che 
è esattamente quello che ha fatto qual- 
che giorno fa Elon Musk, ospitando su 
X una conversazione libera tra lui e Do- 
nald Trump. Sapete come l’ha com- 
mentata Riotta? «Uno spettacolo me- 
diocre». Una cosa degli esordi comuni- 
sti l’ha sicuramente conservata, il Gian- 
ni nel frattempo diventato John: la dot- 
trina della doppia verità. 
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giocare d’astuzia: «Cosa preferisci? Dai 
vado io prendere ciò che vuoi al buffet. 
Frutta e una brioche?». Ci si aspettereb- 
be un «ok, fai tu, nessun problema». E 
invece in pochi secondi il genero diven- 
ta cameriere e la suocera il cliente più 
scomodo: «Allora, il piatto di frutta per 
favore solo banana e kiwi. Ah, a parte 
una pesca, però non troppo matura e 
poi una brioche con marmellata, quella 
fatta in casa». Raccolta l'ordinazione, si 
procede. 

Il terzo giorno invece è tutto dedicato 
all'aria condizionata. Lo sputa-freddo 
viene visto come Satana e partono le 
richieste più assurde: «Ci hai fatto caso? 
Quando si arriva dalla spiaggia tutti ac- 
caldati e si entra in hotel c'è un fred- 
do...è quel condizionatore piazzato al 
centro della reception. Potresti chiede- 
re di alzare la temperatura». Il disagio 
del singolo tramutato in un diktat per il 
gestore della struttura (e ovviamente 
per tutti gli ospiti). Si prova a far cadere 
nel vuoto la terribile esigenza. 

Il quarto giorno di questa lunga, lun- 
ghissima settimana, viene dedicato 
all'intrattenimento: «Non possiamo fa- 
re un'escursione? Guarda quelli che 
rientrano in barca, chissà come si sono 
divertiti...». Dietro a quel “chissà” c'è un 
mondo: insoddisfazione per il program- 
ma scelto dal genero che prevedeva sta- 
zionamento totale in spiaggia sotto 
l'ombrellone e giudizio generazionale. 
«Sono più attiva io che mia figlia e mio 
genero che hanno 30 anni in meno», il 


pensiero nascosto. E quindi forzata- 
mente, sotto lo zenit, si fa un giro per le 
vie di Amalfi. 

Ed eccoci al quinto giorno, manca po- 
co alla fine. Arriva la fase della malinco- 
nia: «Eh la vacanza è finita, vero figlie 
mie®, una coltellata che arriva dritta su 
moglie e cognata (già, perché c'è anche 
lei in vacanza). Allora si cerca di distrar- 
la con un'offerta irrinunciabile: «Giret- 
to per negozietti così ti compri qualco- 
sa da portare via?». E anche stavolta il 
rischio di uno scontro è archiviato. Ma 
non basta. 

AI sesto giorno alla malinconia si ag- 
giunge l'ansia dei pagamenti: si fanno i 
conti delle spese e si divide tutto. A se- 
guire la litania: «L'ultima cena, l’ultimo 
bagno». E allora il “generaccio” si gioca 
il jolly all'ora della siesta: «Vediamo un 
po’ di tv?". E inizia il palinsesto preferito 
rigorosamente a base di repliche di “Eli- 
sa di Rivombrosa”, “Il paradiso delle si- 
gnore” e se resta tempo anche una pun- 
tata di “Che Dio ci aiuti”. 

Il settimo giorno è quello dei saluti. 
Lei torna a casa sua, in Campania, e io 
finalmente a Milano. Ma prima di sepa- 
rarci una domanda, come una zanzara, 
arriva al mio orecchio: «Quando sei libe- 
ro di nuovo?». Non faccio in tempo a 
rispondere che si palesa la salvezza: 
«Ah, no scusa io a fine agosto vado in 
Sicilia, viaggio organizzato con l'agen- 
zia... Buon rientro e buon lavoro». 

Grazie. 
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Smascherato il maestrino rosso 


GLI SVARIONI DI GIANNINI 
AFFONDATO DA GASPARRI 


FRANCESCO STORACE 


evate lo ius culturae a Gianni- 
«L ni»: su X è la migliore della 
giornata. E bastato che il ca- 
pogruppo dei senatori di Fi, Maurizio 
Gasparri, scovasse al sole senza ombrel- 
lone Massimo Giannini - il fustigatore 
“delle destre” -per far fare una magra 
figura all’editorialista delle testate che 
lo cacciano da direttore. Per fare lo 
splendido e suggerire vacanze sui luo- 
ghi delle stragi nel nostro Paese, Gianni- 
ni ha inanellato una serie di gaffe da 
lasciare a bocca aperta. Gasparri lo ha 
pizzicato sul Venerdì di Repubblica, do- 
ve confonde Ada Colau, che guidava 
Barcellona, con il sindaco di Parigi, la 
Hidalgo. Tutto questo per un tuffo recla- 
mizzato e maleodorante nella Senna. 
Ma Giannini è stato anche capace di 
scrivere di peggio. Nel pezzo intitolato 
“Vacanze patriottiche”, tanto per darsi 
un tono, ha scritto che «i dubbi amleti- 
ci» sulla sua villeggiatura «ha innescato 
un fitto dibattito tra i miei amici», con 
un disgustoso tour nei luoghi delle stra- 
gi. «Ha» o «hanno», dottor Giannini? Si 
è meritato l'attacco di Gasparri che è 
arrivato a dargli del somaro. 
Di Giannini ce n'è uno, potremmo 
aggiungere, in favore di un grandissimo 
attore. E proprio Gasparri lo preferisce, 


al punto che lo premiò a luglio, alle Ega- 
di: «A Marettimo è stato un grande ono- 
re consegnare il premio alla carriera a 
Giancarlo Giannini in occasione del 
FilmFest». Senza errori. Ovviamente, i 
social sono impietosi. Su X c'è la rivinci- 
ta dei “destri”, troppo spesso sfottuti da 
Giannini: «Pare che la figura fatta da 
Giannini abbia lo stesso colore delle ac- 
que della Senna», il più pesante. Ma ad 
offendersi anche i twittaroli di sinistra 
contro Gasparri che bacchetta Gianni- 
ni. Ma come si fa? Ragazzi, bisogna sta- 
re attenti. Se applaudite il capogruppo 
di Fi quando critica Vannacci ve lo tene- 
te anche se pizzica il vostro editorialista 
preferito. L'azzurro continua a demoli- 
re il giornalista: «Ma Massimo Giannini 
ti sei scusato o hai spostato Barcellona 
in Francia? Passi di flop in flop. Tolto da 
schermi Rai, poi dalla direzione di La 
Stampa. Sei il Fantozzi di Fantozzi». Po- 
teva risparmiarsi l'articolo, Giannini 
(che si scuserà in serata «con le sinda- 
che» con un tweet), anche per la scelta 
di un vero e proprio sciacallaggio per 
difendere i compagni di Parigi - meta 
preferita dei terroristi rossi - e sbaglian- 
do pure. Si, deve studiare. E magari ca- 
pire che nelle città dove terrorismo e 
servizi deviati fecero esplodere i treni, si 
prega e non si villeggia. 
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Palestinesi in preghiera nella West Bank davanti a un blindato israeliano (Foto Afp) 


Un racconto 


Quando iniziò il flirt 
fra sinistra e islamisti 


GIOVANNI LONGONI 


on c'è altro Dio all’in- 
«x fuori di Allah. Ma nem- 
meno c'è uno straccio 


di ebreo che non sia armato fino ai 
denti in questa città santa e disono- 
rata. È da stamattina all'alba che 
cammino senza combinare nulla e 
a ogni passo per me è una umilia- 
zione. Come farò a vendicarti, fratel- 
lo mio, cugino Ashraf? Ti hanno am- 
mazzato gli ebrei perché giravi con 
una pistola a Jenin, la nostra Jenin. 
Casa nostra. 

Pongo la mia fiducia in Allah. E 
vado avanti. Avevo provato ad avvi- 
cinarmi a un asilo. Sarebbe stato un 
colpo mica male: per gli ebrei, i 
bambini sono tutto. Il giardino di 
infanzia sembra un'installazione 
militare, guardie davanti all’ingres- 
so e telecamere ovunque. Ma quan- 
do arrivano i genitori a prenderseli, 
hola possibilità di colpire: nel tragit- 
to fra il cancello e la macchina del 
loro papino o mammina. Certo, i 
genitori saranno armati e mi faran- 
no a pezzi in pochi secondi. Devo 
sferrare due o tre coltellate al collo 
dei piccoletti. Senza pensare che so- 
no ancora bambini ma che cresce- 
ranno e diventeranno scimmie e 
maiali. Gli insegneranno a usare i 
fucili d'assalto americani e le Uzi e 
poi saranno loro ad ammazzare i 
nostri bambini. A Jenin siamo pieni 
di ragazzetti, spesso mi chiamano i 
miei fratellini perché giochi a calcio 
con loro. Asilo, giocattoli, macchi- 
none non sanno cosa siano. Però a 
pallone i nostri giocano meglio... 

Ecco, mi sono messo a pensare 
ai piccoli e alla fine non ce l'ho fat- 
ta. I bambini sono bambini, che co- 
raggio c'è ad ammazzarli? Devo tro- 
vare un adulto, un vecchio magari. 
Mi farò passare per uno in cerca di 
lavoro disposto a tutto. La Città è 
grande e Allah di più, troverò qual- 
cun altro mi sono detto. Invece no. 

Trovo una donna. Esce dal nego- 
zio con due borse della spesa stra- 
colme di roba. Ne hanno di soldi da 
buttare queste scimmie e maiali. La 
seguo stando sul marciapiede op- 
posto; a un certo punto lei si ferma 
a parlare con un poliziotto. Sempre 
poliziotti. Li supero, attraverso la 
strada e torno indietro sul suo stes- 


so lato. Ora la vedo in faccia: avrà 
qualche anno più di me. È bella. Mi 
viene voglia. Mi avvicino; venti me- 
tri; dieci metri. A un tratto una bor- 
sa della spesa le cede sotto il peso 
delle cibarie. Lei si abbassa a racco- 
gliere le cose; mi vede; sorride. In 
due passi le sono sopra. 

VER 

«Cosa ho fatto!? Mi sono chinato 
ad aiutarla. Abbiamo raccolto tutti i 
pacchetti e li abbiamo cacciati 
nell'altra borsa, in tela. Mi ha sorri- 
so ancora. Todd rabd, mi fa lei. Gra- 
zie tante. Me lo dice sempre Yussuf, 
il farmacista nazareno di Rafidiya 
chelo ha letto in un libro di un sioni- 
sta: le ebree sposano i loro ebrei oc- 
chialuti e mezzi maschi ma poi so- 
gnano di venire infilzate dalle no- 
stre scimitarre. Mio cugino chiama- 
va il suo uccello Zu al-Fagar e quan- 
do qualcuno fece la spia lo zio lo 
pestò di santa ragione per aver offe- 
so così la spada del Profeta. Ma che 
risate, però. Mentre pensavo alle 
spade l’ebrea era sparita. Non l'ere- 
zione, che cominciò a placarsi un 
buon quarto d’ora dopo. 

«Mi sono allontanato pieno di 
vergogna. Se torno a casa vivo cosa 
sarà di me? E della famiglia? Meglio 
se mi impicco». 

VER 

Fu a questo punto che lo vide. 
Aveva i capelli ricci castani quasi 
rossicci, i jeans, una maglietta spie- 
gazzata con il simbolo della pace. 
Passeggiava accanto a tre ragazze. 
«Avrà la mia età», pensò l'arabo. 
«Non parlano ebraico, quella loro 
lingua imbastardita che spacciano 
per cugina della nostra. Vanno a 
studiare in America, imparano in- 
glese e arabo. Poi tornano, fanno il 
servizio militare e quelli che si espri- 
mono meglio nella nostra lingua ce 
li mandano a spiarci. Ma i peggiori 
sono quelli che fingono di stare dal- 
la nostra parte. I pacifisti come que- 
sto qua, uguali spiccicati ai crocia- 
ti». Il pensiero inevitabilmente pas- 
sò al problema politico fondamen- 
tale: «Tre ragazze. Tre. Ti odio ba- 
stardo, coi soldi di tuo padre, la tua 
università, il tuo pacifismo. E tre ra- 
gazze. Kus ummak!». Stavolta non 
esitò: mise la mano in tasca, strinse 
le dita attorno all'impugnatura del 
coltello, affrettò il passo. In pochi 


secondi raggiunse il suo obiettivo. 

FRE 

Angelo Frammartino venne ucci- 
so la sera del 10 agosto 2006, a Geru- 
salemme in via Sultan Sulayman, 
nei pressi della Porta di Erode. An- 
gelo veniva da Monterotondo (Ro- 
ma), aveva 24 anni, era un militan- 
te di Rifondazione Comunista e vo- 
lontario pacifista. Era arrivato da po- 
co in Medioriente per collaborare a 
un progetto di Arci e Cgil. Durante 
una passeggiata con alcune amiche 
italiane lungo le Mura settentriona- 
li della Città Vecchia venne pugna- 
lato alle spalle da Ashraf Abdel Ha- 
naisha, un arabo suo coetaneo. Mo- 
rì poco dopo l’arrivo in ospedale. Il 
18 agosto il palestinese venne arre- 
stato; ammise di aver sbagliato vitti- 
ma: intendeva fare fuori un ebreo, a 
caso, per vendicare la morte del cu- 
gino, ucciso da militari israeliani. 
Nel luglio dell’anno seguente, l'ara- 
bo venne condannato all'ergastolo. 

«Non ho rancore verso chi ha uc- 
ciso mio figlio», dichiarò il padre di 
Frammartino, Michelangelo. A un 
giornale locale, il cooperante stesso 
aveva dichiarato prima di partire: 
«Lo stato di non violenza è un lusso 
in molte parti del mondo ma non 
cerchiamo di evitare le legittime 
azioni di difesa. Non mi sognerei 
mai di condannare la Resistenza, il 
sangue dei vietnamiti o quello dei 
giovani palestinesi della prima Inti- 
fada». 

All'epoca dell'omicidio, la stam- 
pa palestinese criticò molto la can- 
tonata presa da Ashraf Abdel. Ma, 
riflettendoci, vent'anni dopo, non 
ci fu in realtà alcun errore da parte 
sua. Il ragazzo ebreo che l'arabo so- 
gnò di pugnalare e il ragazzo italia- 
no che uccise erano davvero la stes- 
sa persona: israeliani ed europei so- 
nola stessa genìa e se sono filopale- 
stinesi non sono veri amici ma com- 
plici da sfruttare. 

È una storia di doppi: due cugini 
palestinesi con lo stesso nome e il 
pacifista italiano e il suo fantasma 
ebreo. Un fraintendimento incro- 
ciato il quale, talvolta capita, ha l’ef- 
fetto di creare una realtà. Quella in 
cui viviamo oggi con la saldatura, 
per ora solo ideologica, tra estremi- 
smo islamico e sinistra. 
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ATTUALITÀ 


LUCA PUCCINI 


E Alla fine è diventato an- 
che un modo di dire. La “ca- 
salinga di Voghera”. Quasi 
un mito, di certo il simbolo 
(orgoglioso, orgogliosissi- 
mo) di un mestiere per trop- 
po tempo sottovalutato, ste- 
reotipato, dato per sconta- 
to. Eppure lei, Paola Zanin 
Concati, 76 anni, non aveva 
niente di tutto questo. 

Non era una donna che 
si poteva sottovalutare, era 
l'esatto opposto di un cli- 
ché, come facevi a non ac- 
corgerti della sua presen- 
za? Era una, la signora Pao- 
la, che non aveva paura di 
essere attivissima nella dife- 
sa della categoria della qua- 
le faceva parte, quella delle 
massaie; era una che anda- 
va in televisione con il piu- 
mino della polvere in ma- 
no e il sorriso sulle labbra, a 
testimoniare che non c’è 
proprio niente di male, non 
c'è assolutamente niente di 
cui vergognarsi (anzi) nel 
rassettare casa e nello spaz- 
zare il cortile; era una che 
nella sua Voghera aveva 
persino fatto parte della 
commissione per le pari op- 
portunità. 


L'ASSOCIAZIONE 


È morta, il dì prima di Fer- 
ragosto, cioè mercoledì 
scorso, la “casalinga di Vo- 
ghera”: il cuore (e l’anima) 
di quell’associazione, si 
chiama nel medesimo mo- 
do, che lei stessa ha pro- 
mosso e fondato, negli anni 
Novanta, il secolo scorso, 
una vita fa, e che presiede- 
va, per cambiare la perce- 
zione di un lavoro che l'im- 
maginario collettivo, per 


N 


21 marzo - 20 aprile 


Luna è passata in Capricorno, pressioni 


sulla testa e sulla mente, vi mette però 
in luce negli ambienti utili per la vostra 
professione e il lavoro, perciò dovete 
stare attenti a quello che dite e fate. 
Non buttatevi in imprese di dubbia 
riuscita, facili guadagni che non 
esistono. Una buona notizia per i soldi 
arriva non appena la Luna passa in 
Acquario e diventerà Luna piena 
lunedì. Un'altra occasione da non 
perdere se volete trovare un nuovo 
amore. 

Marte appoggia i vostri sogni. 


BILANCIA 


23 settembre - 22 ottobre 


Luna è nel severo Capricorno, 


curiosamente apre le intese con questo 


segno considerato poco simile al 


vostro. Come influenza sulla nostra vita 
estende il suo influsso verso la famiglia, 


l'ambiente domestico, la vita privata, 
Tio interiore. La Luna vi aiuta a 
migliorare questi settori della vostra 
vita, per lanciarvi subito domani verso 
il mondo delle amicizie, vita sociale, 
incontri e feste, manifestazioni di 
carattere industriale. Cosa succede? 
Avete astri che vi aiutano a realizzare 


anche nella tecnologia, Urano è grande. 


MORTA PAOLA ZANIN CONCATI 


Addio Casalinga di Voghera 
Una vita per le massaie 


Aveva fondato un’associazione per sfatare i luoghi comuni su un mestiere 
per anni sottovalutato. Nella sua città la conoscevano tutti. Oggi i funerali 


tanto tempo, troppo, aveva 
rilegato a un ruolo margina- 
le, poco attrattivo, pure po- 
co scolarizzato, come se ci 
fossero impieghi di Serie A 
e altri di Serie B e alle nostre 
mamme (oppure, peggio 
ancora, alle nostre nonne) 
toccasse in automatico 
sempre il campionato di re- 
troguardia. Ma per favore. 

E forse non è un caso che 
oggi, a Voghera, questa pic- 
cola cittadina di neanche 
39mila abitanti in provincia 
di Pavia, in Lombardia, che 
ne basta il nome e prima di 
qualsiasi altra cosa ti viene 
in mente lei, la sua “casalin- 
ga”, ecco, probabilmente 
non è un caso che a dare 
notizia della morte della si- 
gnora Paola, sia un’altra 
Paola, Paola Garlaschelli, 
sindaco di Voghera. 

«A me lo stereotipo della 
casalinga non ha mai ri- 
mandato un’idea di medio- 
crità, ma al contrario l’idea 
di donne operose e dedica- 
te alla serenità e al benesse- 
re della famiglia», dice, ap- 
punto, Garlaschelli: «Paola 
Zanin è stata un faro di de- 
dizione e forza. La sua pas- 


TORO 


21 aprile - 21 maggio 


Una bella giornata grazie alla Luna 
passata nel caro Capricorno e l'aspetto 
che nasce con Venere molto buona in 
questo momento per il Toro. 
L'unione tra i due segni di Terra 
funziona perfettamente. Tra le novità 
che le stelle prevedono è possibile 
anche la proposta di un cambio di 
lavoro, in questo caso consigliamo di 
prendere seriamente in esame la 
questione e di accettare. Magari ci 
penserete domani e lunedì, quando 
Luna piena in Acquario mostrerà una 
certa urgenza. 


SCORPIONE 


5 7 
da 


23 ottobre - 22 novembre 


Siete in fase di trasformazione, 
maturazione per i giovani, proprio per 
questo dovete intensificare la vita 
sociale e le amicizie, tutto il nuovo può 
diventare importante, persino un 
amore folle sotto la Luna piena che 
inizia domani. 

L'oroscopo registra un ambiguo e 
pericoloso aspetto tra Giove e Saturno, 
due nemici di antica data, ma nel 
vostro caso l'azione dei due corpi 
celesti è assolutamente rinnovativa. Vi 
aiuta a tirare fuori le vostre idee più 
originali e intelligenti. 


In alto, Paola Zanin, 76 anni, con la statua in vetroresina a lei dedicata 


GEMELLI 


22 maggio - 21 giugno 


Il pensiero è ancora per le vacanze, ma ecco 
la sorpresa di Mercurio - una chiamata di 
lavoro, una nuova transazione finanziaria, il 
vostro personale io gode di ottima salute. 
Ancora più forte è la quadratura che da ieri 
nasce tra Giove in Gemelli e Saturno in 
Pesci, questa è una forza che allarga il 
campo d'azione e rimuove le costrizioni che 
vi hanno limitati sino a questo momento. 

Ci sarà qualche rinuncia da fare, ma pure il 
grande Giove che è insieme a voi non dà 
niente per niente. Anche il vostro amore 
chiede cose belle e costose, un tempo 
bastavano le vostre labbra. 


SAGITTARIO 


23 novembre - 21 dicembre 


Quando si verificano aspetti di 
quadratura tra Giove e Saturno, non 
può mancare l'invito alla cautela nella 
salute. Avete però una energica Luna 
che vi ripara da eventuali disturbi, ma 
nel caso di problemi di tipo cronico 
bisogna verificare. 

Sotto il profilo pratico, rinunciate agli 
appuntamenti da cui può dipendere il 
prossimo futuro, godete la vostra 
vacanza insieme agli amici, figli, 
bambini. Forte attaccamento agli 
animali domestici: voi avete capito 
tutto. 


CANCRO 


2 


22 giugno - 22 luglio 


Fortunatamente alcuni aspetti tra 
pianeti molto forti non toccano il vostro 
segno, ma visto che anche voi fate parte 
di questa società, dice la Luna in 
opposizione che dovete prestare 
attenzione. Una improvvisa situazione 
professionale-domestica, forse anche 
qualcosa di molto personale. Non è 
possibile in un oroscopo generale 
precisare con esattezza cosa c'è 
nell'aria, voi però conoscete la vostra 
storia, sapete dov'è il problema... e la 
soluzione. Amore: dormite tra due 
guanciali. 


CAPRICORNO 


22 dicembre - 20 gennaio 


Meritate una vacanza di lusso, ma 
anche molto semplice per assaporare 
meglio il gusto di un amore che sembra 
sempre giovane anche nel caso avesse 
già superato da molto gli anni della 
gioventù. 

Non c'è bisogno di spendere questo 
sabato nelle questioni pratiche, 
parlerete di soldi già domani, ma 
questa Luna nel segno è un'occasione 
per trovare l'amore se siete soli. La 
vostra sensualità si intuisce quando 
passate dalla piscina al bar... Un uomo 
vi guarda, donne del segno. 


sione per il miglioramento 
delle condizioni delle don- 
ne e il suo impegno instan- 
cabile per il bene della co- 
munità hanno fatto di lei 
una figura ammirata e ri- 
spettata». 

A Voghera, una ventina 
di anni fa, è persino com- 
parsa una statua in vetrore- 
sina della “casalinga” per 
antonomasia: l'aveva dona- 
ta alla città la trasmissione 
tivù Jl treno dei desideri: è 
rimasta in piazza per quasi 
cinque lustri, rimossa solo 
nel 2015 perchè non piace- 
va allintera cittadinanza. 
Che, però, non ha mai mes- 
so in discussione il ruolo 
centrale delle sue “casalin- 


Ci vuole forza e tempra 
per tenere in ordine, ammi- 
nistrare, mantenere una ca- 
sa. La quale spesso vuol di- 
re una famiglia (quella del- 
la signora Paola, tra paren- 
tesi, è composta da due fi- 
glio, Riccardo e Daniele). Ci 
vuole impegno, ci vuole de- 
dizione, ci vuole anche cer- 
vello e praticità: due cose 
che non s'imparano a scuo- 
la. «Ci mancherà profonda- 


23 luglio - 23 agosto 


Giochi passionali di una sera d'estate, 
alba e tramonto di fuoco, e come 
Mercurio nel segno fortunato per tutte 
le questioni finanziarie. 

Luna è perfetta nel campo del lavoro e 
della carriera imprenditoriale, siete in 
grado di iniziare rapporti prestigiosi 
con nuove persone, perché tutto ciò 
che arriva di nuovo nella vostra vita 
riceve il benestare delle stelle. 

Questo andamento benefico potrebbe 
essere brevemente interrotto dalla 
Luna piena in Acquario, domani e 
lunedì. 


ACQUARIO 


21 gennaio - 19 febbraio 


Da domani e fino a lunedì sera sarete 
protagonisti dell'oroscopo sociale, 
grazie alla Luna nel segno che 
diventerà piena accanto a Plutone, 
evento che succede per la prima volta 
dopo tantissimi anni. É chiaro che della 
vostra vita si interessano anche altre 
forze cosmiche, Giove e Marte per 
primi avranno un contatto magnifico 
con la vostra Luna e l'effetto potrebbe 
essere a dir poco clamoroso. Voi sapete 
in quale settore del vostro cielo 
potrebbe arrivare quello che state 
aspettando da tempo. 


mente», chiosa la prima cit- 
tadina di Voghera, «ma il 
suo spirito e il suo esempio 
rimarranno con noi». 


IL CORDOGLIO 


Non è la sola, Garlaschel- 
li, a usare parole di cordo- 
glio e a ricordare una figura 
che, letteralmente, è riusci- 
ta a spazzato via pregiudizi 
e luoghi comuni. C'è anche 
Elena Lucchini (Lega), che 
fa l'assessore in regione 
Lombardia alle Pari oppor- 
tunità («E divenuta un sim- 
bolo grazie alla grande dedi- 
zione e alla passione con 
cui ha rappresentato, in tan- 
ti anni, la categoria delle 
massaie del territorio») e 
c'è, soprattutto, il governa- 
tore lombardo, Attilio Fon- 
tana (Lega pure lui) che sui 
social commenta così la 
scomparsa di Paola Zanin 
Concati: «Era giustamente 
orgogliosa di rappresentare 
tutte quelle donne, spesso 
mamme, che con passione 
e dedizione sono il fulcro 
della famiglia. Condoglian- 
ze e vicinanza ai suoi cari e 
un sentito ringraziamento 
a tutte le casalinghe». 

È che dovremmo fare tut- 
ti in quetso modo, dopotut- 
to. Dovremmo, insomma, 
tutti ringraziare chi, più o 
meno in silenzio, più o me- 
no con sacrificio, più o me- 
no barcamenandosi tra mil- 
le impegni, ci ha accudito e 
ha accudito quello che una 
volta era il “focolare dome- 
stico”. I funerali della signo- 
ra Paola si svolgeranno que- 
sta mattina, sabato 17 ago- 
sto 2024, a partire dalle 
9:00, nel Duomo della sua 
città, Voghera. 
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(& Le stelle di Branko, l’oroscopo del giorno 


VERGINE 


24 agosto - 22 settembre 


Dovete sfruttare l'odierna splendida 
Luna in Capricorno, che forma due 
grandiosi aspetti con Venere e Urano, 
con effetti passionali in amore, attenti a 
non rovinare l'atmosfera con 
un'impennata di arroganza. Domani 
invece inizia Luna piena in un segno 
che influenza il vostro lavoro e incide 
sull'organismo. Se ci sono stati 
problemi, consigliamo controlli medici, 
richiesti dalla quadratura diretta tra 
Giove e Saturno, effetti visibili 
soprattutto dal 41 anni in poi. 
Collaborazioni agitate. 


PESCI 


20 febbraio - 20 marzo 


Presentiamo innanzitutto questa Luna 
in Capricorno davvero amica del vostro 
segno e delle persone che vi sono care. 
Risveglia i pensieri d'amore, insieme a 
Nettuno porta alla punta sublime ogni 
passione erotica, ma si interessa anche 
della professione e delle finanze. 
Incontrerete persone valide, prendete 
ciò che arriva spontaneamente anche 
se vi sembra poco interessante; Saturno 
quadrato a Giove, un transito che può 
far tornare di attualità fatti, decisioni, 
iniziative, che avete iniziato circa sette 
anni fa. Ora si vedrà la loro importanza. 
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AL CONCORSO «FEDELTÀ» DI CAMOGLI 
Premiato il cane Jager | 


Trovò il corpo di Giulia | -2% 


=- 
{ 


E Jager, un flat coated retriever di 4 anni in 
forza al nucleo cinofilo Bios Ana di Pordeno- 
ne, ha vinto un premio speciale alla 63^ edi- 
zione del premio “Fedeltà del cane” in corso 
a Camogli. Il cane è stato premiato per aver 
ritrovato il corpo di Giulia Cecchettin in un 
anfratto roccioso nel bosco vicino al lago di 
Barcis (Pordenone). Nonostante sia stato ad- 
destrato alla ricerca superstiti, è stato in gra- 
do di rintracciare il corpo della giovane ragaz- 
za costringendo il suo conduttore a seguirlo 
fino al luogo del ritrovamento. Il vincitore as- 
soluto è però Giulio, pastore tedesco di 4 an- 
ni che salvò la sua padrona nel mare di Lec- 
ce. Altri riconoscimenti sono andati a Noah e 
Cecilia, due golden retriever impegnati nel 
progetto “Ri-Animali”, la sola esperienza di 


pet therapy in un reparto di rianimazione. 


ALLA FESTA PATRONALE DI SORI (GENOVA) 


Mette un like all’ex fidanzatina 
e viene accoltellato da un 13enne 


La vittima, 14 anni, ferita all'’addome, a una gamba e a un fianco, soccorsa e operata d'urgenza 
Crepet: «Assalitore non punibile. Per responsabilizzare i ragazzi dovremmo cambiare la legge» 


CLAUDIA OSMETTI 


BI Un “mi piace” sui social. 
Un “like”, un cuoricino, una 
spunta di apprezzamento. 
Data, però, all'ex fidanzatina, 
perché a tredici, quattordici 
anni, parlare di fidanzamen- 
to vero e proprio, nel 2024, in 
Italia, diciamocelo subito, è 
surreale. E poi un litigio, tra 
ragazzini, che nasce esatta- 
mente da lì, cioè da quello 
scambio digitale, e si monta 
in un diverbio in carne e os- 
sa, al campetto di calcio 
dell'oratorio, a Sori, tra Geno- 
va e Camogli, in Liguria, e fi- 
nisce addirittura con un mi- 
nore accoltellato. Una, due, 
tre volte: la prima a una gam- 
ba, la seconda all'addome, la 
terza a un fianco. 


LA FESTA PATRONALE 


Ferragosto, la festa patro- 
nale di un piccolo paese di 
4mila anime. Loro due, un 
anno di distanza, l'età per la 
scuola media, che si danno 
appuntamento con quello 
scopo prefissato: “regolare” 
la faccenda. Fa un po’ far-we- 
st: gli amici dell’uno, gli ami- 
ci dell'altro, quello “sgarro” 
cibernetico risolto nel deci- 
mo di secondo di un click su 
Facebook o su Instagram o 
su dov'è stato messo, tutto 
sommato che differenza c’è? 
All’inizio parte qualche spin- 
tone. C'è tanta gente in tor- 
no, ma i due ragazzini scelgo- 
no un’area defilata. La tensio- 
ne che si alza. Le voci. È il più 
piccolo (il 13enne) che estrae 
un coltello a serramanico e 
lo affonda nell'altro. 

Se l'è portata da casa, quel- 
la lama. Ad accorgersi che 


qualcosa non va per il verso 
giusto è un uomo che li vede 
per caso: e chiama i soccorsi 
e arriva l'ambulanza della 
Croce rossa e seguono le sire- 
ne dei carabinieri di Santa 
Margherita Ligure mentre il 
l4enne perde sempre più 
sangue, mentre lo portano 
correndo come disperati 
all'ospedale San Martino di 
Genova, mentre lo operano 
d'urgenza. E in gravi condi- 
zioni, ma non è in pericolo di 
vita. 

Il tutto a causa di un'intera- 
zione (pure innocua, pure 
trascurabile, pure di quelle 
che manco di dovresti dar pe- 
so) su internet. «Storie così 
oramai non meravigliano 
nessuno», racconta il sociolo- 
go e psichiatra Paolo Crepet, 
che su questi temi ha recente- 
mente dato alle stampe il suo 


ultimo libro, Mordere il cielo 
(edito Mondadori). 

«Qui ci sono le coltellate e 
sono l'eccezione che ci fa par- 
lare di questa vicenda, ma la 
prossima notte saranno mi- 
gliaia i ragazzini che usciran- 
no la sera con gli amici, già a 
undici anni, che si ubriache- 
ranno perché avranno le ta- 
sche piene dei soldi di mam- 
ma e di papà (oppure dei 
nonni): ci va bene così? Cam- 
bierà qualcosa? Purtroppo 
no». L'assalitore di Sori, a tre- 
dici anni, non è nemmeno 
punibile (e per questo è affi- 
dato ai genitori). «Io sono 
dell’idea che si debba abbas- 
sare di due anni l’età adulta», 
continua Crepet, «se la mag- 
giore età, anziché a diciotto, 
fosse fissata a sedici anni, co- 
me peraltro avviene in altri 
Paesi, scatterebbe anche un 


senso di responsabilizzazio- 
ne di questi ragazzi. Vuoi vi- 
vere da adulto perché usi le 
droghe e fai sesso ed esci tut- 
te le sere? Benissimo. Ma ti 
prendi anche le tue responsa- 
bilità. Il che significa che le 
soglie sono abbassate per tut- 
to, anche per la punibilità 
che, nel caso della Liguria, 
non è contemplata dalla leg- 
ge per i minori». 

Altrimenti succede come 
in Toscana. Dove per la se- 
conda volta nell'arco di un 
mese (una decisione analoga 
è stata registrata a Siena, a 
metà luglio, per un caso di 
stupro avvenuto in un liceo 
nel 2015 e che ha coinvolto 
due minorenni), oggi a Firen- 
ze, il tribunale civile ha sen- 
tenziato che i genitori sono 
responsabili forse non di 
quello che fanno i loro figli, 


FATALE ESCURSIONE SUL MONTE CERVINO [i 


Morti due alpinisti dopo un volo di mille metri 


æ Quello appena trascorso è stato un Ferra- 
gosto caratterizzato da diverse tragedie, da 
nord a sud. Sul monte Cervino due alpinisti 
sono morti dopo essere precipitati per circa 
mille metri sul versante svizzero. L'incidente, 
riferisce la Polizia cantonale del Vallese, è av- 
venuto la mattina del 14 agosto ed è ancora in 
corso l’identificazione delle vittime. Che erano 
partite dal rifugio Hoernli sopra Zermatt, sul 
versante elvetico della montagna, senza fare 
più ritorno a valle. Per questo è scattato l’allar- 
me che ha fatto alzare in volo l’elicottero, che 
ha poi individuato i corpi degli alpinisti. Nelle 
stesse ore ha perso la vita anche un alpinista 
altoatesino di 25 anni durante un'escursione 
sulla Wilder Freiger nelle Alpi dello Stubai. A 
non lasciargli scampo è stata una caduta di 
circa 100 metri avvenuta davanti agli occhi del 


compagno di cordata. Un bambino di 7 anni, 
invece, è morto annegato nella piscina di un 
agriturismo a Vico Equense (in provincia di 
Napoli), dove si trovava in vacanza con la fami- 
glia. Si chiamava Giuseppe Grieco ed era origi- 
nario di Castellammare di Stabia, comunità 
ora sconvolta da quanto accaduto. Sul caso la 
procura della repubblica di Torre Annunziata 
ha aperto un’inchiesta con l’ipotesi di reato di 
omicidio colposo. AI momento non risultano 
iscritti nel registro degli indagati e non si esclu- 
de che il ragazzino possa aver avuto un malore 
una volta entrato in acqua. In attesa dell’esito 
dell’autopsia che stabilirà le cause esatte della 
morte del piccolo, proseguono gli accertamen- 
ti sia sulla piscina che sulla struttura ricettiva. 
L’obiettivo è quello di verificare che tutto fosse 
a norma. 


ma di come li educano (il 
che è il passetto precedente) 
sì. Eccome se sì. Si tratta, per 
questa vicenda, di un (brut- 
to) episodio di bullismo avve- 
nuto durante una partita di 
calcetto ai giardinetti, con un 
adolescente picchiato violen- 
temente da un coetaneo che 
gli ha procurato una doppia 
frattura all’ulna e al radio, 
nonché a entrambi i polsi, 40 
giorni di prognosi e un lun- 
ghissimo percorso di riabilita- 
zione. Morale, adesso, babbo 
e mamma devono pagare al- 
la famiglia della vittima 22mi- 
la euro di risarcimento per 
danni morali e materiali per- 
ché c'è una cosuccia chiama- 
ta culpa in educando che, 
guarda un po’, sta alla base 
di un articolo del codice civi- 
le, il 2048. 


IL MINISTRO 


«In alcuni casi, come in 
questo», commenta, appun- 
to, il ministro dell'Istruzione 
Giuseppe Valditara, «è fonda- 
mentale trasmettere ai pro- 
pri figli valori positivi, a parti- 
re dal rispetto degli altri, im- 
parare a dire dei “no”, inse- 
gnare loro anche i doveri, e le 
responsabilità, che derivano 
dal far parte di una comuni- 
tà». «L'obbligo di vigilanza 
peri genitori del minore non 
si pone come autonomo ri- 
spetto all'obbligo di educa- 
zione, ma va correlato a que- 
st'ultimo», si legge, invece, di- 
rettamente nella sentenza, «i 
genitori devono vigilare che 
l'educazione impartita sia 
consona e idonea al caratte- 
re e alle attitudini del mino- 
re, e che quest’ultimo ne ab- 
bia tratto profitto». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


breve 


AOSTA 


Lega una vasca 
alla sua auto 
e si schianta 


E È finito all'ospedale di 
Aosta, nel reparto di Riani- 
mazione, un ventenne 
del posto che ha provato 
a festeggiare in maniera 
originale il giorno di Ferra- 
gosto. Nella frazione di Ar- 
py, il ventenne insieme 
ad un coetaneo rimasto 
leggermente ferito, è en- 
trato in una delle vasche 
da bagno che si utilizzano 
per abbeverare le muc- 
che per poi farsi trascina- 
re per le strade del villag- 
gio da un fuoristrada. Au- 
to e vasca, però, sono fini- 
ti contro una casa e il ven- 
tenne, che si chiama Di- 
dier Quinson, ha violente- 
mente battuto la testa con- 
tro unmuro riportando 
un grave trauma cranico. 
Sul caso ora indagano i ca- 
rabinieri del posto. 


PALERMO 


Turista 19enne 
abusata 
sulla spiaggia 


E Una turista francese 
di 19 anni ha denunciato 
ai carabinieri della com- 
pagnia di Partinico, in pro- 
vincia di Palermo, di esse- 
re stata abusata sessual- 
mente in spiaggia. La gio- 
vane era sulla spiaggia di 
Balestrate con un gruppo 
di palermitani conosciuti 
sul posto, tra cui un 27en- 
ne che avrebbe tentato 
un approccio sessuale pe- 
sante. La giovane è fuggi- 
ta e ha chiesto aiuto alle 
forze dell'ordine. In ospe- 
dale a Partinico non le so- 
no stati riscontrati segni 
evidenti di violenza. I cara- 
binieri sono a caccia del 
presunto violentatore. 
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CRUCIVERBA HIDATO 


L'obiettivo è 
riempire la griglia 
con una serie di 
numeri consecutivi 
adiacenti l'uno 
all'altro 
verticalmente, 
orizzontalmente 

o diagonalmente. 


KAKURO 


Riempire lo schema con le 
cifre da 1 a 9 sapendo che: 


e i numeri riportati come 
definizioni rappresentano 


40 41 la somma delle cifre da 
inserire nelle 
corrispondenti caselle 


bianche; 
ORIZZONTALI 
1. Ampio periodo di tempo definito da fattori storici di particolare rilievo e novità - 5. Appro- e i numeri nei triangoli 
fondimento di un argomento tramite una conferenza, uno studio, un'inchiesta - 10. Spada inferiori sono le 
usata nell'antica Roma - 11. Caprino. dal latino hircinus, derivato di hircus "capro" - 12. definizioni verticali, quelli 
Centro nazionale delle Ricerche - 13. Proprio in quel luogo - 14. Portale Servizi Telematici - nei tr iangoli superiori le 
15. Heinrich Opel (iniziali) - 16. Vorace, che consuma e logora - 18. Eastern Time Zone sigla orizzontali; 


- 19. Cancellare, scartare da una selezione - 22. Primo elemento di composti della termino- 
logia scientifica, nei quali indica "serpente" o "relazione coi serpenti" - 23. Sauro (del 
mantello del cavallo) - 26. Concernente l'arte o gli artisti, specialmente sul piano operativo 
o tecnico - 29. Tecnologia dell'informazione - 31. Suffisso di aggettivi, specialmente della 
terminologia scientifica, che derivano da parole in -oide - 32. Ed Sheeran cantante. Iniziali 
- 33. Emerging Market Equity - 35. Servizi Interbancari Assicurativi - 36. Si da in auto o in 


e all’interno di ogni 
somma ogni cifra può 
comparire una sola volta. 


moto per accelerare - 37. Racimolo o grappolo d'uva - 39. La Galli attrice italiana - 40. Polve- SU D lo) KU 


re bruna ottenuta per riduzione dell'emoglobina con polvere di zinco - 41. Luoghi comuni, 
motivi ricorrenti, in un'opera, nelle tematica di un autore o di un'epoca. Famosi quelli 
Letterari 


VERTICALI 
1. Si utilizzano per catturare i pesci - 2. Il frutto della pigna - 3. Optical character recognition 


L'obiettivo è riempire 
la scacchiera in modo 
tale che ogni riga, 
ogni colonna e ogni 
riquadro contengano 
i numeri dall'1 al 9. 


- 4. Cagliari in macchina - 5. Spezzatino di vitello, di agnello o di pollo cotto in casseruola 
con l'aggiunta di rossi d'uovo frullati e succo di limone - 6. Oliver Cromwell - 7. Compare di 
Ciop nella Disney - 8. Terza persona singolare del passato remoto del verbo ungere - 9. In 
basso rispetto a qualcosa - 11. Il Lendle asso del tennis - 13. Nel linguaggio medico, idiozia 
- 16. Principe o capo militare nella tradizione islamica - 17. Primo elemento di composti, 
derivati dal greco o formati modernamente, col significato di "amore, impulso o istinto 
sessuale" - 20. Indian Football Association - 21. Edizioni radio Italiane - 24. Lo è l'Atlantico - 
25. Secondo gli antichi, la parte pi” alta, pura e luminosa dello spazio, oltre il limite dell'at- 
mosfera terrestre - 27. Primo elemento di composti, derivati dal greco o formati moderna- 
mente, col significato di "proprio, particolare, distinto" - 28. Molto, una quantità esagerata 
- 30. Capo religioso islamico - 34. Il quotidiano dei bergamaschi - 36. Giudice per le indagini 
preliminari - 38. English Language - 39. La prima nota 
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PRONTO IL BANDO PER UNO DEI MESTIERI PIU ANTICHI DELLA CITTA SI CORRE OGGI E 
E Quel che conta è scialare, 

h . il i. . e = = LI n n 
r Venezia a caccia Palio di Siena 
Pre-weddin incl . E = = m 
ivola pa lamo al Ki di gondolieri bloccato 


pre-matrimoniali. Veli nuziali 
o veli pietosi, chissà, comun- 
que son cose nuove. Anche se 
il principio è all'incirca lo stes- 
so. Come non si va a Parigi 
per niente, se non per inqua- 
drare la Torre Fiffel, fare foti- 
na al Ritz e poi filare tristi e 
instagrammatici a casa (volo 
Ryanair: lo spostapoveri non 
s'instagramma), così non si 
convola se non per racconta- 
re i preparativi su Instagram. 
E il principio, dicevamo, è 
sempre quello. Finché non po- 
sti sei come l'albero caduto 
nel deserto: semplicemente 
non esisti. Tuo marito non esi- 
ste. Il tuo amore non esiste. 
Fateci caso. 

Il fotografo matrimonialista 
- colui che acchittava gli sposi 
negli anni Novanta e li mette- 
va in posa analogica coi calici 


BI Aaa gondolieri cercansi. Il Comune di Ve- 
nezia ha aperto un bando per rifocillare le fila 
dei gondolieri, un mestiere antichissimo che 
si tramanda dal 1094. Sono solo 433, al mo- 
menti quelli accreditati, tra loro quattordici 
donne: ma viste le visite in città che toccano i 
trenta milioni di turisti all'anno, non bastano. 
Per partecipare alla gara veneziana occorre 
avere almeno diciotto anni, un diploma di 
scuola superiore e saper nuotare. Però atten- 
zione: servirà frequentare un corso di forma- 
zione al quale potrà accedere solo chi dimo- 
stra di saper remare o, al limite, di esserne 
portato. I corsisti selezionati dovranno segui- 
re trenta ore di lezioni teoriche sulla normati- 
va di navigazione, imparare l'inglese e il fran- 
cese, la storia e l’arte e la cultura di Venezia e, 
solo a questo punto, avranno dieci ore di alle- 
namento pratico. Il bando di concorso scade 
tra una settimana esatta, cioè il 24 agosto. 


CLA.OSM. 


LA MODA DEL PRE-MATRIMONIO 


Per postare e apparire 
si fa festa prima del «si» 


Via all’obsoleto addio al nubilato (e al celibato). Il rito prima delle nozze 
è diventato un affare da “instagrammare”. Tutti devono sapere. E vedere... 


e i polsi intrecciati tipo arabe- 
schi - si è pressoché estinto. 
Troppo lento per i tempi che 
corrono. La creatura sa di mo- 
dernariato e la trentenne, che 
si fotografa da sé, di costui 
non ha bisogno. La sposa mil- 
lennial decuplica, in presa di- 
retta, velocità e grandeur. 
Senonché scialo, sbraco, 
botti, razzi e fuochi d'artificio 
- ovvero il matrimonio del gio- 
vane ceto medio che in Ferra- 
gni prima e in Leotta poi ha 
intravisto le sue Grace Kelly - 
comincia a quanto pare un po- 
co prima delle nozze. E il feno- 


meno in oggetto, si diceva, è il 
cosiddetto pre-wedding par- 
ty: il matrimonio prima del 
matrimonio; l'attesa delle noz- 
ze - essa stessa nozze - che 
cancella gli addii ai celibati 
per come li sapevamo. E sop- 
pianta perciò i mercenari del 
sesso (le zozzerie stile Ameri- 
can pie) con più presentabili 
(e postabili) festicciole in due. 
Ovvero con sposo e sposa che 
sbocciano dal giorno prima. 
Ed ecco. Giusto il New York 
Times, spia di deliri d'amore 
d'occidente, battezzava 
poc'anzi quello di cui discet- 


TEMPERATURE GIÙ |] 


Arriva la tregua da caldo e afa 
ma pure temporali violenti 


æ Tregua dal Caldo e dall’afa sull'Italia per il fine settimana con la 
giornata più “fresca” prevista per domani 18 agosto quando si 
conterà la sola città di Bari con bollino rosso e allerta massima. 
Secondo quanto emerge dal bollettino del ministero della Salute 
sulle ondate di calore, delle 27 città monitorate con bollettini giorna- 
lieri, la situazione già migliorerà a partire da oggi con 4 bollini rossi 
(Bari, Brescia, Campobasso e Palermo), 13 città che passano dal 
bollino rosso al giallo (comprese Roma e Milano) e 4 che tornano al 
bollino verde (Cagliari, Civitavecchia, Genova, Viterbo). Domani, 
complice la “goccia fredda” - frutto di una perturbazione che arrive- 
rà dal Nord Europa -, le temperature subiranno un calo: solo Bari 
avrà infatti il bollino rosso della massima allerta, 7 gialli e le altre 
città in verde. «Con il caldo aumenta l’energia potenziale in gioco a 
causa di una maggiore evaporazione dai mari e soprattutto i contra- 
sti termici vengono particolarmente esaltati creando un mix micidia- 
le per lo sviluppo di imponenti celle temporalesche, alte anche fino a 
10/15 km», si legge sul sito iLMeteo.it. Si prevede maltempo inizial- 
mente sulle regioni del Nord e poi su buona parte del Centro, 
soprattutto sul versante tirrenico fino alla Campania. Dunque, non si 
escludono «temporali particolarmente violenti, con elevato rischio di 
grandinate». E un calo delle temperature fino a 10 gradi. 


tiamo. “Effetto Ambani”, lo 
chiamava. E già si capiva che 
la matrice più che americana 
era di fatto sincretista. Visto 
che il pre-matrimonio eponi- 
mo fu appunto quello del ven- 
tinovenne Anant Ambani con 
la coetanea Radhika Mer- 
chant. I due miliardari, india- 
ni e indù, che maritandosi lo 
scorso luglio suggellavano il 
grande impero Reliance Indu- 
stries (energia, petrolio, gas, 
telecomunicazioni eccetera) 
con quello più modesto di Vi- 
ren Merchant (farmaceutica). 

Eppure - e qui veniamo al 


Sostenere i progetti della 


punto - rispetto allo sposali- 
zio più grandi furono i fasti pri- 
ma. Le settimane a Jamnagar 
con Mark Zuckerberg e Bill 
Gates; le serate di musica con 
Rihanna e Justin Bieber; le cro- 
ciere europee con pirotecnie 
a Cannes e Portofino. Effetto 
Ambani ovvero pre-wedding 
party di cui, secondo la piatta- 
forma Zola, specializzata in 
pianificazione delle nozze, 
dall’anno scorso a oggi s'è rile- 
vato un aumento del 32 per 
cento con le feste pre-nozze 
che crescono in popolarità. 

E vabbè che parliamo di 


Hollywood e Bollywood, In- 
dia e Stati Uniti d'America. 
Ma adesso, se “Ostia o Bom- 
bay è uguale”, ecco che per 
stare su Ostia ci sovviene pure 
l'amica del paese nostro. E 
poi l'amica del paese accanto. 
Persino la cugina di secondo 
grado, e qualche altra cono- 
scente. Ragazze tutte raso 
trenta che non sono riuscite a 
sposarsi senza farcelo sapere 
con vasto anticipo. Come? Ba- 
stava seguirle su Instagram. 
Seguirle e spulciare la propo- 
sta filmata coi droni dell'una e 
il cagnetto che portava l’anel- 
lo nel letto dell'altra. Il viagget- 
to “team bride” a Ibiza e una 
finta festa a sorpresa che rac- 
contiamo a costo di farci de- 
pennare per la festa di divor- 
zio. 

Ed è il pre-wedding party, 
appunto, improntato all’ec- 
cesso. Che, per dirla con Ni- 
klas Luhmann, dell'amore è 
tanto l'essenza quanto la fine. 
Del resto i trentenni che si spo- 
sano - si arguisce dall'Istat - 
sono un “piccolo gregge”. Po- 
chi e ferventi in foto anche se 
poi si mollano l’anno dopo. 
Pecorelle smarrite su Tinder, 
finché c'è. 


c.. 97368390585 


dalla pioggia 


æ Negli ultimi 155 anni non 
era mai successo un doppio 
rinvio nello stesso anno delle 
Carriere in piazza del Campo 
a causa della pioggia rispetto 
alle date canoniche del suo 
svolgimento, il 2 luglio e il 16 
agosto. Un record, dunque. 
Per ritrovare un doppio slitta- 
mento nello stesso anno biso- 
gna infatti tornare indietro fi- 
no al 1869, mentre l’ultimo 
rinvio per maltempo per la 
corsa del 16 agosto risale al 
2022. Il Palio in programma 
ieri, dedicato alla Madonna 
Assunta, è stato quindi riman- 
dato ad oggi. Così come era 
successo lo scorso 2 luglio 
con il Palio intitolato alla Ma- 
donna di Provenzano, quando 
fu rinviato per una improvvisa 
pioggia: la corsa fu poi effet- 
tuata due giorni dopo, il 4 lu- 
glio, con il trionfo la Contrada 
dell’Onda. Allora la pioggia co- 
minciò a cadere poco dopo le 
19, quando era già terminato 
il Corteo Storico e i cavalli del- 
le dieci Contrade si stavano 
allineando ai canapi davanti 
alla tribuna del mossiere. leri 
pomeriggio, dopo una mezza 
giornata di tempo variabile e 
particolarmente afoso, con le 
previsioni che segnalavano 
l’arrivo del sole, improvvisa- 
mente intorno alle 17.30 do- 
po è cominciato a piovere su 
piazza del Campo. Poco pri- 
ma delle 18 è stata esposta la 
bandiera verde alle trifore di 
Palazzo Pubblico, che segna- 
la il rinvio del Palio a causa 
del maltempo. Al momento le 
previsioni meteo non appaio- 
no troppo buone e tra gli ad- 
detti ai lavori, sempre sulla 
base del meteo dei prossimi 
giorni, non si esclude un pos- 
sibile rinvio addirittura di tre 
o quattro giorni. Per questo il 
Comune sta valutando ogni 
possibile ipotesi per affronta- 
re la situazione e non procra- 
stinare troppo in avanti la cor- 
sa. 


5xmille 


Il numero che sostiene 
le nostre Attività. 


O 


Fondazione Silvana Paolini Angelucci Onlus significa 
Intervenire concretamente sul presente 


per trasformare il futuro 


Il nostro impegno va avanti ma ha bisogno del vostro contributo 


Ecco come fare: 


e Firma nel quadro dedicato alle onlus 


e Riporta sotto la tua firma il codice fiscale della 


Fondazione Silvana Paolini Angelucci 


97368390585 
* 
$ 


FONDAZIONE 
SILVANA PAOLINI 
ANGELUC 


ONLUS 


ta Fondazione Silvana Paolini Angelucci onlus opera 
per aiutare persone disagiate e per perseguire obiettivi umanitari. 


\ 


La scelta di destinare il 5xmille non costituisce un costo per il contribuente. 


CI www.fondazionesilvanapaolini.it 
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Borsa Milano-FTSE Mib 


Petrolio - al barile 


I GUAI DEGLI ELKANN 


Causa Usa contro Stellantis 
Ed Exor soffre coi quotidiani 


Gli azionisti americani in tribunale per denunciare le false informazioni al mercato 
Intanto la holding di famiglia è costretta a svalutare ancora la partecipazione in Gedi 


VITTORIA LEONI 


E Nuovi guai in arrivo per Stellan- 
tis che di certo non dimenticherà il 
Ferragosto 2024. Stavolta, però, le 
cattive notizie non riguardano nè 
un calo di vendite delle vetture, nè 
fermi di produzione e nemmeno al- 
tri periodi di cassa integrazione per 
gli operai che lavorano nelle catene 
di montaggio. Si tratta di problemi 
forse ben più preoccupanti visto 
che il colosso dell’automotive è sta- 
to citato in giudizio direttamente 
da alcuni azionisti - insomma par- 
liamo di una class action contro gli 
eredi Agnelli - negli Stati Uniti. L'ac- 
cusa? Aver nascosto alcuni dati pri- 
ma della pubblicazione della seme- 
strale. Una cosa gravissima se fosse 
confermata: si tratterebbe infatti di 
dichiarazioni false e, per di più, 
fuorvianti al mercato. Soprattutto 
visto che si sta parlando di un colos- 
so globale quotato. Un modus ope- 
randi che avrebbe potuto spingere 
un risparmiatore a investire su una 
società che si dichiara essere in 
buone acque, ma che in realtà non 
lo era affatto. Anzi. 

Ma gli azionisti americani proce- 
dono convintamente contro i verti- 
ci del gruppo e, a muso duro, so- 
stengono che la casa automobilisti- 
ca, guidata dal manager portoghe- 
se Carlos Tavares, li avrebbe ingan- 
nati nascondendo l'aumento delle 
scorte e altre debolezze finanziarie 
prima di pubblicare i risultati delu- 
denti del primo semestre. Numeri 
che poi avrebbero causato, a dir lo- 
ro, il deciso calo della quotazione. 

Come riferito dall'agenzia Reu- 
tersla denuncia, presentata giovedì 
presso il Tribunale federale di Man- 
hattan, accusa Stellantis di aver 


“gonfiato” artificialmente il prezzo 
delle sue azioni per gran parte del 
2024, facendo valutazioni estrema- 
mente positive sulla base di dati in- 
completi. L'accusa, come già detto, 
sarebbe di aver effettuato dichiara- 


zioni false e soprattutto fuorvianti 
al mercato. La (vera) verità sarebbe 
poi emersa lo scorso 25 luglio con il 
forte calo dell'utile operativo rettifi- 
cato reso noto solo quando Stellan- 
tis ha comunicato i risultati del I 


ACQUISITO IL MARCHIO DEL LUSSO 


Bally indossa 


CRY 


stelle e strisce 


DR 


BM Il marchio svizzero Bally da ieri è diventato americano. La mai- 
son è stata infatti rilevata da Regent LP, società d'investimento cali- 
forniana. Il portafoglio di Regent comprende società di media come 
Federal Times e marchi come Club Monaco, Escada e La Senza. 
«Bally è uno dei grandi marchi di lusso tradizionali del mondo» ha 
affermato il fondatore e ceo di Regent, Michael Reinstein, in una 
nota congiunta. Fondata nel 1851 da Carl Franz Bally, la casa di 
moda ha sede a Caslano (TI) e dà lavoro a 1.400 persone nel mondo. 


semestre. Solo allora gli azionisti 
avrebbero appreso del crollo del 
40% a 8,46 miliardi di euro (9,28 
miliardi di dollari), al di sotto degli 
8,85 miliardi previsti dagli analisti. 
E così ora anche lo stesso ad, Car- 
los Tavares, e la cfo, Natalie Knight, 
sono stati citati in giudizio dagli 
azionisti che ora chiedono al giudi- 
ce di esprimersi su presunte valuta- 
zioni “estremamente positive” ri- 
guardo alle scorte, al potere di de- 
terminazione dei prezzi, a nuovi 
prodotti e al margine operativo. 
Nella causa si parla di danni non 
specificati per gli azionisti di Stel- 
lantis nella forbice temporale tra il 
15 febbraio e il 24 luglio 2024. Perio- 
do in cui il titolo ha perso oltre il 
40% del valore. A tal proposito lo 
studio legale Levi & Korsinsky di 
New York ha già lanciato un alert 
per i soci danneggiati dalle perdite 
borsistiche, avvertendoli che han- 
no tempo fino a metà ottobre per 
chiedere che la Corte lo nomini 
“querelante principale” in una 
class action contro Stellantis. Secca 
e quasi piccata la reazione del grup- 
po che sostiene si tratti «di una cau- 
sa senza merito e che la società in- 
tende difendersi vigorosamente». 
Intanto, altri guai arrivano per gli 
eredi di casa Agnelli dalla Gedi, so- 
cietà che ha in pancia quotiani, tv e 
radio, che è sempre più in perdita. 
Motivo per cui il presidente, John 
Elkann, ha dovuto, nuovamente, 
svalutare Repubblica che ora vale 
65,5 milioni di euro, secondo quan- 
to rileva il sito Open. In più a grava- 
re sui conti del gruppo c'è il caso 
dei prepensionamenti dei giornali- 
sti, su cui la procura di Roma aveva 
ipotizzato la truffa all'Inps. 
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Titolo Prezzo Var% giorno Periodo (26/3) 360 365 Quote $x 07 €x Gr 
Stati Uniti 1,0994 -0,23 1 Settimana 3,621 3,671 cL Ono FINO (PER GR.) 69.02 
Giappone 162,72 0,46 1 Mese 3,595 3,645 E ARGENTO (PER KG.) 171.33 
G. Bretagna 0,85128 -0,76 3 Mesi 3,56 3,609 o 3 PLATINO P.M. 937.00 27.32 
Svizzera 0,954 0,26 6 Mesi 3,367 3,414 Ov PALLADIO P.M. 949.00 27.67 


1,6 MILIARDI DI AIUTI 


La Casa Bianca 
spinge sui chip 
Texas Instruments 


E Il Dipartimento del Commercio degli 
Stati Uniti, come riporta Radiocor, ha an- 
nunciato che darà un contributo di 1,6 mi- 
liardi di dollari a Texas Instruments per lo 
sviluppo di due fabbriche di semicondutto- 
ri. Questi aiuti, che rientrano nel Chips Act 
dell'amministrazione Biden, rappresente- 
ranno poco meno del 10% dell'investimen- 
to totale effettuato dalla società su questi 
due siti, che dovrebbe raggiungere i 18 mi- 
liardi di dollari e consentire la creazione di 
2.000 posti di lavoro. 

La produzione nei due siti, in Texas e 
Utah, riguarderà la produzione dei chip 
dell'attuale generazione nonché dei cosid- 
detti chip dei nodi maturi, che sono tra gli 
elementi base della stragrande maggioran- 
za degli attuali sistemi elettronici. Questo 
tipo di chip non sono i più redditizi per 
un'azienda, ma sono necessari per il po- 
tenziamento della catena di fornitura ame- 
ricana dei semiconduttori, ha sottolineato 
la segretaria al Commercio Gina Raimon- 
do. 

«Durante la pandemia, la carenza di 
questo tipo di chip ha alimentato l’inflazio- 
ne e ha reso il nostro Paese meno sicuro. 
Con questo investimento, il governo Bi- 
den-Harris vuole contribuire a proteggere 
la catena di approvvigionamento», ha af- 
fermato la segretaria al Commercio. Si trat- 
ta del 16esimo investimento effettuato ai 
sensi del Chips Act: dal voto sul testo sono 
già stati impegnati 30 miliardi di dollari 
per sostenere investimenti privati comples- 
sivi di oltre 400 miliardi di dollari negli Sta- 
ti Uniti. Secondo l'associazione dell’indu- 
stria dei semiconduttori, questi investi- 
menti permetteranno agli Stati Uniti di rag- 
giungere il 28% della produzione globale 
di chip di ultima generazione entro il 2032, 
rispetto alla quota odierna pari a "zero". 
Questa legge, approvata nell'estate del 
2022, stanzia 52,7 miliardi di dollari per 
rilanciare la produzione di semiconduttori 
negli Stati Uniti. In particolare, si punta a 
raggiungere entro il 2030 un obiettivo pro- 
duttivo pari al 20% dei semiconduttori di 
ultima generazione fabbricati nel mondo. 
Oggi più del 90% della produzione di semi- 
conduttori è concentrata in Asia, in parti- 
colare a Taiwan, Corea del Sud, Giappone 
e Cina. 


DOPO I PALETTI UE IMMATRICOLAZIONI DEL DRAGONE SCESE DEL 45% 


La Gina raddoppia gli incentivi sull’auto, ma i dazi frenano l'export 


W I dazi decisi dalla Ue per 
frenare l'export di auto cinesi 
nel Vecchio Continente ha 
avuto la meglio sugli esosi in- 
centivi che il governo del Dra- 
gone elargisce da un lato per 
incoraggiare i consumatori a 
rottamare i loro vecchi veico- 
li e ad acquistarne di nuovi e, 
dall'altro, per far sì che i gran- 
di costruttori di vetture sia 
sempre pronti per vendere in 
ogni parte del mondo i loro 
prodotti. Ricordiamo che per 


incentivare i consumi interni 
al Continente le sovvenzioni 
governative per le permute 
di veicoli passeggeri a basso 
consumo energetico sono 
raddoppiate da 10.000 yuan 
(1.399 dollari Usa) - cifra sta- 
bilita in un documento dello 
scorso aprile - a 20.000 yuan, 
secondo la circolare, diffusa 
dal Ministero del Commer- 
cio e da altri sei dipartimenti 
governativi. I sussidi per le 
permute di veicoli passeggeri 


a carburante sono stati au- 
mentati da 7.000 a 15.000 
yuan. La nuova politica si ap- 
plica a tutte le richieste di sov- 
venzione presentate tra il 24 
aprile 2024 e il 10 gennaio 
2025. Da gennaio a luglio, in 
Cina sono stati venduti ai sin- 
goli consumatori quasi 5 mi- 
lioni di veicoli passeggeri a 
energia nuova e 6,57 milioni 
di veicoli passeggeri a carbu- 
rante, con un incremento del 
33,7% e un calo del 15% ri- 


spetto all'anno passato. 

E a peggiorare la situazio- 
ne economica del Drgone so- 
no poi arrivati i dazi 
dell’Unione Europea che 
hanno ancor di più rallenta- 
to l'afflusso di veicoli elettrici 
di fabbricazione cinese, in 
quanto lUe s'è mossa per 
proteggere le proprie case au- 
tomobilistiche dalla concor- 
renza a basso costo. Stando a 
una ricerca di Dataforce, ri- 
presa nelle scorse ore 


dall’agenzia di stampa inter- 
nazionale Bloomberg, che ha 
raccolto i dati dei 16 Paesi 
membri che hanno comuni- 
cato i dati dello scorso mese, 
il numero di nuovi veicoli 
elettrici immatricolati nella 
Ue lo scorso mese da case au- 
tomobilistiche cinesi come 
BYD e MG di SAIC Motor 
Corp. è sceso del 45% rispet- 
to al mese di giugno. 
«Abbiamo assistito a una 
spinta enorme da parte dei 


produttori cinesi per svuota- 
re le scorte a giugno» ha affer- 
mato Matthias Schmidt, ana- 
lista automobilistico indipen- 
dente parlando con Bloom- 
berg, «ciò ha probabilmente 
causato un esaurimento del- 
le scorte». Nonostante il calo 
generale, il declino dei mar- 
chi cinesi non è in contrasto 
con il calo del 36% delle ven- 
dite di veicoli elettrici nei 16 
Paesi dell'Ue. 
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2.500 DOLLARI L’ONCIA 


| mercati puntano 
sul taglio della Fed 
e Poro schizza 

al massimo storico 


E Teri il prezzo dell’oro ha toccato un nuovo 
massimo storico, spinto dalla prospettiva di 
un imminente taglio dei tassi da parte della 
Federal Reserve, dopo i dati economici positi- 
vi degli scorsi giorni con l'inflazione Usa che 
è scesa al +2,9 per cento. E così nelle scorse 
ore il prezzo di un’oncia ha toccato un massi- 
mo di 2.492,55 dollari, sopra il precedente 
top toccato a metà luglio a 2.452 dollari. 

Di fronte ai timori di recessione nella più 
grande economia del mondo, i mercati ieri 


mi tagli dei tassi da parte della Banca Centra- 
le Americana Federal che potrebbero in que- 
sto modo sostenere e rafforzare l'economia. 
«Il forte calo dei rendimenti obbligazionari e 
del dollaro» nel contesto delle aspettative di 
tagli dei tassi da parte della Fed, «avvantaggia 
gli asset con rendimenti zero o bassi come 
Toro» ha spiegato Fawad Razagzada un’anali- 
sta della City Index. Inoltre, l’oro rimane il 
bene rifugio per eccellenza soprattutto in un 
momento in cui il contesto geopolitico è parti- 


hanno aumentato le loro previsioni di prossi- 


colarmente teso e complicato» ha dichiarato 


Carsten Fritsch, analista di Commerzbank. 
Gli sforzi diplomatici si stanno intensificando 
per garantire una tregua nella Striscia di Gaza 
ed evitare una guerra su vasta scala in tutto il 
Medio Oriente, con una ripresa dei negoziati 
prevista a Doha, in Qatar, venerdì e colloqui 
tra i ministri francesi e britannici in Israele. 
Ricordiamo che l'Iran ha minacciato di attac- 
care Israele in risposta al recente assassinio 
del leader di Hamas, Ismail Haniyeh, il 31 
luglio a Teheran, di cui Israele ha incolpato 
lui. 
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SVOLTA GIUDIZIARIA PER IL COLOSSO USA 


Il diserbante di Bayer 
assolto in Pennsylvania 


Il gruppo vince in appello una causa sui danni provocati dal 
glifosato e ora punta sulla Corte Suprema. Il titolo mette le ali 


LUIGI MERANO 


BI Giornata di festeggiamenti 
ieri per il colosso chimico-far- 
maceutico americano che ha 
potuto brindare a una impor- 
tante vittoria giudiziaria ottenu- 
ta negli Usa per il contenzioso 
legato all’annosa vicenda sul 
glifosato. Il titolo del gruppo, 
quotato alla Borsa di Francofor- 
te, fin dall'inizio della seduta ha 
iniziato a correre per poi archi- 
viare la seduta guadagnando 
ben il 12,90% a 28,30 euro. 
Bayer ha infatti annunciato che 
una Corte d'Appello della Penn- 
sylvania si é pronunciata a favo- 


re della sua controllata Mon- 
santo in un caso nel quale era 
accusata di non avere avvisato 
gli utilizzatori della natura po- 
tenzialmente cancerogena del 
suo erbicida: il Roundup. 

E con grande soddisfazione il 
gigante teutonico ha poi preci- 
sato che i giudici di una Corte 
d'Appello federale di Filadelfia 
hanno stabilito all'unanimità 
che la legge federale sugli inset- 
ticidi e fungicidi prevale e sosti- 
tuisce le leggi statali su cui si 
basava l’azione legale in que- 
stione (Schaffner contro Mon- 
santo). Si tratta di un giardinie- 
re della Pennsylvania, David 


Schaffer che ha fatto causa alla 
Monsanto: in questo processo 
il querelante ha accusato che 
l'esposizione al diserbante 
Roundup sia stata la causa del 
tumore che l’ha colpito. 

E così ieri Bayer ha potuto af- 
fermare che la sentenza contra- 
sta con le decisioni delle Corti 
d'Appello federali di San Franci- 
sco e Atlanta che si erano già 
espresse in casi simili e ora spe- 
ra - dopo l'esito della Corte 
d'Appello di Filadelfia - in una 
decisione che arrivi direttamen- 
te dalla Corte Suprema degli 
Usa. E che, una volta per tutte 
le dia defitivamente ragione. 


«La società sta esaminando 
l'impatto di questa sentenza su 
altri casi in corso e vuole pre- 
sentare le sue argomentazioni, 
che sono state interamente 
adottate dal Third Circuit of Ap- 
peals, alla Corte Suprema degli 
Usa» ha dichiarato nelle scorse 
ore la società. Bayer ha poi riba- 
dito che Roundup e il suo prin- 
cipio attivo - il glifosato - sono 
sicuri. Il colosso tedesco è og- 
getto di numerose cause legali 
legate appunto al diserbante 
Roundup da quando ha acqui- 
sito Monsanto nel 2018 per 63 
miliardi di dollari. Da allora il 
prezzo delle sue azioni è calato 
di oltre il 70 per cento. 

La società ha risolto gran par- 
te del contenzioso per 10,9 mi- 
liardi di dollari nel 2020, ma an- 
cor'oggi deve far fronte alle 
58mila di richieste di risarci- 
mento, mentre altre 114.000 so- 
no state risolte o giudicate 
inammissibili. Le sconfitte subi- 
te hanno comportato il paga- 
mento di miliardi di dollari in 
risarcimenti. Nel frattempo, il 
Roundup resta uno dei diser- 
banti più usati negli Stati Uniti, 
anche se Bayer ha cessato le 
sue vendite al dettaglio lo scor- 
so anno. 
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Fortnite sui cellulari 
dopo quattro anni 


E Il popolare videogioco online Fortnite tor- 
na sui dispositivi mobili dell'Ue dopo che lo 
sviluppatore Epic Games ha confermato il 
lancio del proprio App Store sui sistemi ope- 
rativi iOS di Apple e Android di Google. Il 
lancio segna l’ultimo capitolo di una lunga 
battaglia tra Epic Games e i giganti tecnologi- 
ci per il controllo dei loro App Store e le com- 
missioni per gli sviluppatori, che ha visto Fort- 
nite ritirato dagli app store di Apple e Google 
nel 2020. Ora, però, Epic è in grado di lancia- 
re il suo negozio e di restituire Fortnite ai di- 
spositivi Apple nella Ue grazie alla Digital 
Markets Act (Dma), e di poterlo distribuire in 
tutto il mondo su Android. Uk compreso. 


IL RE DEI VIDEOGIOCHI DA 350 MILIONI DI UTENTI TORNA SU APPLE E ANDROID 


breve 


VENDITA SECONDARIA DI AZIONI 


La fintech Revolut 
ora vale 45 miliardi 


E Il colosso fintech Revolut ha firmato 
accordi con un gruppo di investitori per 
fornire liquidità ai dipendenti tramite una 
vendita secondaria di azioni, con una valu- 
tazione di 45 miliardi di dollari. Lo fa sape- 
re in una nota la società tecnologica finan- 
ziaria. L'ultima valutazione di Revolut rela- 
tiva al round di finanziamento del 2021 
era stata di 33 miliardi di dollari. Tale ven- 
dita, annuncia la società che conta 45 mi- 
lioni di clienti in tutto il mondo e che a 
luglio ha ottenuto la licenza bancaria nel 
Regno Unito, consente ai dipendenti at- 
tuali di «capitalizzare il loro contributo al- 
la crescita di Revolut, attraendo al contem- 
po investitori nuovi e già esistenti». 


IL CAROPREZZI DEI CONTAINER 


Frena la corsa dei noli 
per la quarta settimana 


E Dopo tre mesi di rialzi ininterrotti - 
dovuto alla ripresa della domanda di spe- 
dizioni dalla Cina, alla congestione nei 
porti asiatici e alla continua minaccia di 
attacchi degli Houthi verso le navi che im- 
boccano da Sud il Mar Rosso - il valore 
mondiale dei noli container marittimi ca- 
la leggermente per la quarta settimana di 
fila, segnando un -2% questa settimana 
dopo il -3% dell'ottava precedente. Il 
Drewry World Container Index, che moni- 
tora i prezzi del trasporto marittimo globa- 
le, è sceso a 5.428 dollari per container da 
40 piedi, mantenendo comunque un rin- 
caro del 196% rispetto alla stessa settima- 
na dell’anno scorso. Anche le tariffe da 
Shanghai al porto di Genova calano di un 
altro 2% settimanale a 7.182 dollari per 
box da 40 piedi. In un anno il rialzo sulla 
tratta Cina-Italia è del 244%. L'ultimo indi- 
ce composito Drewry WCI di 5.428 dollari 
per container da 40 piedi è inferiore del 
48% rispetto al precedente picco pandemi- 
co di 10.377 dollari di settembre 2021, ma 
è superiore del 282% rispetto al tasso me- 
dio del 2019 (pre-pandemia) di 1.420 dol- 


lari. 


I NUMERI DOPO LE POLEMICHE 


Gantieri Fs imposti dal cronoprogramma. Rallenta un treno su 10 


E Proseguono secondo cronopro- 
gramma i cantieri attivi lungo la rete 
ferroviaria italiana. E secondo i dati 
forniti da RFI, anche nei giorni dal 12 
al 15 agosto, settimana in cui sono 
iniziati i lavori sull’Alta Velocità, circa 
nove treni a lunga percorrenza su die- 
ci, fra treni Alta Velocità e Intercity, 
sono arrivati in orario. I dati, si legge 
in una nota di Ferrovie, tengono con- 
to dei tempi di percorrenza maggiori 
dei treni Alta Velocità nei tratti inte- 
ressati dai cantieri e già segnalati nel- 
la fase di acquisto dei biglietti. Per 


quanto riguarda il traffico regionale, 
negli ultimi quattro giorni, è arrivato 
puntuale o entro i 5 minuti il 92% dei 
convogli. Per quanto riguarda i pas- 
seggeri nella giornata di Ferragosto, 
hanno viaggiato sui treni italiani circa 
625mila persone (di cui oltre 511 mi- 
la sui treni regionali), contro le circa 
850mila del 14 agosto (oltre 700 mila 
sui treni regionali). 

Numeri, sottolinea Fs, che registra- 
no un significativo calo sia rispetto al- 
le prime settimane di agosto che ri- 
spetto ad altri periodi dell’anno, in 


cui il numero di viaggiatori è maggio- 
re per i volumi del traffico dei pendo- 
lari che si spostano per studio o lavo- 
ro. 
Ad agosto Rete Ferroviaria Italiana 
ha programmato una serie di attività 
manutentive straordinarie che riguar- 
dano l'armamento ferroviario, le ope- 
re civili, gli impianti di sicurezza e se- 
gnalamento e gli impianti di trazione 
elettrica. Attivi anche cantieri per la 
realizzazione di nuove infrastrutture, 
in gran parte connessi al Pnrr e per la 
riqualificazione delle stazioni. Fra i 


principali cantieri relativi alla manu- 
tenzione - che proseguono tutti nel 
perfetto rispetto del programma lavo- 
ri - quelli sulla linea Alta Velocità: sul- 
la Milano-Bologna AV si lavora per la 
sostituzione dei deviatoi nella tratta 
Fidenza Ovest- Castelfranco Est. Gli 
interventi proseguiranno fino a do- 
mani, coni treni Alta Velocità che per- 
corrono la linea convenzionale, con 
allungamenti nei tempi di viaggio già 
segnalati sui sistemi di vendita al mo- 
mento dell'acquisto. Dal 19 al 25 ago- 
sto, come prevedono le norme in ca- 


so di rinnovo dell’infrastruttura, i tre- 
ni percorreranno le tratte oggetto dei 
lavori ad una velocità inizialmente ri- 
dotta che verrà gradualmente innal- 
zata fino a raggiungere quella massi- 
ma prevista sulla linea. Dal 26 agosto 
la circolazione tornerà regolare.Sulla 
Direttissima Roma-Firenze i lavori in- 
teressano la manutenzione straordi- 
naria al viadotto sul fiume Paglia nel- 
la tratta Chiusi Nord-Orvieto Sud. Il 
cantiere si concluderà il 23 agosto 
con riduzioni di velocità per il 24 e il 
25 agosto nel tratto interessato. 
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IN BREVE 
RIVIAN FERMA | FURGONI DI AMAZON 


BM «Rivian Automotive ha sospeso la 
produzione del furgone commerciale 
elettrico che produce per Amazon (suo 
maggior azionista, ndr) per una carenza 
di componenti nella catena di fornitura 
del produttore di veicoli elettrici». L’in- 
terruzione è scattata all’inizio di agosto. 


INTESA BOEING-EL AL SUI 737 MAX 


BM Boeing ed EI AI Israel Airlines, com- 
pagnia aerea di bandiera israeliana, han- 
no stretto un accordo per un ordine per 
un massimo di 31 aerei 737 Max per mo- 
dernizzare e aumentare la flotta a corri- 
doio singolo della compagnia. 


Mercato Azionario 


AFFARI IN PIAZZA 


Le banche fanno volare la Borsa 


BI Dopo la pausa di Ferrago- 
sto ieri la giornata di Piazza Af- 
fari è stata davvero brillante 
tanto che la Borsa meneghina 
si è guadagnata la maglia rosa 
del Vecchio Continente chiu- 
dendo la seduta in rialzo del 
2,21% e superando anche quo- 
ta 33mila (ieri ha raggiunto i 
33.040 punti). A trainare l’inte- 
ro listino sono stati i bancari 
con Unicredit che ha guada- 
gnato il 3,68%. Ancora meglio 
è andata la gioranta borsistica 
di Mediobanca (+4,3%), Intesa 
Sanpaolo che è salita del 


3,10%, Banca Mps ha guada- 
gnato il 2,3% a 5,23 euro. Bene 
pure Unipol (+3,66%) e Bper 
che è salita del 3,45 per cento. 
Que che pare ormai certo è 
che, complici anche i dati posi- 
tivi delle scorse ore sulle vendi- 
te al dettaglio e i sussidi di di- 
soccupazione negli Usa, ora i 
mercati finanziari sembrano 
essersi lasciati definitivamente 
alle spalle l'ipotesi di una pros- 
sima recessione americana 
che solo una decina di giorni fa 
aveva fatto tremare le maggiori 
piazze finanziarie mondiali. 


Ora tutti guardano con fiducia 
a un prossimo (quasi certo) ta- 
glio dei tassi della Fed già nella 
riunione di settembre. Nel frat- 
tempo, ieri, da Oltreoceano so- 
no arrivati dati contrastanti: i 
permessi e i nuovi cantieri a lu- 
glio sono calati rispetto alle at- 
tese, ma nel contempo sono ar- 
rivate buone nuove sulla tenu- 
ta dell'economia dalla lettura 
preliminare dell'indice sulla fi- 
ducia del Michigan. Indice che 
ad agosto è salito più delle atte- 
se a 67,8 punti, dopo i 66,4 pun- 
ti del mese di luglio. 


MERCATINO 
S&P ALZA L’OUTLOOK DI LEONARDO 


E S&P Global Ratings conferma il giu- 
dizio “BBB-“ su Leonardo, migliorando 
l’outlook da “stabile” a “positivo”. La de- 
cisione poggia sull’aspettativa che «la 
performance operativa resti resiliente 
nei prossimi 12-24 mesi, con un solido 
cash flow» da usare per ridurre la leva 
finanziaria e migliorare i crediti. 

BMW RICHIAMA 1,3 MILIONI DI AUTO 
BI Bmw ha richiamato più di 1,3 milio- 
ni di veicoli in Cina che potrebbero ave- 
rei gonfiatori degli airbag Takata, a segui- 
to di un richiamo simile negli Stati Uniti 
il mese scorso. 
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LUIGI MERANO 


E Fare in modo che il pri- 
mo collegamento via terra 
dell’Italia con il resto d’Euro- 
pa resti sempre perfettamen- 
te operativo e, in prospetti- 
va, diventi un modello di rife- 
rimento sul fronte della so- 
stenibilità e della digitalizza- 
zione, senza dimenticare il 
completamento della rete 
autostradale che l’Italia at- 
tende ormai da molto, trop- 
po tempo. È, in estrema sin- 
tesi, il piano d’azione di Au- 
tostrada del Brennero per i 
prossimi anni. Non il libro 
dei sogni, ma una proposta 
di finanza di progetto della 
quale il Ministero delle infra- 
strutture e dei trasporti ha 
già decretato la fattibilità, 
che vale oltre 9 miliardi di eu- 
ro totalmente autofinanziati 
dal concessionario e che van- 
ta una quota significativa del- 
le singole progettualità di cui 
si compone ben oltre lo sta- 
to di fattibilità. «Ad esempio 
- osserva l'Amministratore 
Delegato, Diego Cattoni - il 
nuovo innesto con la Al 
all'altezza di Modena, primo 
dei tre lotti della terza corsia 
fino a Verona, è già un pro- 
getto esecutivo». 


GREEN CORRIDOR 


La società autostradale 
con sede a Trento, fondata 
nel 1959 proprio con l’obiet- 
tivo di realizzare l’autostra- 
da Brennero-Modena, ha 
“battezzato” la proposta 
“Green Corridor”. «Lo abbia- 
mo fatto - spiega Cattoni - 
perché non si tratta di un 
semplice piano di investi- 
menti cui ogni concessiona- 
ria autostradale è chiamata. 
Si tratta di una mole di inve- 
stimenti che vale oltre quat- 
tro volte, a valori attualizzati, 
quelli fatti sessant'anni fa 
per realizzare la A22 e che 
ha come obiettivo quello di 
ripensare il concetto stesso 
di mobilità lungo un corrido- 
io che rappresenta un’arte- 
ria vitale per l'economia na- 
zionale e che attraversa un 
ambiente unico come quel- 
lo alpino. Dal Brennero - 
continua Cattoni - transita 
una parte estremamente rile- 
vante dell'intero import ex- 
port nazionale, che si tradu- 
ce in oltre 60 milioni di ton- 
nellate di merci all'anno. 
Lungo l’A22 ogni anno viag- 
giano oltre 70 milioni di vei- 
coli. Una domanda di mobili- 
tà che difficilmente in futuro 
vedrà una flessione. Anzi, il 
ritrovato protagonismo del 
Mediterraneo con gli impor- 


IL PIANO DI AUTOBRENNERO 


Sinergia tra treni e camion 
per collegare l’Italia all’Ue 


Il gruppo guidato da Cattoni punta sull’intermodalità e la digitalizzazione 
per far viaggiare le merci tra le aree più produttive del Paese e l'Europa 


tanti investimenti realizzati 
e programmati nei porti 
dell'Alto Adriatico, uniti 
all'apertura del tunnel ferro- 
viario del Brennero, aumen- 
teranno la domanda di mo- 
bilità. Per governare e non 
subire gli eventi occorre 
muoversi per tempo ed è 
quello che Autostrada del 
Brennero sta facendo». 

Uno dei pilastri del nuovo 
modello di mobilità portato 
avanti da Autostrada del 
Brennero è sintetizzato da 
una parola ancora non trop- 
po nota all’esterno della cer- 
chia degli addetti ai lavori: in- 
termodalità. Si tratta, in so- 
stanza, di sviluppare modali- 
tà di trasporto integrato tra 
gomma e ferro - ma anche 


acqua - in modo da utilizza- 
re per ogni richiesta di mobi- 
lità la modalità più raziona- 
le. «Il trasporto ferroviario - 
premette Cattoni - non sosti- 
tuirà mai il trasporto su gom- 
ma. Chi lo afferma o è poco 
informato, o di parte. Non si 
può pensare di spostare di 
poche decine di chilometri 
una merce con il treno per 
poi affidarla alla gomma per 
l’ultimo miglio. Ciò che si 
può e si deve pensare è di 
spostare progressivamente 
le merci a lunga percorrenza 
dalla strada alla ferrovia, po- 
tenziando di conseguenza 
gli hub intermodali», ossia i 
centri come il Quadrante Eu- 
ropa di Verona, dove Tir e 
treni si incontrano per scari- 


AM" 


care e caricare merci, «an- 
che attraverso l'importante 
investimento di Autobrenne- 
ro previsto a Isola della Sca- 
la». Un concessionario auto- 
stradale che investe in ferro- 
via, ossia nella propria con- 
correnza, può sembrare un 
paradosso, ma se si vuole de- 
congestionare l'autostrada e 
rispettare l'ambiente non vi 
è alcun paradosso. I primi 
passi in questa direzione vi- 
sionaria sono stati mossi an- 
cora sul finire degli anni No- 
vanta e oggi il Gruppo Auto- 
brennero attraverso InRail, 
RTC Rail Traction Company 
e Lokomotion movimenta 
quasi 20.000 treni l’anno gra- 
zie al lavoro di 800 collabora- 
tori. IN questo modo, ogni 


giorno circa 1.000 mezzi pe- 
santi vengono trasferiti 
dall'autostrada alla ferrovia, 
per circa 200 mila tonnellate 
di Co2 non immesse nell’at- 
mosfera ogni anno. Si tratta 
ormai del secondo operato- 
re transnazionale dopo Mer- 
citalia. L'obiettivo è sempre 
collegare al meglio il primo 
ed il secondo Paese per pro- 
duzione manifatturiera d'Eu- 
ropa, Germania ed Italia, nel 
cuore dell’area più produtti- 
va dell’Unione: Lombardia, 
Veneto ed Emilia Romagna. 

Altro pilastro per Auto- 
brennero, è la digitalizzazio- 
ne del servizio autostradale. 
«Se una persona degli anni 
"70 viaggiasse nel tempo fino 
ad oggi - osserva Cattoni - 


L'amministratore delegato di Autostrada del Brennero, 
Diego Cattoni. A lato, una foto panoramica dell’A22, 
che unisce la Pianura Padana, all'altezza di Modena, 
col Passo del Brennero 


resterebbe stupito guardan- 
do un’auto a guida autono- 
ma, ma onestamente non 
credo resterebbe a bocca 
aperta guardando una stra- 
da del 2024. Il nostro obietti- 
vo è connettere l’infrastruttu- 
ra con i veicoli in modo che, 
quando il parco viaggiante 
sarà in prevalenza smart, an- 
che l'autostrada lo sia. In 
questo modo potremo ab- 
battere il tasso di incidentali- 
tà, oggi quasi esclusivamen- 
te legato al fattore umano, 
potremo avere spostamenti 
più veloci e con orari certi e 
potremo far viaggiare più 
mezzi a parità di corsie». 


DECARBONIZZAZIONE 


Anche in questo caso, non 
si tratta di sogni. «Per capirci 
- continua Cattoni - all'inter- 
no del progetto europeo 
C-Roads abbiamo già svolto 
in partnership con Iveco ol- 
tre 300.000 km di test del 
truck platooning, ossia un 
convoglio di Tir dove l’unico 
autista che guida è quello 
del primo Tir, sotto la regia 
dell'autostrada». 

C'è poi il nodo della decar- 
bonizzazione. «Non sta a noi 
imporre la scelta di un veico- 
lo piuttosto che dell'altro, 
ma possiamo mettere a di- 
sposizione della clientela - 
osserva l'Amministratore de- 
legato di Autobrennero - 
una puntuale rete di stazioni 
di ricarica elettrica cui, al mo- 
mento soli in Italia, aggiun- 
giamo i centri di ricarica ad 
idrogeno verde». Il primo 
realizzato ancora nel 2014 a 
Bolzano e altri otto in arrivo 
a breve. «Sarà - spiega Catto- 
ni - un vettore di energia di 
grande interesse per il tra- 
sporto pesante come alterna- 
tiva ai carburanti fossili. Con 
l’attuale tecnologia, è impen- 
sabile immaginare di utiliz- 
zare le batterie sui mezzi pe- 
santi a causa del loro peso, 
dell'autonomia limitata e 
dei lunghi tempi di ricarica». 

«Credo - conclude Catto- 
ni - che i tempi siano maturi 
per introdurre tariffe diffe- 
renziate in base all'orario: 
chi viaggia di notte rispar- 
mierebbe molto e si riusci- 
rebbe a ridurre i picchi di 
traffico, in particolare turisti- 
co, con benefici per tutti. 
Quanto ai servizi, in Auto- 
brennero vorremmo gestire 
direttamente le aree di servi- 
zio, per farne vetrine turisti- 
che dei territori e dei loro 
prodotti e, magari, non rap- 
presentare solo un servizio, 
ma un’attrattiva di per sé». 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GRAZIE AI COMBUSTIBILI ECOLOGICI L’UE HA GIÀ RIDOTTO LE EMISSIONI NEI TRASPORTI DEL 5,5% 


Le auto elettriche frenano, i biocarburanti accelerano 


E Potrebbero essere più di 80mila 
le nuove vetture elettriche sulle stra- 
de italiane a fine 2024, che portereb- 
bero a 300mila le auto circolanti sen- 
Za motore a scoppio: con questi nu- 
meri, però, l'Italia sarebbe ancora 
molto lontana dal traguardo delle 
4,3 milioni per il 2030 indicato nel 
Piano Nazionale Integrato Energia 
e Clima (Pniec) per il raggiungimen- 
to degli obiettivi di neutralità climati- 
ca. E quanto emerge dai dati elabo- 
rati dal professore Antonio Sileo, 
Programme Director presso Fonda- 


zione Eni Enrico Mattei e Direttore 
Area Sostenibilitaà presso I-Com, 
Istituto per la Competitività, in vista 
del primo appuntamento con Fue- 
ling Tomorrow, in programma dal 9 
all'11 ottobre a BolognaFiere. 

Se le auto elettriche frenano, i bio- 
carburanti, invece, guadagnano ter- 
reno. «Si stima - afferma Antonio Si- 
leo - che nel 2030 i biocarburanti di 
prima generazione potranno rap- 
presentare il 2,3% del consumo 
complessivo dei trasporti e i biocar- 
buranti avanzati potranno addirittu- 


ra superare l'obiettivo del 5,5% fissa- 
to dalla direttiva Europea "RED III" 
sempre per il 2030, con una previsio- 
ne di raggiungere il traguardo 
dell'11,6% grazie ai meccanismi di 
incentivazione per il biometano 
avanzato e gli altri biocarburanti 
avanzati». 

L'effetto positivo dei biocarburan- 
ti è già un fatto: i prodotti a partire 
da biomasse, oli vegetali, scarti ali- 
mentari o grassi animali rappresen- 
tano oggi nella Ue una quota del 
4,4% nel settore dei trasporti, con 


una riduzione del 5,5% delle emis- 
sioni di gas serra dei carburanti per 
il trasporto su strada nell'Ue (fonte 
European Alternative Fuels Obser- 
vatory, EAFO). 

E nei giorni scorsi il governo italia- 
no ha messo più fondi sul piatto. Un 
contributo in conto capitale fino a 
un massimo di 30 milioni di euro 
per progetto d'investimento e per 
impresa, da utilizzare per la ricon- 
versione totale o parziale delle raffi- 
nerie tradizionali esistenti in bioraffi- 
nerie. È quanto prevede il decreto 


del Ministero dell'Ambiente e della 
Sicurezza energetica, pubblicato sul- 
la Gazzetta Ufficiale del 5 agosto. 
L'obiettivo della misura, fa sapere il 
Mase, è di incentivare la riconversio- 
ne totale o parziale delle raffinerie 
tradizionali esistenti al fine di au- 
mentare la disponibilitè di produ- 
zione nazionale di biocarburanti li- 
quidi sostenibili da utilizzare in pu- 
rezza. Il decreto integra quanto pre- 
visto dal decreto Mase del 16 marzo 
2023 che prevede vengano immes- 
se in consumo, dai soggetti obbliga- 
ti, quantitativi di biocarburanti in 
purezza che si incrementano di cen- 
tomila tonnellate annue, fino a rag- 
giungere il milione di tonnellate nel 
2030 e negli anni successivi. 
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Il merito, ovvero la disuguaglianza 


I e Lette re lettere@liberoquotidiano.it 


Le lettere via e-mail vanno inviate sottolineando nell'oggetto: “lettere”. Via posta vanno indirizzate a: Libero - Via dell’Aprica 18 - 20158 Milano, via fax al n.02.999.66.264 
Vi invitiamo a scrivere lettere brevi. La redazione si riserva il diritto di tagliare o sintetizzare i testi. 


Gentilissimo Carioti, 
voglio chiederle un chiarimento riguardo alla paro- 
la «meritocrazia», che ai comunisti, soprattutto 
quelli che vengono da lontano, fa venire l’orticaria. 
Perché la politica, specie quella di sinistra, non vuo- 
le riconoscere la capacità delle persone di merito? 
Paolo Biasio 
e.mail 


Caro signor Biasio, 

per quanto incredibile possa sembrare, i valori 
in politica contano. E questa è proprio una que- 
stione di valori, di idee che disegnano sistemi. Il 
merito è una cosa che distingue un individuo e 
lo fa non per ragioni di sesso, di casta o di ric- 
chezza (quella semmai arriva di conseguenza), 
cioè di attributi che uno può ereditare, come 
succede tuttora su vasta parte del globo, ma per 
ciò che sa fare di più e di meglio rispetto a tanti 
altri. Nota nessuna somiglianza con idee che la 
sinistra aborre? Seppure con altre parole, stia- 
mo parlando della rivoluzione del libero merca- 
to, del motore che in un secolo e mezzo ha spin- 
to la borghesia innovativa ai vertici delle società 


occidentali, dove una volta c'erano i nobili e i 
sacerdoti. Il profitto - l’odiato profitto - è la ri- 
compensa che il mercato garantisce ai meritevo- 
li. E stiamo facendo anche un elogio della disu- 
guaglianza: in una società aperta, se Tizio ha 
più meriti di Caio è normale e giusto che abbia 
più ricchezza e potere di lui. Il grande valore 
della sinistra è invece l'uguaglianza. Non solo 
davanti alla legge, che è ovvia anche per la de- 
stra (senza di essa non può esserci leale compe- 
tizione), e non solo nelle posizioni di partenza, 
ma pure in quelle di arrivo: anche per le sinistre 
più evolute, guai se queste sono troppo distanti. 
È il motivo per cui brandiscono l’indice di disu- 
guaglianza come la conferma che il sistema capi- 
talistico è crudele e sbagliato, senza capire che 
ciò che conta non è la differenza di patrimonio 
tra le persone (Elon Musk è 100 volte più ricco 
di Pier Silvio Berlusconi: dobbiamo preoccupar- 
ci per il secondo?), ma il tenore di vita comples- 
sivo e le garanzie che la collettività può offrire a 
chi ha meno. Che dove governa la sinistra, con 
le sue idee d’uguaglianza perfette per premiare 
gli apparatchik, non crescono mai. 
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Noi andiamo in ferie, 
ma c’è anche chi soffre 


Arriva il caldo 
e la Sicilia è a secco 


I prezzi delle vacanze 
sono improponibili 


Dopo un anno di lavoro e pro- 
blemi sentiamo forte il bisogno 
di staccare la spina e goderci il 
meritato riposo. Ma come si 
può essere felici se attorno a 
noi c'è un'umanità che soffre, 
se non facciamo altro che senti- 
re notizie di guerre, stragi e di- 
struzioni, di femminicidi? Che 
fai? Ti giri dall’altra parte facen- 
do finta di niente? Dovremmo 
costruire uniti una società do- 
ve poter davvero sentirci felici. 
Lo so, è pura utopia, eppure, 
nonostante i miei ottantaquat- 


In Sicilia, come ogni anno, c'è 
il problema dell’acqua potabi- 
le: ad Agrigento arriva ogni due 
settimane. La Sicilia è circonda- 
ta dall'acqua, desalinizzare l’ac- 
qua marina non è un proble- 
ma: in Sicilia non manca l'ac- 
qua, manca la voglia di combat- 
tere la mafia che lucra su que- 
sta situazione. È mai possibile 
che non ci sia un governo che 
mandi i carrarmati a difendere 
i desalinizzatori per risolvere il 
problema? In Israele non ci sa- 
rà un clima più fresco eppure 


Non mi capacito di come i prez- 
zi delle ferie 2024 siano schizza- 
ti a cifre impossibili. Chi lavora 
11 mesi nell’anno come può 
permettersi di spendere certe 
cifre? I prezzi dell'energia sono 
calati di moltissimo, ma gli im- 
prenditori del turismo, invece 
di tornare ai prezzi antecedenti 
il Covid, che già erano fuori dai 
listini europei, li hanno aumen- 
tati. Il ministero del Turismo 
non dovrebbe occuparsi anche 
di questo? Come diceva il 
buon Totò: «E io pago». Ci sa- 


LOTTO 

Estrazione del 16/08/2024 
Bari 6 45 54 83 84 
Cagliari GSM 59 NoN 25 sa 
Firenze 67 59 84 65 70 
Genova 33 89 1 54 35 
Milano 6 27 8 64 51 
Napoli u ES RA 
Palermo 53 82 68 5 57 
Roma DMI 36 320 28 2% 
Torino 100 25 i 76 RoS 
Venezia 88 8 9 76 60 
Nazionale o 56 MSA 1 [59 


29) (6) (2) (10) (4) C5) 27) E1) 63) ES 
45 53 54 59 67 69 82 84 88 89 
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LE RIME RIMBALZANO SUI SOCIAL 


Per gli editori la poesia è morta 
Ma non è mai stata così viva 


Mentre riuscire a pubblicare raccolte in versi diventa sempre più complicato 
su Instagram e TikTok spopola l’“instapoetry”, composizioni brevi e colorate 


Mi hanno sempre 
giudicata come “strana” 
o “diversa”, ma la sai 
una cosa? Mi è sempre 
piaciuto da morire : 
non sopporterei essere 
vista come il resto 
del mondo. (A. Merini) 


Due cartoline colorate con versi 

di J.W. Goethe e di Alda Merini 

A destra, una macchina da scrivere 
in stile classico e una delle poesie 
dell’instapoetry canadese Rupi Kaur 


our backs 

tell stories 

no books have 
the spine to 


Condividiamo spesso di 


il nostro mondo 
interiore, con la 
pretesa che una 
massa di analfabeti 
sappia leggerlo. 


Johann Wolfgang von Goethe 


DANIELE DELL’ORCO 


el forsennato, dinamico 

e caleidoscopico mon- 

do del editoria sono po- 

chissime le cose capaci 
di mettere tutti d'accordo. Una di que- 
ste è che i libri di poesia non si venda- 
no. E di conseguenza, poiché nessuno 
li legge, nessuno li pubblica più. 

Cionondimeno, di poeti è pieno il 
mondo, e il nostro Paese non fa ecce- 
zione. Alcune stime recenti ne conta- 
no addirittura tre milioni. Potrebbe 
sembrare uno sproposito, ma in effet- 
ti, nelle caselle di posta elettronica de- 
gli editori, almeno un terzo dei mano- 
scritti che arrivano ogni settimana con 
preghiera (disattesa) di valutazione so- 
no sillogi poetiche. Le rime si scrivono, 
in buona parte, per il piacere di essere 
lette da chi le scrive. Possono essere 
considerate, allora, una quintessenzia- 
le forma di narcisismo. Ma con pochis- 
sima commerciabilità. 

Ai poeti di oggi, tuttavia, sono arriva- 
ti in soccorso i social media, che han- 
no rivoluzionato il modo in cui comu- 
nichiamo, condividiamo pensieri e ci 
connettiamo gli uni con gli altri. In que- 
sto scenario anche le arti tradizionali 
nelle loro varie forme hanno subito 
una trasformazione significativa. Nel 
caso dei componimenti in versi, a rin- 
giovanirli è stata la necessità di creare 
contenuti brevi, immediati, estetica- 
mente gradevoli. Così sono nate le mi- 
cro-poesie, che nel giro di pochi anni 
hanno preso il sopravvento sui nostri 


women of colour - rupi kaur 


feed. Le card in pastello, in bianco e 
nero o con filtro seppia in stile “Tum- 
blr” sono diventate popolarissime. E le 
poesie scritte su questi cartoncini digi- 
tali hanno acquisito una valenza simi- 
le a quella dei messaggi nei biscotti del- 
la fortuna. In molti casi si tratta di afori- 
smi o versi di grandi della letteratura, 
ma, vista la sete di sangue dei poe- 
ti-vampiri, sono diventate il format 
preferito anche per i componimenti di 
autori contemporanei. Che, in qual- 
che caso, grazie a questo self-publi- 
shing espresso su Twitter, Instagram e 
TikTok, sono diventati famosi. Atticus 
(tre volte best-seller del “New York Ti- 
mes”), Tyler Knott Gregson, Nikita 
Gill e Rupi Kaur sono solo alcuni tra 
loro. Magari il grande pubblico non 
avrà idea di chi siano, ma nei fiorenti 
hub social sono delle celebrità da mi- 
lioni di follower e, solo a quel punto, 
dopo essersi “fatti da soli”, hanno ini- 
ziato a riscuotere l’attenzione degli edi- 
tori disposti a metterli sotto contratto. 
Grazie a tipografie esteticamente gra- 
devoli, stili riconoscibili e alta condivi- 
sibilità, questa formula magica cono- 
sciuta come “instapoetry” ha spalanca- 
to allora un mondo di opportunità. 
Ma i puristi della poesia, anziché 
esultare, si sono divisi. La corrente più 
ortodossa sostiene che questo fenome- 
no del poeta di Instagram stia portan- 
do al definitivo declino di quest'arte 
che dovrebbe rimanere più fedele pos- 
sibile alla sua natura essenziale: carta, 
penna, calamaio, viaggi interiori e 
caos per trovare un editore. Questi cri- 


tici sottolineano che, al contrario, la 
brevità richiesta dalle piattaforme so- 
cial finisca per semplificare eccessiva- 
mente la poesia e diluirne la profondi- 
tà. La natura effimera del web implica 
poi che i lettori possano declassare 
opere più lunghe di un “haiku” (tre 
versi, talvolta composti da quattro o 
cinque parole in tutto) senza apprez- 
zarne appieno la complessità. Ciò può 
rendere difficile per i poeti stabilire 
connessioni durature con il loro pub- 
blico, non per mancanza di talento, 
ma semplicemente perché l'enorme 
volume di informazioni sui social può 
portare ad una saturazione eccessiva e 
rendere difficile distinguersi. Infine, 
Tera dei social è dominata dalla dittatu- 
ra dell'algoritmo, che decide cosa spic- 
ca e cosa scompare nell'abisso infinito 
dei contenuti. Molti temono che que- 
sta natura sempre più matematica del- 
la poesia possa portare i poeti a dare 
priorità alla popolarità rispetto all’inte- 
grità artistica. Scrivono, a conti fatti, te- 
nendo a mente la pressione dei like e 
delle condivisioni, finendo per concen- 
trarsi sulle tendenze anziché sulla ge- 
nuinità. 

Obiezione però da accogliere in par- 
te, visto che lo stesso meccanismo po- 
trebbe valere per qualsiasi creatore di 
contenuti. Di buono, indubbiamente, 
c'è che la nascita della poesia a bocco- 
ni abbia consentito alle opere in versi 
di sopravvivere. Pur cambiando pelle. 

La poesia è morta, quindi. 

Lunga vita alla poesia. 
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tonehenge è uno 
S dei siti archeologici 

più celebri e più visi- 
tati al mondo. E il motivo 
per cui nel giugno scorso 
un gruppo ecologista bri- 
tannico, contrario all'uso 
di combustibili fossili, fe- 
ce qui un'azione dimo- 
strativa (spruzzando pol- 
vere arancione su alcune 
di quelle antichissime 
pietre). 

Il complesso di Stone- 
henge si trova pochi chi- 
lometri a nord-ovest di 
Salisbury, in Inghilterra. 
Fu costruito a più riprese 
fra il 3100 a.C. e il 1600 
AE 


MISTERO STONEHENGE 


a disposizione circola- 
L re delle colossali pie- 

tre, dette megaliti, è 
particolarmente suggesti- 
va e ha alimentato diver- 
se ipotesi sul suo signifi- 
cato e il suo utilizzo ritua- 
le. Anche la lo- 
ro composi- 
zione chimi- 
ca e la loro 
provenienza 
è da tempo 
studiata. 

Sul nume- 
ro di Nature 
del 14 agosto 
scorso è usci- 
to un articolo 
secondo il 
quale la gigan- 
tesca pietra 
dell’altare che pesa circa 
sei tonnellate, proviene 
probabilmente da una 
formazione rocciosa che 
si trova nel nord-est della 
Scozia, una località che è 
lontana circa 750 chilo- 
metri da Stonehenge. 

La difficoltà del traspor- 
to via terra di questa enor- 
me pietra, per una distan- 
za tanto grande, fa ipotiz- 
zare che sia stato realizza- 
to uno spostamento via 
mare, ma questo implica 
che la popolazione 
dell’isola, di quest'ultimo 
periodo preistorico, aves- 
se un sorprendente livel- 
lo di conoscenze tecni- 
che e di organizzazione 
sociale. 

Tuttavia il più grande 
mistero su cui gli studiosi 
sono chiamati a indagare 
riguarda l’esistenza stes- 
sa di questi straordinari e 
antichissimi resti megali- 
tici la cui costruzione 
sembra sia iniziata tra il 
Neolitico e la prima civil- 
tà del bronzo, attorno al 
5000 a.C.: com'è possibi- 
le che si trovino sparsi su 
tutto il pianeta, dalla 
Gran Bretagna all’estre- 
mo Oriente, dal Brasile al- 
la Polinesia, dalla Norve- 
gia al Sud Africa? E così 
pure per un insieme di 


Zibaldone 


di Antonio Socci 


miti e leggende che - sep- 
pure in diverse varianti - 
si ritrovano ai quattro an- 
goli del pianeta, perfino i 
più sperduti. 

E evidente che sulle ori- 
gini delle più antiche ci- 
viltà brancoliamo ancora 
nel buio e comunque 
sembra di poter ipotizza- 
re una base comune a tut- 
te e una inimmaginabile 
capacità di movimento 
di quegli uomini antichi, 
soprattutto attraverso la 
navigazione, insieme a 
conoscenze tecniche e 
astronomiche ancora da 
comprendere. 


PIETRE DELL’ALDILÀ 


n affascinante viag- 
U gio - pieno di sugge- 

stioni - in questi 
enigmi è il libro di Felice 
Vinci, I misteri della ci- 
viltà megalitica. Storie 
della preistoria del 
mondo (Leg edizioni) 
che spazia so- 
prattutto sui 
miti e le leg- 
gende delle di- 
verse civiltà. 

Resta da 
comprendere 
il significato 
di questi mo- 
numenti me- 
galitici, i cui ti- 
pi principali - 
spiega Vinci - 
«sono i dol- 
men, le tom- 
be a corridoio, le tombe a 
galleria, i menhir e i 
cromlech». 

Secondo l’antropologo 
e storico delle religioni 
Mircea Eliade avevano 
un significato religioso le- 
gato al tema degli antena- 
ti e della morte, quindi al- 
la questione dell’aldilà 
che da sempre caratteriz- 
za l’uomo. 

Peraltro «il fenomeno 
del megalitismo» osserva 
Vinci appare «all'incirca 
nella stessa’ epoca 
dell’improvvisa appari- 
zione dei Sumeri nella re- 
gione mesopotamica (V 
millennio a.C.)». È in 
quel periodo che «nel 
contesto europeo comin- 
ciò a svilupparsi a partire 
dalla Francia settentrio- 
nale, espandendosi 
nell'Europa atlantica per 
via marittima e si diffuse 
su buona parte dell’orbe 
terracqueo con caratteri- 
stiche dovunque molto si- 
mili». 

Il Paulsson ha parlato 
di «una avanzata tecnolo- 
gica marittima e della na- 
vigazione nell’età megali- 
tica». C'è ancora molto 
scoprire sull’avventura 
della civiltà umana. 

www.antoniosocci.com 
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OLTRE 100MILA INGRESSI 


A Ferragosto 
pienone nei musei 


E Sono stati oltre 100mila i visitatori di musei, par- 
chi archeologici e nei luoghi della cultura statali rima- 
sti aperti per la giornata di Ferragosto. Lo comunica 
il ministero della Cultura, sottolineando che quella 
del 15 agosto non è stata una apertura gratuita. In 
particolare si sono contati 22mila al Colosseo, 15mila 
al Foro Romano e al Palatino e altrettanti nell’ Area 
Archeologica di Pompei, in oltre 10mila agli Uffizi a 
Firenze. Numeri sorprendenti perché realizzati no- 


Borghese, 1.930. 


nostante il caldo e in una giornata in cui appunto 
non erano previsti gli ingressi gratuiti. Ecco gli atri 
ingressi per quanto riguarda gli altri musei: Pan- 
theon, 9.432; Galleria dell’Accademia di Firenze, 
7.997; Museo nazionale di Castel Sant'Angelo e Pas- 
setto di Borgo, 3.560; Reggia di Caserta, 2.829; Palaz- 
zo Pitti,2.675; Pinacoteca di Brera,2.198; Reggia di 
Venaria, 2.024; Musei del Bargello, 1.984; Galleria 
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FENOMENOLOGIA DEI SOUVENIR 


LUCA BEATRICE 
9 etimologia 
francese ha 
a che fare 
con il ricor- 


do, il ricordare, e infatti lo 
scrittore Georges Perec nel 
piccolo libro Je me souviens 
(1978) annotava 480 frasi di 
fatti o sensazioni depositati 
negli anfratti della memoria, 
lasciando bianche le ultime 
pagine per consentire al letto- 
re di inserire i propri ricordi. 
In una società in cui le parole 
rimandano comunque alle 
immagini, anzi acquisiscono 
potere proprio attraverso le 
immagini, il tema del ricordo 
incrocia quello della “cosali- 
tà”. Un viaggio, una vacanza, 
un luogo di particolare inte- 
resse innescano l'occasione e 
il desiderio di portarsi a casa, 
là dove si vive abitualmente, 
nel posto che funziona come 
nostro raccoglitore di ricordi, 
l'oggetto che testimoni l’esser- 
ci stato. Più agli altri che a se 
stessi. 

Il fenomeno è esteso nel 


Perché turisti e viaggiatori 
amano comprare paccottiglia 


Un saggio ripercorre la storia culturale dei “ricordini” dall’antichità fino ad oggi 
E spiega cosa spinge ad acquistare oggetti kitsch prima di lasciare un luogo 


degli abusivi militarmente or- 
ganizzati nei pressi della Tor- 
re con l'offerta di oggetti se 
possibile anche più brutti (e 
più costosi, data la prossimi- 
tà), c'è davvero un sacco di 
gente che non rinuncia all’ac- 
quisto, qualcuno ridendoci 
su, qualcun altro (cioè la mag- 
gioranza) ben convinto per- 
ché quella miniatura gli piace 
davvero perché gli ricorda i 
giorni felici della sua vacanza. 

L'attrattiva del souvenir si 
sposa al fascino del tipico. Co- 
me memoria dell’Africa com- 
pro una maschera tipica in le- 
gno dal valore simbolico, su 
cui l’abile venditore ha co- 
struito una storia di cui non 


tempo e nello spazio, banal- 
mente si può dire che esiste 
da quando la nostra specie ha 
cominciato a viaggiare, dun- 
que da sempre. Del giornali- 
sta e saggista americano Rolf 
Potts è stato tradotto in italia- 
no per Il Saggiatore l’agile 
Souvenir che non a caso ag- 
giunge nel sottotitolo “una 
storia culturale”, ben oltre 
dunque l'apparente banalità 
del fenomeno. 


IL FASCINO DEL TIPICO 


La necessità del ricordo, in- 
somma, si motiva con ragioni 
differenti. Nel V arrondisse- 
ment di Parigi si trova il nego- 
zio Par'ici specializzato nella 
vendita di riproduzioni della 
Torre Eiffel: portachiavi, piat- 
ti, palle di neve, portacenere, 
carillon, ombrelli, cappelli, 
sciarpe, magliette. Difficile 
non definire kitsch questa ma- 
nia di comprare il più banale 
e scontato degli oggetti dopo 
un viaggio nella capitale fran- 
cese, spendendo da 50 cente- 
simi a quasi 900 euro, eppure 
a giudicare dal giro d'affari e 
dalla quantità di punti vendi- 
ta concentrati nel quartiere, 
senza contare le bancarelle 


ho capito quasi nulla ma mi 
affascina lo stesso; non con- 
tento, raccolgo pietre, conchi- 


Sopra i cesti di paglia di un mercato marocchino, i piatti con l’immagine di 
Re Carlo a Londra e sotto, un’invasione di portachiavi con la Tour Eiffel. 
Il libro “Souvenir” del giornalista e saggista americano Rolf Potts è stato co. 

tradotto in italiano per // Saggiatore indaga sull’ossessione dei turisti e dei 

viaggiatori di portare via con sé un ricordo anche brutto del proprio viaggio 


glie, sabbia (dalla Riviera ro- 
magnola o dalla Versilia non 
farei lo stesso, al limite una ca- 
micia in saldo) che metterò 
nostalgicamente sottovetro, 
mi basta andare in Marocco 
per cedere al richiamo degli 
ambulanti e riempire le vali- 
gie di ciotole, braccialetti di 
perline, batik, apribottiglie ri- 
cavati (forse) da zanne di faco- 
cero. Peccato che i tre-quarti 
e forse più di tutti questi ogget- 
ti tipici, frutto ipotetico del la- 
vorio umile degli artigiani lo- 
cali, è invece prodotto in Cina 
e distribuito ovunque sul mer- 
cato globale, di qualità sca- 
dentissima, impossibile rin- 
tracciarne un valore simboli- 


proposito della raccolta di 
souvenir; il collezionista ha 
sempre la speranza che l’og- 
getto prescelto, cercato e tro- 
vato spesso con difficoltà, au- 
menti di valore nel tempo, si 
tratti di opere d’arte, antiqua- 
riato, orologi, automobili. 
L'accumulatore di souvenir è 
mosso principalmente dal bi- 
sogno di ricordare e condivi- 
dere, come il famigerato auto- 
re di diapositive sui pesci nel 
Mar Rosso, nelle tragiche sera- 
te, settembre degli anni ’80, 
quando ti costringeva a guar- 
darle, commentandole insie- 
me alla fidanzata che giusta- 
mente poi lo ha lasciato. 


TUTTI UGUALI 


All'epoca dei pellegrinaggi 
cristiani in Terra Santa in mol- 
ti trafugavano la terra a man- 
ciate, nella convinzione fosse 
stata calpestata dai piedi del 
Messia. Il tifoso che ha vinto 
la Coppa ritaglia un pezzo di 
prato e lo nasconde nello zai- 
no per poi mostrarlo come 
un trofeo, spesso ti propina- 


E pure impossibile declina- 
re il termine “collezione” a 


no un quadrato di cemento 
come testimonianza del Mu- 
ro di Berlino (se fossero stati 
davvero tutti autentici non sa- 
rebbe bastata la lunghezza 
della Muraglia cinese). A diffe- 
renza dell’arte il souvenir non 
avverte il bisogno di autentici- 
tà, non servono certificati che 
attestino veridicità e prove- 
nienza, non c’è esclusività an- 
zi più gli oggetti funzionano 
sul mercato più ne vengono 
prodotti, tutti uguali e brutti. I 
turisti, peraltro, tendono a ve- 
dere le culture locali come ca- 
ricature di altre epoche ed 
espressione dell’esotico. 

Ora che non si vendono 
più cartoline, il livello d'in- 
gresso nella scala del souve- 
nir, le nostre foto riusciranno 
a sostituirle nell’emotività di 
chi le invia (per informarti di 
aver viaggiato) e di chi le rice- 
ve (magari ci vado anche io 
l’anno prossimo)? No, perché 
svaniscono troppo in fretta, il 
compito resta allora alle cose 
che prendiamo per noi o da 
regalare agli altri, talmente fe- 
lici in quell'attimo da non ac- 
corgerci che le stesse si trasfor- 
meranno in una «mesta ac- 
cozzaglia di oggetti sperduti». 
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IL DVD SULLA VITA DI ROMANO ARTIOLI 
Il visionario che ha trasformato la sua vita in un sogno 


E Tra poche settimane uscirà 
un'edizione limitata a duecento pez- 
zi in dvd del docu film “Romano Ar- 
tioli the last great dreamer” con la 
regia di Thomas Perathoner, uscito 
su Rai Alto Adige e Rai Sudtirol a 
febbraio 2024. 

È la storia dell'eccellenza indu- 
striale di un outsider, Romano Artio- 
li, che ha riportato in vita la Bugatti, 
a Campogalliano. Romano era inna- 
morato di un sogno, che ha realizza- 
to e raccontato nel libro autobiografi- 
co Bugatti Lotus thriller-La costru- 


zione di un sogno (Cairo Editore). 
La sua passione per i motori esiste 
da quando sfogliava i manuali tecni- 
ci di camion militari americani, o 
quando, a 18 anni, revisionava i mo- 
tori su un banco prova idraulico e 
vinceva la corsa della Mendola su 
una Mondial 125cc. 

A capo del suo team c’era la mo- 
glie Renata, che ha lanciato il centro 
xulturale, l'archivio storico, il centro 
di protezione della marca - con i 
suoi collaboratori era una famiglia 
allargata - e il marketing fatto di mi- 


gliaia di prodotti che contribuivano 
al mito Bugatti. Visionario, antesi- 
gnano di tendenze (fece sbarcare a 
Venezia, come opere d’arte su quat- 
tro ruote, le automobili Bugatti, di 
fronte a Palazzo Ducale). Romano 
ha l'entusiasmo di un adolescente, 
lo spirito indomito di chi ne ha pas- 
sate tante e superate anche di più, 
tra bugie, trappole, affaristi di basso 
livello, invidie, gelosie, sabotaggi. 

E passato dalla creazione delle 
concessionarie, all’import delle au- 
to, dalla Presidenza dell'Automobile 


Club locale, al rapporto con Enzo 
Ferrari, che ha convinto a lasciargli 
la gestione del marchio nella Germa- 
nia Meridionale, dal marchio Bugat- 
ti, cedutogli nel 1987 dal Governo 
francese, all'acquisizione del grup- 
po Lotus. La sua è la storia di un 
talento italiano, della creatività, del 
creatore delle migliori ambasciatrici 
della bellezza e dell'avanguardia del 
nostro Paese. 

Oggi Romano Artioli vive a Lione 
ed è amministratore della CRMT, 
centro di ricerche per l'introduzione 


dei carburanti puliti per l’autotrazio- 
ne. «Sarebbe bello se si potessero 
realizzare nuovi progetti sul futuro 
dell'automobile pulita - non deve es- 
sere necessariamente elettrica - ma 
si può fare solo con l'appoggio di un 
grande gruppo dell'auto; nascereb- 
bero auto per l’uomo che difende 
l’ambiente, consuma meno energia 
ed è gratificato d un’auto che risolve 
i problemi di mobilità con tutti i 
comfort, sicurezza e piacere di gui- 
dare. Si potrebbe realizzare una col- 
laborazione con Università, Centri 
di Ricerca e Industrie di auto specia- 
li per posizionare il nostro Paese al 
massimo livello nel settore». 
Francesca Caetani Lovatelli 
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LA MOSTRA-EVENTO 


La figura del folle 
esposta al Louvre 


E Il personaggio del folle è stato onnipresente nell'arte a 
partire dalla fine del periodo medievale, al tempo stesso 
giullare e guardiano, uomo di spettacolo e osservatore 
critico del suo tempo, che denunciava o rovesciava l'ordi- 
ne stabilito. Riunendo nella rinnovata Hall Napoléon una 
collezione senza precedenti di opere prestate da 90 istitu- 
zioni francesi, europee e americane, la mostra «Figure di 
buffoni: dal Medioevo ai Romantici» al Museo del Louvre 
di Parigi offrirà una visione unica su questa misteriosa, 


sovversiva e inclassificabile figura dell’arte del Nord Euro- 
pa. In programma dal 16 ottobre al 3 febbraio 2025, la 
mostra tematica e cronologica ripercorre l'ascesa del folle 
in un Medioevo complesso e secolare, la sua scomparsa di 
fronte al trionfo dell'Illuminismo e la sua rinascita a parti- 
re dalla fine del XVII secolo. L'esposizione analizza la 
costante presenza della figura del folle nell’arte e nella 
cultura della fine del Medioevo e le ragioni di questa onni- 
presenza. 
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IL LATO OSCURO DI SPOTIFY 


L'Eden della musica 
è stato contaminato 
dalla legge dell’algoritmo 


L'applicazione permette di ascoltare tutti i brani in qualsiasi momento 
e ha salvato il mercato dei dischi. Ma rischia di scordarsi degli utenti 


COSTANZA CAVALLI 


ruce Springsteen e 

Tylor Swift, Dalla, 

Fossati, De Gregori e 

Calcutta, Mozart, 
Brahms, Britten e Achille Lauro, Bob 
Dylan e Talking Heads e Fulminacci 
e Rose Villain. Un sacco di blues, pa- 
recchio country, molto rock. Sta tut- 
to nella cartella “Brani che ti piaccio- 
no” di Spotify: è la mia, non sono un 
caso clinico e non “ascolto un po’ di 
tutto”, seleziono quello che mi piace 
e resisto sette secondi, cronometro 
alla mano, quando una canzone mi 
schifa. Gli onnivori musicali (loro vi 
diranno che sono “eclettici”) sono 
quelli che non sanno scegliere e soli- 
tamente - ma questo vale anche peri 
fissati di un genere soltanto, che sia 
indie-rocko classica, hip hop, rocka- 
billy o musica balcanica - ti propina- 
no playlist orrende. 


CRESCITA CONTINUA 


«L'inferno è la musica degli altri», 
ha scritto una volta Momus, pseudo- 
nimo del musicista scozzese Nicho- 
las Carrie. Nemesi dei nostalgici e de- 
gli inginocchiatoi su cui s'allineano i 
soloni della retromania, mannaia su 
vinili, giradischi e casse acustiche da 
pavimento in palissandro, su audio- 
cassette, cd e walkman, a Spotify sa- 
rò (saremo) sempre grata: mi per- 
mette di trovare in fretta tutto quello 
che voglio e per tutte le volte che vo- 
glio, di ascoltare intere discografie e 
mi ha fatto scoprire autori che non 
conoscevo. Anche per questo è sta- 
to, per qualunque supporto musica- 
le, l’uomo con il fucile che incontra 
l’uomo con la pistola. E, a oltre quin- 
dici anni di distanza dalla nascita, 
continua a crescere: conta 615 milio- 
ni di ascoltatori mensili (+19% anno 
su anno), 239 milioni gli abbonati 
(+14 rispetto al 2023), i ricavi sono 
aumentati di venti punti percentua- 


li, siamo a 3,6 miliardi di euro. 

L'app di streaming musicale più 
famosa al mondo, osannata per esse- 
re riuscita a invertire la tendenza 
dell'industria della musica, afflitta 
da decenni di declino, oggi costitui- 
sce la metà delle entrate del busi- 
ness totale delle major. Da qui parte 
la crepa, che si biforca da un lato in 
direzione Wall Street e verso gli ascol- 
tatori dall'altro. «L'industria musica- 
le soffre di una sbornia da strea- 
ming», ha titolato il Financial Times: 
Spotify cresce ma i nuovi utenti pro- 
vengono da mercati, come quello in- 
diano, dove si paga una frazione del 
prezzo di un abbonamento in Occi- 
dente. E infatti la Universal Music, a 
fine luglio, ha dovuto rivelare il ral- 
lentamento della crescita dei ricavi 
dello streaming: dopo l'annuncio le 
azioni sono crollate del 20%. Non so- 
lo: lo scorso ottobre, la Universal ha 
annunciato un programma di “ri- 
sparmio sui costi”, licenziando centi- 
naia di dipendenti. Idem la concor- 
rente: nel marzo del 2023, Warner 
Music ha tagliato il 4% del personale 
e lo scorso febbraio ha dichiarato un 
altro 10% sarebbe rimasto a casa. 

Per tenere buona Wall Street le ca- 
se discografiche hanno annunciato 
un'offerta dedicata ai cosiddetti “su- 
perfan”: chi ascolta molta musica pa- 


LA DELUSIONE 
DEGLI ASCOLTATORI 


Conta 615 milioni 

di ascoltatori mensili 
ma ultimamente 
molti vanno via 
perché si accorgono 
che non scelgono più 


gherebbe una cifra maggiore e avreb- 
be in cambio vantaggi come l’ascol- 
to anticipato dei dischi in uscita. Il 
tutto per 18 dollari al mese, il 50% in 
più rispetto all’abbonamento attua- 
le. Nessuno pare accorgersi che gli 
abbonati se ne vanno, stufi di essere 
ascoltatori passivi, figurarsi se voglio- 
no pagare di più. «Perché finalmen- 
te ho lasciato Spotify», ha titolato il 
New Yorker: l'interfaccia della piatta- 
forma rende ormai impossibile trova- 
re la musica che si vuole ascoltare, 
non esistono gli album, solo playlist 
con suggerimenti generici, mix gene- 
rati dall’algoritmo. Prendiamo un 
cantante a caso: bisogna scorrere i 
brani “Popolari”, poi la “Selezione 
dell'artista”, poi ancora le “Uscite po- 
polari”, infine arriva “Vedi discogra- 
fia” (il concetto di album sembra ir- 
rancidito come un cocktail di gambe- 
ri). 


I GUADAGNI 


Nella home page si trova solo ciò 
che abbiamo consultato di recente: 
per continuare ad ascoltare la stessa 
playlist o gli stessi album, bisogna 
scorrere oltre una sfilza di consigli o 
ripiegare sulla barra di ricerca e fare 
da sé. Insomma, all’algoritmo non 
gliene frega più niente della “mia” 
musica e di come la ascolto: mi som- 
ministra trap napoletano ed elimina 
gli album. «Piuttosto che ottimizzare 
l'esperienza dell'utente, ottimizza 
l'estrazione del profitto», conclude il 
New Yorker. E noi, che abbiamo ce- 
duto all'offerta digitale (tutto-sem- 
pre-subito) e abbiamo rinunciato ai 
suoni rigonfi di armoniche delle cas- 
se in palissandro di cui sopra, ci ritro- 
viamo le Las Ketchup nella playlist 
«Tuffo nelle estati passate». L'alterna- 
tiva? Affrancarsi dal ciarpame impo- 
sto dall’algoritmo e tornare all’analo- 
gico: da mesi ascolto quello che vie- 
ne suggerito da riviste, giornali, ami- 
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Spotify è l'app di streaming musicale più famosa al mondo e conta 239 milioni di abbonati 


LA RIVELAZIONE IN UN LIBRO 


Vivaldi fu aiutato a comporre dalle orfanelle veneziane 


BM Antonio Vivaldi (1678-1741) inse- 
gnava alle ragazze orfane veneziane: 
in cambio, loro lo aiutavano a scrive- 
re la sua musica? Una scoperta casua- 
le su una bambina ospitata nell’orfa- 
notrofio dell'Ospedale della Pietà ha 
fatto conoscere il lavoro del composi- 
tore e violinista veneziano con i bam- 
bini abbandonati alla giornalista e ri- 
cercatrice Harriet Constable che vi- 
ve a Londra. Dalle sue ricerche è nato 
il romanzo «The Instrumentalist», 
pubblicato nel Regno Unito dalla ca- 
sa editrice Bloomsbury (con diritti di 


traduzione finora venduti in 17 lingue 
diverse). Il libro è ispirato alla vera sto- 
ria di Anna Maria della Pietà, orfana 
veneziana e prodigio del violino che 
studiò con Vivaldi, che Constable ha 
portato alla luce. Nella Venezia del 
1695 Anna Maria ha otto anni quan- 
do incontra Vivaldi. È un insegnante 
severo, ma nota subito il talento della 
bambina, che vorrebbe comporre co- 
me il suo maestro. Non è infastidita 
dai modi bruschi di Vivaldi come gli 
altri; dà priorità al suono, all’espressio- 
ne e al perfezionamento di ogni nota. 


La vita le offre delle opportunità e met- 
te alla prova la sua perseveranza. 
Quando Vivaldi si ammala per mesi, 
Anna Maria è determinata a diventa- 
re la migliore violinista. Di Anna Ma- 
ria si sa molto poco. L'ambientazione 
è storicamente studiata, ma l’interpre- 
tazione della vita di Anna Maria è una 
finzione che viene svelata lentamente 
dall'autrice. «Questa storia ha un ap- 
proccio femminista e a volte solleva la 
domanda se ci si sarebbe comportati 
con tale autorità come un'orfana nel 
XVIII secolo», spiega Harriet Consta- 


ble. Nel complesso, «The Instrumen- 
talist» è una storia interessante sugli 
orfani della Pietà e sulle opportunità 
che furono loro offerte quando non 
ne esisteva quasi nessuna. Durante il 
XV e il XVI secolo, di fronte agli alti 
livelli di infanticidio, alla peste e alla 
carestia, Venezia sviluppò politiche di 
assistenza sociale che includevano 
l'assunzione di responsabilità per i 
suoi trovatelli. Gli orfani furono accol- 
ti nell’Ospedale della Pietà. Si trattò di 
una mossa senza precedenti nella sto- 
ria. Nel XVIII secolo nella Repubblica 


veneziana c'era «una mania per la 
musica». I ragazzi orfani potevano es- 
sere messi al lavoro fin da piccoli, ma 
cosa fare con il gran numero di ragaz- 
ze orfane? I veneziani decisero di da- 
re loro un'educazione musicale; farle 
imparare a copiare e a comporre mu- 
sica da sole. L'Ospedale della Pietà ha 
dato vita a generazioni di donne con 
uno straordinario talento musicale. È 
possibile che queste ragazze abbiano 
aiutato Vivaldi a comporre le sue ope- 
re? «Anna Maria ha sicuramente crea- 
to le sue cadenze solistiche per i con- 
certi di Vivaldi», ha affermato la stu- 
diosa Vanessa Tonelli, massima esper- 
ta delle donne musiciste di Venezia, 
contattata da Harriet Constable. 
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SPETTACOLI 


TELE-MERCATO 


Brignano, Zero 


e Mannino 


ITALIANI E STRANIERI IN VENA DI NOSTALGIA 


La rimpatriata giova agli affari 


Nove fa acquisti 


E La campagna acquisti di Nove non co- 
nosce sosta. Il canale del Gruppo Warner 
Discovery, dopo aver arruolato Amadeus 
che realizzerà una sorta di Sanremo (e altri 
programmi) e l’argentina Belen Rodriguez 
impegnata in due progetti dopo un anno di 
stop, colleziona altri nomi importanti 
dell’intrattenimento. 

Come sussurra il sempre bene informato 
Davide Maggio, sito di tv e dintorni, Alessan- 
dro Araimo, Amministrato Delegato di War- 
ner Bros. Discovery prepara un autunno te- 
levisivo scoppettante. Con un promo che 
recita lo slogan Stia- 
mo sul Nove, la rete 
annuncia l’arrivo de- 
gli spettacoli di Enri- 
co Brignano, già tra- 
smessi nel 2022 su 
Prime Video: si trat- 
ta di Parte Prima e 
Parte Dopo. 

Sempre in ambito 
teatro e comicità, tor- 
nerà Teresa Manni- 
no, con la sua ulti- 
ma fatica Il Giaguaro mi guarda storto. La 
Mannino era stata una vera mattatrice 
dell'ultimo Sanremo in Rai, dove era co-con- 
duttrice proprio insieme ad Amadeus. In au- 
tunno su Nove verrà trasmesso, sempre in 
prima serata, Autoritratto, l’ultimo tour an- 
cora in corso di Renato Zero. In attesa del 
debutto di Amadeus domenica 22 settem- 
bre in access con Chissà chi è (ex Soliti Igno- 
ti) e, a seguire, in prime time con lo show 
musicale Suzuki Music Part, aleggia sempre 
un mistero: Barbara d’Urso. Si mormorava 
del suo approdo su Nove in un programma 
pomeridiano, ma la notizia non è stata con- 
fermata. Siamo in attesa... 


Enrico Brignano 


I dischi non vendono? È boom di reunion musicali, dai Club Dogo a Paola e Chiara 


LEONARDO IANNAGCI 


BI Mai dire mai non è solo il titolo di uno dei 
film di James Bond più chiacchierato della sto- 
ria, quello che registrava a inizi anni ‘80 la cla- 
morosa reunion (guarda un po'...) fra Sean 
Connery e il mondo di 007. E diventata la rego- 
la nel mondo della musica pop-rock per ritro- 
vare entusiasmo creativo e, soprattutto, introiti 
in anni in cui non si vendono più cd neppure 
regalandoli. All'estero, in Inghilterra e Stati Uni- 
ti, hanno capito tutto in anticipo i faraoni di 
band disciolte al sole ma poi riunite fra sorrisi 
(finti) e tour promozionali che portano alle stel- 
le guadagni e royalties di artisti in leggero disar- 
mo. 

Senza ricordare i ritorni improvvisi nel no- 
me della pace armata di band storiche quali 
restano i Pink Floyd e i Police, i cui componen- 
ti si odiano ma hanno fatto buon viso a cattiva 
sorte non per soldi ma per (molto) denaro, 
citiamo gli Who: scioltisi nel 1982, negli ultimi 
anni Pete Townshed e Roger Daltrey hanno 
fatto pace accompagnati da Pino Palladino al 
basso e Zak Starkey (il figlio di Ringo Starr) alla 
batteria. 


ANTICHE GELOSIE 


Il cachet di mezzo milione di sterline a show 
ha eliso antiche gelosie. Analoga motivazione 
ha portato alla reunion dei Guns N’ Roses nel 
2016: Axl Rose è tornato accanto a Slash e Duff 
McKagan dando vita al Not in This Lifetime 
Tour, il terzo tour più redditizio della storia 
della musica: con 158 dateha incassato 584,2 
milioni di dollari. Altre reunion celebri nel 
rock internazionali: quelle dei Led Zeppelin 
nel 2007 (20 milioni di richieste per un loro 
show a Londra), dei Beach Boys per il 50enna- 
le e dei Black Sabbath quando riabbracciaro- 


le Spice Girls, con o senza la capricciosa Victo- 
ria, si rivedono, monetizzano e poi spariscono. 
Gli Abba sono riconparsi due anni fa ma si 
trattava di una riunione virtuali: sul palco c’era- 
no i loro... avatar! Imitando invece i loro idoli 
Beatles, resistono a offerte milionarie gli Oasis: 
troppo forte l'odio fra Noel Gallagher dal fratel- 
lo Liam. 

E veniamo all'Italia. I Pooh non riescono a 
stare lontani gli uni dagli altri, per la fortuna 
dei loro fan. Roby, Dodi, Red (con il ritorno 
all’ovile di Riccardo Fogli) per due volte hanno 


«DIE WITH A SMILE» 


Lady Gaga e Mars 
in una nuova ballata 


mm Die with a smile: è questo il titolo della nuova 
ballad d’amore che unisce la creatività di Lady 
Gaga e Bruno Mars. Si tratta della prima collabora- 
zione tra i due giganti della musica mondiale, che 
segna il loro ritorno sulle scene, rispettivamente 
dal 2021 e dal 2022. 
Insieme hanno ven- 
duto oltre 300 milioni 
di dischi e mandato 
13 singoli in vetta al- 
la classifica Billboard 
Hot 100. Il singolo 
Die With A Smile è 
prodotta dai due arti- 
sti insieme a D’Mile e 
Andrew Watt. «lo e Bruno - dice Lady Gaga - ci 
rispettiamo molto e stavamo parlando da tempo 
di collaborare. La sua musica e la sua visione 
sono di altissimo livello. Nessuno è come lui». 


La copertina 


salutato il pubblico e per due volte sono ricom- 
parsi insieme: la prima volta nel 2016, la secon- 
da nel 2023 e stanno affrontando la sezione 
estiva del loro tour attuale con un’impressio- 
nante serie di sold-out. In loro convive sì il 
sacrosanto ritorno economico ma, conoscen- 
doli bene, anche il bisogno naturale di sentirsi 
musicamente amici per sempre, come recita 
una loro hit.Paola e Chiara hanno riempito 
molte delle nostre estati con tormentontici bal- 
neari: dopo otto album in studio, videoclip in 
topless e 36 singoli tra cui hit come Vamos a 
Bailar e A Modo Mio e una vittoria al Festival 
di Sanremo 1997 tra le Nuove Proposte, le due 
sorelline hanno preso strade diverse nel 2013. 
Un decennio di quasi anonimato le ha convin- 
te a fare pace, rispuntare in gara a Sanremo 
2023 e riempire le spiagge con Festa totale per 
rimpinguare i rispettivi conti in banca. 


CHI SI RIVEDE 


Un po'a sorpresa, dal precedente decennio 
si sono rifatti vivi persino Benj&Fede: fra il 
2015 e il 2019 i due hanno firmato 5 album, 17 
dischi di Platino, 9 d'Oro, concerti sold-out, 
Rottura e poi di nuovo insieme ora, da solisti 
non hanno funzionato: in autunno esce un 
nuovo singolo e a novembre hanno prenotato 
il Forum per una decina di date. Troppe? 

Chiusura rap con gli Articolo 31 e i Club 
Dogo. J-Ax e DJ Jad, convincenti nei primi an- 
ni Novanta con brani come Ohi Maria e Tran- 
qi Funky, hanno mollato tutto nel 2006 per poi 
tornare insieme, belli come il sole, nel 2018 e 
poi a Sanremo 2024. Infine i Club Dogo: Jake 
La Furia, Guè e Don Joe si sono detti addio nel 
2014 ma hanno appena annunciato 10 show al 
Forum che accompagna il nuovo album. Ov- 
viamente non per soldi ma per denaro. La soli- 
tudine, come abbiamo visto, non paga. 


A.Men. no Ozzy Osborne e un milione di dollari. Pure © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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10.30 Buongiorno Benessere 


11.00 TG Sport Giorno 


con Totò. 


Estate - Il meglio di 
11.25 Linea Verde Discovery 
Amazon 


11.15 Dreams Road: Dagli 
Appennini alle Ande 
“Nona tappa” 


13.45 Geo 


14.00 TG Regione - Meteo 


14.20 TG3 


12.00 Azzurro. Storie di mare 


12.00 Felicità 2024 - La 


14.45 TG3 Pixel estate - 


10.45 


Magnifica Italia 
“Sicilia: Eolie da 
sogno" “Sicilia: La 
costa palermitana" 
“Sicilia: L'Etna e la 


12.30 Linea Verde Sentieri stagione della famiglia Meteo 3 costa orientale” 
Estate 13.00 TG2 Giorno 14.55 TG3L.I.S. 11.00 Forum. Condotto da 
13.30 TG1 13.30 TG2 Week-End 15.00 Hudson & Rex Barbara Palombelli 


14.00 Linea Blu “Stromboli” 
15.10 Passaggio a Nord 
Ovest “Teotihuacan; 


14.00 Prima tv JL Ranch 
(Western, 2016) 
con Jon Voight. 


“Una messa in scena" 


13.00 


TG5 - Meteo 


15.45 La Confessione 


Come si restaura un 

libro antico?; i 

Bahktiari; Bajo Cauca" 
16.15 A sua immagine 
17.00 TG1 - Che tempo fa 


15.35 Darrow & Darrow - 
Testimone di omicidio 
(Giallo, 2019) 
con Kimberly 
Williams-Paisley. 


16.50 TGR Il Palio 
dell'Assunta 


13.40 


Riassunto: 
Segreti di famiglia 


11.10 Due uomini e mezzo 


di Brenton Spencer. 


12.25 Studio Aperto - 
Meteo.it 


11.55 TG4 - Meteo 


13.00 Sport Mediaset 


13.45 Sono pazzo 
di Iris Blond 
(Commedia, 1996) 
con Carlo Verdone, 
Claudia Gerini, Nello 
Mascia. Regia di Carlo 
Verdone. 


10.30 | tartassati 
(Commedia, 1959) 


12.20 Detective in corsia con Totò. 
“False testimonianze” 12.50 Like - Tutto ciò che 
"Il falso medico” Piace 

14.00 Lo sportello di Forum 13.30 TG La7 


15.30 Vita segreta degli 
animali “Oceano” 


13.45 


Beautiful 


17.25 PresaDiretta “Malati di 
cibo” (Replica) 


14.30 


My Home My Destiny 


15.30 


La Promessa 


16.05 Prima tv The Flash 
“Sogni azzardati" 
“Partner nel tempo" 


15.50 L'ultimo Samurai 
(Drammatico, 2003) 
con Tom Cruise. 

Regia di Edward Zwick. 


19.00 TG4 - Meteo 


19.40 Terra Amara 


19.00 TG3 


19.30 TG Regione - Meteo 


17.15 Primatv 
La migliore avventura 
della mia vita 
(Sentimentale, 2024) 


17.15 Da Aosta ai 4mila 


20.00 Blob 


con Jocelyn Hudon. 


18.45 Reazione a catena 
20.00 TG1 


20.35 Techetechetè 


16.55 


Vittoria e Abdul 
(Biografico, 2017) con 
Judi Dench, Ali Fazal, 


17.40 Due uomini e mezzo 
“Venticinque piccole 
pesti” “Paranoia” 


20.30 Stasera Italia 


21.25 Innamorato pazzo 
(Commedia, 1981) 
con Adriano 
Celentano, Ornella 
Muti, Adolfo Celi. 
Regia di Castellano & 


“Bellezze e 20.30 Ciclo “C'era una volta Eddie Izzard. Regia di 18.20 Studio Aperto Live 

suggestioni della Valle Sergio Leone” Stephen Frears. 18.30 Meteo.it - 

d'Aosta" Il buono, il brutto, 18.45 The Wall Studio Aperto 
18.20 TG Sport Sera il cattivo 19.55 Traffico - Meteo.it 19.00 Studio Aperto Mag 
19.00 N.C.1.S.: Los Angeles (Western, 1966) 20.00 TG5 - Meteo 19.30 FBI: Most Wanted 

“Lo sciame” con Clint Eastwood, 20.40 Paperissima Sprint “L'emulatore” 
19.40 S.W.A.T. “Il rifugio” Eli Wallach, 21.20 Lo Show dei Record 20.30 N.C.1.S. 


21.25 Sister Act - Una svitata 


20.30 TG2 


in abito da suora 
(Commedia, 1992) 
con Whoopi Goldberg, 
Harvey Keitel, Maggie 
Smith. Regia di Emile 
Ardolino. 


21.00 Prima tv 
Killer dal sangue blu 
(Thriller, 2022) 
con Natalie Hall, 
Jonathan Keltz, 
Michael Swatton. 


Lee Van Cleef. 
Regia di Sergio Leone. 


23.50 TG3 Sera 


“X Edizione, nona 
puntata". Condotto da 
Gerry Scotti (Replica) 


0.00 Meteo 3 0.40 TG5 Notte - Meteo 
0.05 Ciclo “Mai visti 1.15 Paperissima Sprint 
prima" - Prima tv 1.55 Ciak Speciale 


Acqua e anice 


“Ricomincio da taaac" 


“Fronte interno” 
con Sean Murray 


21.20 Ritorno al futuro 
(Avventura, 1985) 
con Michael J. Fox, 
Christopher Lloyd, Lea 
Thompson. Regia di 


14.00 In Altre Parole... 
ancora “Best” 
(Replica) 

16.45 Uozzap classic 

17.45 Le coppie 
(Commedia, 1970) 
con Alberto Sordi. 
Regia di Vittorio De 
Sica, Mario Monicelli, 
Alberto Sordi. 

20.00 TG La7 

20.35 In Onda 

21.15 Eden - Un pianeta da 
salvare “V Edizione, 
terza puntata". 


23.15 Techeteche Top Ten Regia di Max (Drammatico, 2022) 2.00 Le stagioni del cuore Robert Zemeckis. 
23.50 TG1 Sera McGuire. con Stefania Sandrelli. "14a puntata" 23.30 Il segreto del mio 
23.55 Prima tv Rai Cecchi 22.40 90°... del sabato 1.50 Appuntamento al 3.10 All American successo 
Gori - Una famiglia 23.40 TG2 Dossier cinema "La vita va avanti” (Commedia, 1986) con 
italiana “Una grande 0.35 TG2 Storie - | racconti 1.55 Fuori orario. "Una di queste sere" Michael J. Fox. Regia 
avventura" della settimana Cose (mai) viste 4.20 Vivere di Herbert Ross. 
1.40 Testimoni e 1.15 TG2 Mizar 2.00 Gran Tour italiano. 2a 5.10 Distretto di Polizia 9 1.35 Studio Aperto - 
protagonisti 1.40 TG2 Sì, Viaggiare parte (Documentario) "Quel che resta dei La Giornata 
2.55 Chetempofa 1.50 TG2 Eat Parade 3.40 Chi legge? Viaggio padri” 1.45 Sport Mediaset - 
3.00 RaiNews24 2.10 RaiNews24 lungo il Tirreno con Simone Corrente La Giornata 


Pipolo. Condotto da Licia Colò 
23.50 | nuovi mostri (Replica) 
(Commedia, 1977) 0.15 TGLa7 
con Vittorio Gassman. 0.25 Anticamera con Vista 
Regia di Dino Risi, 0.35 In Onda. Condotto da 
Mario Monicelli, Luca Telese, Marianna 
Ettore Scola. Aprile (Replica) 
1.50 TGA L'ultima ora Notte 1.15 Like - Tutto ciò che 
2.10 Festivalbar 2004 Piace (Replica) 
“Finale. 1a parte” 2.00 Un giorno in pretura 
3.40 Il profeta (Commedia, 1953) con 
(Commedia, 1967) Peppino De Filippo, 
con Vittorio Gassman. Walter Chiari, Alberto 
Regia di Dino Risi. Sordi. Regia di Steno. 
5.15 Finchè c'è guerra 3.55 Un americano a Roma 


c'è speranza 
(Commedia, 1974) 
con Alberto Sordi, 
Alessandro Cutolo. 
Regia di Alberto Sordi. 


(Commedia, 1954) con 
Alberto Sordi, Ursula 
Andress. Regia di 
Steno. 


5.35 Uozzap classic (Repl.) 


SPETTACOLI 
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Dall’alto le 
cantanti Paola e 
Chiara; i Guns 
"n Roses con 
Slash e Axel 
Rose di nuovo 
insieme; Benji e 

Fede 


La tv di Carbone... Cosa c'è stasera 


di Giorgio Carbone 


FILM 


SENTINEL 

RAIMOVIE ORE 19.20 

Con Michael Douglas, Kim Basinger, Kie- 
fer Sutherland. Regia di Clark Johnson. 
Produzione USA 2006. Durata: 1 ora e 48 
minuti. 

Thriller spionistico che ben si regge sul 
carisma di Douglas (Sutherland fa da tap- 
pezzeria). L’FBI sospetta che si stia prepa- 
rando un attentato al presidente Usa. ll 
sospetto è giusto, ma il sospettato è la 
persona sbagliata, il capo della sicurezza 
alla Casa Bianca, che incidentalmente è 
anche l’amante della first lady. 


SERIE TV 


DARROW E DARROW 

RAIDUE ORE 15.35 

Una bella ma poco vista serie TV per la 
prima volta in chiaro. Darrow è un’avvoca- 
tessa ingiustamente radiata dall'albo. 
Quando la riammettono le tocca difendere 
proprio la collega che la fece radiare. Co- 
stei è accusata di omicidio. 


DOCUMENTI 


CRIMINI ITALIANI 

NOVE ORE 21.25 

Il caso criminale raccontato stasera dalla 
serie di Nove è quello dell'uccisione di Se- 
rena Mollicone trovata morta in un bosco 
nel 2001. Per qualche tempo si ritenne 
che il delitto fosse stato consumato nella 
locale stazione di polizia. 


DALLA MALATTIA ALLA DEPRESSIONE: «NON ABBANDONATEMI» 
La Trovato ritrovata 


Dopo anni di buio, Gerardina torna in pubblico. Esplosione d’affetto sui social 


DANIELE PRIORI 


BM Ora serve davvero un miraco- 
lo. Uno dei pochi che non è riusci- 
to ad Amadeus: riportare Gerardi- 
na Trovato sul palco dell'Ariston, 
al Festival di Sanremo, come sim- 
bolo, una volta tanto, della demo- 
crazia social che in questi giorni di 
Ferragosto - all'indirizzo della can- 
tautrice siciliana - ha voluto mo- 
strare una dolcezza e un’empatia 
talmente rare nel mondo virtuale, 
da essere divenuti a loro volta vira- 
li. 

Il merito è proprio di una redivi- 
va Gerardina che, quattro anni do- 
po le ultime drammatiche intervi- 
ste a giornali e televisioni, è torna- 
ta a mostrarsi. Ancora più provata 
e fisicamente diversa rispetto a 
quattro anni fa a causa di una ulte- 
riore patologia sopraggiunta alla 
depressione dovuta all’abbando- 
no subito da parte della famiglia 
d'origine, denunciato dall'artista 
nel 2020. Ora, però, la Trovato è 
fragile ma speranzosa e si mostra 
con un sorriso timido ma dedica- 
to tutto ai suoi fan, alla sua gente, 
gli unici che davvero non l'hanno 
dimenticata. «Ciao amici, sono Ge- 
rardina Trovato. A casa. Io ho sem- 
pre pensato che quello che conta 
è la gente. E noi non saremmo 
niente se non ci foste voi. Non mi 
abbandonate. Diventate sempre 
di più, perché voi siete la mia for- 
za», dice rivolta ai nuovi followers 
che non si limitano solo a conti- 
nuare a cantare le sue canzoni ma 
la incoraggiano e sperano in un 


Gerardina Trovato. Nel ‘97 arrivò seconda a Sanremo, 


suo ritorno a livelli sempre più al- 
ti, esattamente quelli ai quali la 
cantautrice nata a Catania nel 
1967 è stata abituata sin da inizio 
carriera. 

A partire da quel Sanremo del 
1993 che tra le nuove proposte vi- 
de trionfare La solitudine di Laura 
Pausini con Gerardina immediata- 
mente dietro grazie al quel pezzo 
rock, molto stile Caterina Caselli 
(la sua mentore di allora) , che si 
intitolava Ma non ho più la mia 
città e raccontava l'addio a Cata- 
nia della giovane Trovato che la- 
sciò la Sicilia per raggiungere Ro- 
ma e inseguire il sogno di una car- 
riera musicale che, anche grazie a 
quel Sanremo, decollò subito. 


dopo Laura Pausini, con “Non ho più la mia città” 


L'anno successivo tra i big si piaz- 
zò quarta con Non è un film, can- 
zone che denuncia gli orrori della 
guerra nella ex Jugoslavia con un 
video girato da Oliviero Toscani. 
Un contatto con i big che, dopo 
il successo estivo di Sognare So- 
gnare al Festivalbar, la portò a con- 
sacrarsi definitivamente nel duet- 
to con Andrea Bocelli e quel Vive- 
re che è diventato quasi l’inaspet- 
tato canto del cigno per Gerardina 
che, con l’arrivo del nuovo millen- 
nio, finirà via via sempre più lonta- 
na da quel proscenio che così rapi- 
damente - e meritatamente - ave- 
va conquistato. Il buio diventerà 
sempre più fosco fino a ridurla in 
condizioni di indigenza. Nel 2020 


in una toccante intervista a Barba- 
ra d'Urso raccontò i dettagli di un 
rapporto logorato con la madre a 
tal punto da ricevere in anticipo la 
sua parte d’eredità: 50mila euro 
che col tempo sono finiti tanto da 
portare Gerardina, nel frattempo 
in preda a psicofarmaci di ogni ti- 
po, davvero sul lastrico, a chiedere 
l’aiuto della Caritas. 

Il fondo del fondo del pozzo toc- 
catole in sorte, però, non era evi- 
dentemente ancora finito. Ad at- 
tenderla una complicazione al fe- 
gato ma al tempo stesso la forza di 
risollevarsi e di riaccendere il profi- 
lo ufficiale su Instagram (oltre a 
quello nuovissimo su TikTok che 
l’ha resa una dei protagonisti, in 
positivo, del Ferragosto appena 
trascorso). Attualmente Gerardi- 
na, infatti, è tornata a cantare - si 
evince proprio dal profilo Insta- 
gram bello denso di locandine - 
nelle piazze della sua Sicilia che, 
dopo gli esordi che l'hanno vista 
abbandonare l’isola, ora la vedo- 
no quasi di fronte a un nuovo esor- 
dio che, dopo averle fatto ritrovare 
tante città siciliane, dovrà portarla 
- sostenuta dai fan che non l'han- 
no davvero mai abbandonata e 
ora fanno la ola sui social - a riper- 
correre passi di rinascita al grande 
pubblico. Un percorso da compie- 
re nuovamente che può portare 
solo in una direzione: quella di 
Sanremo. Perché “una canzone ci 
sarà sempre qualcuno che la can- 
terà”. Speriamo che Carlo Conti ci 
ascolti. 
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CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE 


Rai 4 
17.25 Last Cop - l'ultimo sbirro 


Rai Premium 
17.10 Doc - Nelle tue mani 2 


Cielo 
18.35 Buying & Selling 


21.20 Wake Up - Il risveglio 
(Azione, 2019) 
con Jonathan Rhys 
Meyers. Regia di 
Aleksandr Chernyaev. 
22.55 47 metri - Uncaged 


21.20 Amore Criminale - Storie 
di femminicidio. Condotto 
da Emma D'Aquino 

23.20 Sopravvissute 
“Le storie di Maria 
Antonietta e di Dalia" 


19.35 Affari al buio 

20.30 Affari di famiglia 

21.15 Scandalo 
(Drammatico, 1976) 
con Lisa Gastoni. Regia 
di Salvatore Samperi. 


(Avventura, 2019) 0.05 loemio figlio - Nuove 23.10 Linda Lovelace - la 
con Nia Long. storie per il Commissario vera gola profonda 
0.25 Candyman (Horror, 2021) Vivaldi “Terza puntata” (Documentario, 2013) 
con Yahya Abdul-Mateen. | 1.50 La Squadra 3 Regia di Robert Epstein, 
Regia di Nia DaCosta. “Episodio 25" Jeffrey Friedman. 
Rai 5 20 Tv8 
19.25 Una voce dal basso. 16.40 Blindspot 19.10 Bruno Barbieri - 4 Hotel 


Antonio Manna: 
il basso napolitano 
20.15 Rai 5 Classic 
20.45 Save the Date 
21.15 Peril ciclo teatrale 
“Il destino delle donne" - 
Prima tv Medea 
“Regia Federico Tiezzi” 
23.00 U Muschittieri 
(Drammatico, 2018) 
con Gabriele Provenzano. 


19.15 Chicago Fire 


“Romagna” 


20.05 The Big Bang Theory 
“L'imposizione 
della vacanza” 

“La disintegrazione 
di Rothman” 

21.05 Fighting 
(Drammatico, 2009) 
con Channing Tatum. 
Regia di Dito Montiel. 

23.20 The Equalizer 


20.30 Alessandro Borghese - 

4 ristoranti “Genova” 
“Riviera romagnola 
(sesta stagione)" 
“Conero” 

“Riviera di Ulisse" 
Hungover Games - Giochi 
mortali (Commedia, 
2014) con Ross Nathan. 
Regia di Josh Stolberg. 


1.05 


Rai Movie Iris Nove TV 

19.20 The Sentinel 17.05 La moglie dell'astronauta 17.05 Little Big Italy 
(Drammatico, 2006) (Thriller, 1999) “Seattle” 
con Michael Douglas. con Johnny Depp. “Brooklyn” 

21.10 Pop corn e patatine 19.10 Disturbing the Peace - 19.55 Only Fun - Comico Show 
(Commedia, 1985) Sotto assedio (Azione, “Quarta stagione, 
con Nino D,Angelo. Regia 2020) con Guy Pearce. 1a puntata”. 


di Mariano Laurenti. 
22.45 Un principe (quasi) 

azzurro (Commedia, 

2013) con Vincent Perez. 


21.10 Giochi di potere 
(Drammatico, 2018) 
con Theo James. 
Regia di Per Fly. 


Condotto da Elettra 

Lamborghini e i PanPers 
21.35 Prima tv 

Crimini italiani 


0.20 Heartbreakers - Vizio di 
famiglia (Comd., 2001) 


con Sigourney Weaver. 


23.25 Palmetto - Un torbido 
inganno (Thriller, 1998) 
con Woody Harrelson. 


23.00 Faking It - 
Bugie criminali 
0.30 Crimini italiani 


Rai Storia 

20.00 Il giorno e la storia 

20.20 Scritto, letto, detto 
“Massimo M. Salvadori" 


La5 

17.05 Yoga Radio Bruno Estate 
“Edizione 2024, prima 
serata” (Replica) 


20.30 Passato e Presente “I 
Regni Romano Barbarici” 
21.10 Cinema Italia E la nave 
va (Drammatico, 1983) 
con Freddie Jones. 
Regia di Federico Fellini. 


20.05 Endless Love 

21.10 La casa tra le montagne - 
Ancora a casa 
(Drammatico, 2019) 
con Walter Sittler. 
Regia di Michael Zens. 


23.15 Giulio Cesare - 
Compagni di scuola 
(Documentario, 2014) 
Regia di Antonello Sarno. 


23.10 La caccia. Monteperdido 


Italia 2 

16.25 Dragon Ball Super 

18.25 Will & Grace 

21.15 Aracattack - 
Mostri a otto zampe 
(Fantascienza, 2002) 
con David Arquette. 
Regia di Ellory Elkayem. 


23.15 Raw - Una cruda verità 
(Drammatico, 2016) 
con Garance Marillier. 


“Perversioni"” Regia di Julia 
0.30 Scene da un matrimonio Ducournau. 
1.50 Il padre della sposa 1,15 One Piece 


Tele...raccomando 


di Klaus Davi 


Giuseppe Tornatore 
non delude mai 


CHI SALE (“Nuovo cinema Paradiso”) 
Una favola resta tale se i valori e i simboli 
che diffonde durano nel tempo. Indipen- 
dentemente dalla formula narrativa, che 
sia letteratura, cinema o poesia, la sua for- 
za espressiva si misura col passare degli 
anni e ci racconta qualcosa del Paese che 
si riconosce nel suo percorso emotivo. Si 
spiega solo così il 13.3%di share ottenuto 
dalla rimessa in onda in prime time su 
Rai 1 di Nuovo Cinema Paradiso, pellico- 
la di Giuseppe Tornatore premiata con 
l'Oscar per il miglior film straniero nel 
1990. 

Esiste sicuramente un'Italia rancorosa 
e incattivita dalla violenza dei social, ma 
c'è pure una gran parte della popolazio- 
ne che si riconosce in una “way of life” 
all'italiana, genuina e “contadina”, che 
ha accompagnato il Belpaese dai dram- 
mi della guerra alboom economico. Nuo- 
vo Cinema Paradiso è una metafora di 
tutto questo, una storia di successo dove 
però i protagonisti hanno conservato una 
loro integrità e attaccamento alla terra na- 
tìa. E Tornatore ha saputo unire l’Italia e 
conquistare il mondo muovendo dalla 
leggendaria sala parrocchiale di un paesi- 
nosiciliano per arrivare al trionfo planeta- 
rio, senza mai snaturare la propria identi- 
tà. Comprensibili picchi in Sicilia del 
25%, bene anche in Puglia e Campania 
(20%) e Calabria (18%) ma anche nel Cen- 
tro-Italia con Toscana e Lazio al 16%. 
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E sport 


SERIE A, OGGI SI TORNA IN CAMPO 


Apre la caccia all’Inter 


Il Milan è la prima inseguitrice, la Juve verrà fuori alla distanza, il Napoli è ripartito quasi da zero 
Le romane non sono da Champions, Fiorentina e Parma possono stupire. E l'Atalanta è sempre lì 


GLAUDIO SAVELLI 


E Le griglie non piacciono a Simone 
Inzaghi e, francamente, nemmeno a 
noi che siamo chiamati a produrle. Ma 
qualcuno lo dovrà pur fare, e allora ec- 
coci, previa raccomandazione: il prono- 
stico esiste per essere sbagliato e meno 
male, altrimenti il calcio sarebbe uno 
sport morto. Ha senso solo se viene mo- 
tivato, seppur in poche righe, per tra- 
sformarlo in un'anticipazione onesta 
del campionato che verrà. 


SCUDETTO E CHAMPIONS 


L'Inter (1) è la prima candidata allo 
scudetto perché non si nasconde. Inza- 
ghi ha dichiarato subito che l’obiettivo 
è difendere il titolo, Marotta va ripeten- 
do che bisogna puntare sempre in alto. 
I nerazzurri emanano una grande con- 
sapevolezza del proprio potenziale e di 
un percorso che, con Inzaghi, come ha 
dichiarato il presidente, non è nemme- 
no a metà. L'altro motivo è la continui- 
tà. Nell'anno in cui tutte le grandi cam- 
biano guida tecnica la permanenza di 
tutti i pilastri è un vantaggio, a patto di 
inserire qualche innovazione, altrimen- 
ti tutti sapranno come gioca l'Inter. Il 
Milan (2) è arrivato secondo e riparte 
da secondo. Viene sottovalutato il mer- 
cato dei rossoneri, ben pensato ed ese- 
guito. Nessuno di importante è partito, 
né Maignan né Theo né Leao, un po’ 
come l'Inter, e sono entrati quattro gio- 
catori in altrettanti ruoli chiaramente 
deficitari: centrale (Pavlovic), terzino 
destro (Emerson), mediano (Fofana), 
punta (Morata). Più Saelemaekers che 
sarà un jolly prezioso. Se Fonseca sarà 
in grado di farsi apprezzare dal pubbli- 
co potrà correre al fianco dell'Inter. 

La Juventus (3) verrà fuori alla distan- 
za perché con Thiago Motta è così, i 
giocatori migliorano lungo il percorso e 
il potenziale man mano si moltiplica. 
Per cui terza, sì, ma guardando in su 
piuttosto che in giù. A chiudere la zona 
Champions, il Napoli (4) che, come ha 
ricordato Conte, riparte da un decimo 
posto, ovvero da zero. La tabula rasa è 
la condizione ideale per il nuovo allena- 
tore a cui manca solo un centravanti, il 
suo centravanti. Il Napoli si farà e, co- 
me per la Juventus, proverà a stare lì 
fino alla primavera e sfruttare la fre- 
schezza data dall'assenza di impegno 
europeo che, per le altre in Champions, 
prevede due partite in più (da 6 a 8 nel- 
la prima fase). 


CORSA ALL’EUROPA 


La Roma (5) sta facendo le cose per 
bene. E l'eventuale addio di Dybala 
rientra in queste cose perché alleggeri- 
rebbe e non di poco il monte ingaggi, 
distribuirebbe meglio le responsabilità 
sui nuovi arrivati e cancellerebbe un re- 
bus tattico. De Rossi ha bisogno di met- 
tere al centro del progetto i nuovi arrivi 
Soulé e Dovbyk per valorizzare gli inve- 
stimenti e dare nuovo valore alla Roma. 
La Champions è alla portata ma serve 
una partenza sprint, altrimenti ne ap- 
profitterà l'Atalanta (6), a patto che la 
rosa venga allungata. Che poi non è det- 


to che i rinforzi siano subito utili per 
Gasperini. Senza Scamacca la Dea per- 
de tanto, Retegui è di un livello inferio- 
re, e la punta magari non serve nella 
partita singola ma alla lunga è dura far- 
ne a meno. Difficile possano inserirsi 
altre squadre nel lotto delle prime sei, 
Champions ed Europa League sembra- 
no blindate. 

La sorpresa o, meglio, la squadra che 
si candida a un forte upgrade è la Fio- 
rentina (7), il cui mercato è interessante 
a partire da Palladino e Kean e finendo 
con Gudmundsson. La Lazio (8) parte 
dietro ma può prendere slancio perché 
senza gli Immobile e i Luis Alberto è 
più leggera. Una delusione bisogna im- 
maginarla e allora diciamo Bologna (9) 
perché Italiano porterà diversi pregi ma 
anche il difetto di una difesa esposta 
che è stato il vero segreto della cavalca- 
ta con Thiago Motta. Allora il nuovo To- 
rino (10) di Vanoli potrà approfittarne, 
ma è difficile pensarlo in Europa. Gli 


manca sempre qualcosa, anche se Cai- 
ro sostiene il contrario. 


TERRA DI MEZZO 


La terra di mezzo non è per forza una 
landa desolata di squadre senza obietti- 
vi. È diventata quella in cui si sperimen- 
ta e si costruiscono progetti longevi. Az- 
zardiamo: potrebbe tornarci l'Udinese 
(11) che, dopo anni di sofferenza e apa- 
tia, sembra aver ritrovato entusiasmo 
(vedi oltre 10mila abbonati e il ritorno 
di Sanchez) e un senso di esistere. Se- 
gue la nostra sorpresa della stagione, il 
Parma (12) di Pecchia. Rosa ricca di gio- 
vani di piede e talento e un impianto 
rimasto identico a quello della vittoria 
in B. Va sempre apprezzata una neopro- 
mossa che non investe su vecchi dino- 
sauri della categoria per guadagnare la 
salvezza. Il Monza (13) con Nesta può 
consolidarsi di nuovo. La rosa è comple- 
ta e valida e il mister sembra un’altra 


buona intuizione di Galliani. Il Genoa 
(14) è stato sventrato ma resisterà gra- 
zie a Gilardino, lontano dal fango della 
retrocessione, affare delle ultime sei. 


ZONA SALVEZZA 


In sei per tre posti con una differenza 
rispetto al passato: non c'è una squadra 
già spacciata. Il Cagliari (15) con Nicola 
e il Lecce (16) con Gotti possono sfilarsi 
dalla lotta grazie all'esperienza degli al- 
lenatori. Fabregas invece scoprirà che 
allenare per non retrocedere è un me- 
stiere particolare. Il Como (17) si è strut- 
turato troppo per non salvarsi, ma do- 
vrà trovare un gioco velocemente per- 
ché i campioni, soprattutto se acciacca- 
ti, non bastano più. Restano Verona 
(18), Empoli (19) e Venezia (20). Do- 
vranno superarsi e sperare che qualcu- 
no davanti faccia un disastro. Buon 
campionato a loro e a tutti. 
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Da sinistra Antonio Conte (Napoli), Thiago Motta (Juventus) e Paulo Fonseca (Milan): sono le principali novità del campionato tra gli allenatori. 
A destra Simone Inzaghi, campione d'Italia in carica con l’Inter: la sua squadra parte favorita, ma riuscire a ripetersi è sempre più difficile (Afp) 


DIRITTI TV, ABBIAMO UN GROSSO PROBLEMA 


il campionato non sa vendersi e rimane oscurato 


Nessun accordo in mercati enormi come India e Australia. Liga e Premier League ci surclassano negli Stati Uniti 


Serie A in onda su Paramount+ 


GABRIELE GALLUCCIO 


E Cera una volta il campionato più bello del mondo. 
Una favola ascoltata centinaia di volte, anche perché nel 
frattempo sono passati come minimo vent'anni dall’ulti- 
ma volta che tale descrizione è stata associata alla Serie A. 
Si può star qui a disquisire sulla qualità del campionato 
che è diminuita, dei giocatori più forti che non vengono 
più in Italia e chi ne ha più ne metta. E però bisogna anche 
saper vendere un prodotto, aspetto sul quale la Serie A 
sembra molto carente in questo momento. 

Oggi inizia la prima giornata e in tre mercati enormi 
non esistiamo: non sono infatti stati venduti i diritti tv in 
India (un miliardo e mezzo di abitanti), Indonesia (275 
milioni) e Australia (dove vivono circa un milione di italia- 
ni). Teniamo pure in conto che in Inghilterra siamo un 
puntino appena distinguibile sulla mappa calcistica, con 


massimo cinque partite a settimana passate in tv. E poi 
esiste la questione americana, con la Cbs che ha fatto un 
affarone, acquistando l’intero pacchetto dei diritti televisi- 
vi in inglese per due spiccioli. Le cifre dell'accordo ricalca- 
no quello già siglato in precedenza per il ciclo 2021-2024, 
che aveva fatto guadagnare ai club italiani tra i 55 e i 58 
milioni all'anno. Una miseria rispetto ai 175 milioni che la 
Liga spagnola incassa per ogni stagione (1.4 miliardi ga- 
rantiti fino al 2029). E non stiamo a scomodare i 450 milio- 
ni annuali della Premier League, che ormai gioca un altro 
campionato. 

E davvero soltanto un problema di prodotto scadente o 
forse chi si occupa di venderlo all’estero non sta facendo 
bene il suo lavoro? La domanda sorge spontanea perché 
la Serie A non è da buttare. Anzi, negli ultimi anni sta 
lavorando molto su se stessa per offrire una nuova imma- 
gine al mondo. La competitività è tornata su ottimi livelli, 


Serie A 1° giornata 


e EMPOLI - MONZA 
(i) ARBITRO: FABBRI 
OGGI, ORE 20:45 ET. TV DAZN 
Aa  MLN-TORNO ge TORINO 


ARBITRO: MARESCA 
OGGI, ORE 20:45 | TV DAZN/SKY 


ARBITRO: FELICIANI 


OGGI, ORE 18:30 Te TV DAZN 


Aa PARMA - FIORENTINA A FIORENTINA (A 
ARBITRO: AYROLDI W. 


OGGI, ORE 18:30 | TV DAZN 


e (E, 
z Ë ARBITRO: FERRIERI CAPUTI 


BOLOGNA - UDINESE 


CAGLIARI - ROMA 


ARBITRO: LA PENNA 


DOMANI, ORE 18:30 | TV DAZN 


VERONA - NAPOLI 
ARBITRO: MARCHETTI 


DOMANI, ORE 20:45 | TV DAZN 


LAZIO - VENEZIA n J 
ARBITRO: TREMOLADA 


LECCE - ATALANTA 
ARBITRO: DIONISI 
LUNEDÌ, ORE 18:30 | TV DAZN/SKY 


DOMANI, ORE 18:30 | TV DAZN/SKY 


DOMANI, ORE 20:45 | TV DAZN 


LUNEDÌ, ORE 20:45 | TV DAZN 


ARBITRO: MARCENARO 
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il nostro campionato è ancora superiore alla Bundesliga 
tedesca e alla Ligue 1 francese e ha ben poco da invidiare 
alla Liga spagnola. E vero, loro hanno il Real Madrid e il 
Barcellona che sono tra i brand più famosi e popolari, ma 
se ci limitiamo a parlare di campionato, non è che sia poi 
così avvincente. 

In questo senso la Serie A ha molto da offrire: l'Inter è 
una big europea a tutti gli effetti, Milan e Juventus stanno 
lavorando per tornare ai fasti di un tempo, l'Atalanta è 
una favola che si è trasformata in una realtà conosciuta e 
ammirata in tutto il mondo calcistico, il Napoli è sempre 
ai vertici e ha una marea di tifosi all’estero. E poi ci sono 
squadre comunque storiche come Roma, Lazio e Fiorenti- 
na. Insomma, se teniamo in conto solo il pallone, non c'è 
un singolo motivo per il quale i diritti della Liga valgono 
tre volte tanto quelli della Serie A negli Stati Uniti. Almeno 
l'abbonamento per guardare il nostro campionato su Pa- 
ramount costa appena 5 dollari al mese, 50 all'anno. Qui 
ci vogliono come minimo 40 euro per un solo mese di 
Dazn... E allora, se la mettiamo così, forse dovremmo pri- 
ma capire come rendere la Serie A fruibile nei confini 
nazionali a prezzi umani. E poi magari imparare anche a 
vendere i diritti tv all’estero come si deve. 
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il pagellone 


INTER 


Ha rinnovato Inzaghi e pure i big. Il grup- 
po è maturo e motivato, pronto a vincere 


ancora. Con Gudmundsson 
al posto del portiere Marti- 
nez sarebbe stata da 10. 


JUVENTUS 


L'idea di ripartire da Thiago Motta è da 
10, lo svolgimento per ora insufficien- 


te. La squadra è incomple- 
ta e piena di esuberi, non il 
migliore degli inizi. 


ROMA 


In attesa di capire che fine farà Dybala, 
la Roma ha investito tanto su calciatori 


forti e molto tecnici. Resta- 
no però lacune grosse in di- 
fesa e a centrocampo. 


FIORENTINA 


Aperto un nuovo ciclo con Palladino e 
tanti acquisti interessanti. De Gea, Col- 


pani, Gudmundsson sono 
il fiore all'occhiello: c'è ma- 
teriale per sorprendere. 


BOLOGNA 


Ripetere la cavalcata da Champions è 
improbabile. Calafiori, Zirkzee e Motta 


non sono sostituibili, ma il 
Bologna con Italiano vuo- 
le continuare a far bene. 


UDINESE 


È quasi retrocessa, ma ha una rosa che 
può valere la terra di mezzo della classifi- 
ca. RunjaicX ipanca è un'in- 

cognita, dicono sia un guru 

che valorizza i giovani. 


MONZA 


Nesta è stato accolto con qualche per- 
plessità, ma bisogna fidarsi delle intui- 


zioni di Galliani. La rosa è 
valida e non dovrebbe ave- 
re problemi a salvarsi. 


CAGLIARI 


Il post-Ranieri non sarà facile, però i 
sardi hanno scelto bene: Nicola è la 


miglior garanzia per salvar- 
si. Impresa non scontata, 
ma la rosa è discreta. 


COMO 


Diversi colpi ad effetto, tanta esperien- 
za nel calcio che conta e un allenatore 


molto promettente. Nono- 
stante ciò, l'impatto con la 
A non è mai facile. 


EMPOLI 


Si presenta con un undici titolare pro- 
fondamente rinnovato rispetto alla scor- 


sa stagione. D’Aversa può 
essere un valore aggiunto, 
ma l’inizio è in salita. 


di Gabriele Galluccio 


MILAN 


Nutrivamo scetticismo per motivi vali- 
di, ma Ibra è diventato centrale, Fonse- 


ca ha impostato bene il la- 
voro (e non si nasconde), il 
mercato è stato funzionale. 


NAPOLI 


Antonio Conte è una garanzia, manca 
però la squadra che gli era stata pro- 


messa. Con Osimhen che 
blocca il mercato, al mo- 
mento la rosa è peggiorata. 


ATALANTA 


Scamacca fuori sei mesi, Scalvini e Zanio- 
lo infortunati, Koopmeiners fuori rosa. 


La Dea è un caos apparente, 
ma compra senza paura e 
gioca sempre alla Gasp. 


LAZIO 


Squadra tutta da scoprire, ma ha i pre- 
supposti per fare bene: Baroni deve di- 
mostrare di che pasta è fat- 


to, dal mercato sono arrivati 
giocatori molto interessanti. 


TORINO 


Finita lera Juric, il Toro vuole proporre 
un calcio diverso con Vanoli. La rosa non 


ha subito scossoni, l’obietti- 
vo è restare nella parte sini- 
stra della classifica. 


PARMA 


Oltre all'allenatore Pecchia ha tenuto i 
gioielli Bernabè e Man. In più sono sta- 


ti effettuati acquisti intelli- 
genti. Si candida a neo-pro- 
mossa atipica, può stupire. 


GENOA 


Perdere Gudmundsson e Retegui nel- 
la stessa sessione di mercato è una 


mazzata tremenda, però 
Gilardino è bravo e di sicu- 
ro si inventerà qualcosa. 


LECCE 


È stata una delle sorprese della scorsa 
stagione e ha tutte le carte in regola 


per ripetersi, o quanto me- 
no salvarsi senza particola- 
ri patemi d'animo. 


VERONA 


A qualcuno toccherà retrocedere e il 
Verona già si è salvato per il rotto della 
cuffia un anno fa. Serve un 

altro miracolo, ma non ci 

sono più Baroni e Noslin. 


VENEZIA 


Tra le tre neo-promosse è la meno at- 
trezzata ma anche la più esotica. Di 


Francesco viene da una re- 
trocessione col Frosinone: 
rischia di fare la stessa fine. 


CAMBIA LA TATTICA 
Nuova era 
senza Allegri 

e Mourinho 


BM Comincia oggi la serie A 
migliore di sempre dal pun- 
to di vista tattico. Il motivo è 
l’epurazione dei grandi san- 
toni del calco retrò, quelli 
che remavano in direzione 
contraria e promuovevano 
la semplificazione del gio- 
co: si parte senza Mourin- 
ho, Allegri e Sarri, tutti tecni- 
ci che non hanno voluto o 
saputo innovarsi ma sono ri- 
masti fermi sulle loro con- 
vinzioni pensando fossero 
eterne. Anche Pioli stava pe- 
ricolosamente iniziando a 
riproporre un'estrema sinte- 
si. Le grandi si sono affidate 
a Thiago Motta, Fonseca, 
Baroni e De Rossi, e aggiun- 
giamoci anche Palladino a 
Firenze e Italiano a Bolo- 
gna: tecnici di campo più 
che da sala stampa. Tutti 
quarantenni tranne Baroni 
che, però, è stato capace di 
proporre qualcosa di nuovo 
sulla scia di Gasperini, il più 
grande innovatore del no- 
stro calcio da un decennio a 
questa parte. 

A questi nomi va aggiun- 
to Conte che è sì un usato 
sicuro convinto del suo gio- 
co, ma bisogna contestualiz- 
zarlo: torna in panchina do- 
po essere stato rimbalzato 
e, da alcune grandi, ignora- 
to. Quindi accettando un 
contesto nuovo attorno a 
lui, dove Inzaghi guida l’in- 
novazione piuttosto che la 
ricerca ossessiva del risulta- 
to. La serie A sarà un labora- 
torio di calcio complesso e 
raffinato. I moduli avranno 
pochissima importanza, sa- 
ranno solo un disegno di 
partenza. Tutte le squadre 
ne utilizzeranno almeno 
tre: uno quando imposta- 
no, uno quando attaccano, 
uno quando difendono. Il 
mercato ha portato giocato- 
ri tecnici e molti trequartisti 
un po’ ovunque, segnale di 
un ritorno della qualità ri- 
spetto alla fisicità, non più 
riconosciuta come caratteri- 
stica fondamentale per fare 
bene in serie A. I nostalgici 
diranno che si stava meglio 
una volta. Magari peri cam- 
pioni, magari per le magliet- 
te dal sapore vintage, ma 
per il prodotto calcio, per il 
gioco, no. Ora siamo avanti 
anni luce e quest'anno po- 
tremmo fare un salto più 
lungo rispetto alle altre le- 
ghe. 

C.S. 
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SPORT 


INTER, ESORDIO A MARASSI (18.30) 


La forza nei rinnovi | Fofana è il colpo 
Manca un difensore 


Partire bene con il Genoa e avere un rinforzo dietro: 
Inzaghi non si accontenta e vuole provare a rivincere 


PASQUALE GUARRO 


MMI L'attesa è terminata, con 
lo scudetto cucito sul petto e 
l'attestato di favorita, l'Inter 
campione d'Italia darà il via 
alla stagione 2024/25 scen- 
dendo in campo questa sera 
a Marassi (ore 18.30) contro il 
Genoa di Gilardino. Simone 
Inzaghi ha raccolto la nuova 
sfida abbracciando le respon- 
sabilità che ogni allenatore 
implicitamente accetta quan- 
do firma per un club ricco di 
storia, tradizione e successi. 
Ma intanto il il tecnico neraz- 
zurro attende che la dirigen- 
za completi la squadra a sua 
disposizione, dimostrando 
ancora una volta incredibili 
capacità diplomatiche quan- 
do in conferenza stampa la- 
scia scivolare con estrema na- 
turalezza la domanda sul re- 
parto offensivo: «Abbiamo 
scelto di rimanere con i 5 at- 
taccanti che abbiamo in que- 
sto momento. Il mercato è in 
evoluzione fino alla fine del 
mese, ma ci sentiamo coperti 
così». 

Enorme menzogna, l'Inter 
non ha scelto, i nerazzurri 
stanno piuttosto subendo le 
conseguenze di quelle che si 
sono rivelate due pessime 
scelte di mercato: potendo 
realmente incidere attiva- 
mente sul da farsi, in viale del- 
la Liberazione spedirebbero 
lontano, molto lontano, sia 
Arnautovic che Correa. Arri- 
verà invece il difensore, ma 
nulla ancora è stato deciso: 
Ausilio ha recentemente pre- 
sentato al suo gruppo di lavo- 
roil profilo di Tomás Palacios 
(21), promettente argentino 
che nell’idea collettiva do- 
vrebbe seguire la stessa traiet- 
toria di Bisseck (23). Inzaghi 
non si è opposto ma ha fatto 
capire che preferirebbe un 
calciatore già pronto, qualcu- 
no che possa entrare imme- 
diatamente nelle rotazioni. 
C'è anche da considerare la 
situazione contrattuale di Pa- 
lacios, parecchio complessa, 
visto che l’Independiente di 
Rivadavia potrà decidere di ri- 
scattarlo dal Talleres, prima 
per metà e poi per intero. E 
allora sono in corso valutazio- 
ni, anche perché c’è di mezzo 
una lista Champions da con- 
segnare: in prima battuta do- 
vrebbe essere escluso Bucha- 
nan, in seconda invece, do- 
vesse arrivare dal mercato un 
difensore esperto, dalla lista 
uscirebbe una punta. 

In caso contrario, se Ausi- 
lio dovesse optare per un gio- 
vane alla Bisseck in difesa, al- 
lora è possibile che per il pri- 
mo anno il nuovo acquisto ri- 
manga fuori dalla Cham- 
pions. Il bilancio del mercato 
nerazzurro è positivo grazie 
agli innesti di Zielinski (30) e 


Taremi (32), due uomini che 
torneranno molto utili a Inza- 
ghi e il cui innesto rinforza i 
reparti di centrocampo e at- 
tacco rispetto alla scorsa sta- 
gione, visto che vanno a sosti- 
tuire Klaassen (31) e Sanchez 
(35). Lascia invece qualche 
dubbio Martinez (26): era 
prioritario il suo acquisto? Lo 


scopriremo strada facendo. 
Ma è tempo di pensare al 
campo, partire bene è fon- 
damentale e l'Inter deve 
provare a sfruttare questo 
vantaggio, visto che rispetto 
a Napoli, Juve e Milan è 
l'unica ad aver mantenuto 
la base e l'allenatore. 
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MILAN, PRIMA A SAN SIRO (20.45) 


per colmare il gap 


Il francese è l’equilibratore che mancava ai rossoneri 
Fonseca non si nasconde e parla di obiettivo scudetto 


E Questo Milan fa sul se- 
rio, la squadra di Fonseca ha 
mostrato occhi cattivi per 
tutto il precampionato e con 
l'innesto di Fofana (25) a 
centrocampo appare parec- 
chio strutturato, almeno 
nell’undici iniziale. Difficile 
dire se il gap con l'Inter sia 
stato colmato, ma di sicuro i 


rossoneri vanno inseriti di di- 
ritto tra le favorite al titolo. Il 
mercato è stato svolto con 
senso e seguendo le esigen- 
ze dell'allenatore. 

Alvaro Morata (31), il pri- 
mo rinforzo, è arrivato per 
colmare il vuoto lasciato da 
Olivier Giroud (37), risolven- 
do una questione che inizia- 


Lautaro Martinez ha rinnovato il contratto con l'Inter fino al 2029 (Afp) 


Ad 


Youssouf Fofana sarà l’ultimo rinforzo del Milan a centrocampo (Afp) 


©MONICA BERTINI 


«Se la Juve completa una grande squadra...) 


La conduttrice di “Pressing”: «Inter favorita, Milan migliorato, ma aspettiamo i bianconeri» 


E Se si fa il pressing giusto, si vince. E 
Pressing ha giocato a tal punto bene le 
sue partite da iniziare la nuova stagione 
con una novità significativa: lo storico ap- 
profondimento calcistico domenicale di 
Mediaset andrà in onda non più su Italia 
1 ma su Canale 5. In seconda serata il 
programma a cura di Alberto Brandi pro- 
porrà goal, highlights, commenti dei pro- 
tagonisti e il dibattito in studio sui temi 
più caldi. Alla conduzione confermata la 
coppia Massimo Callegari-Monica Berti- 
ni. Nata a Parma, la Bertini ha una solida 
dose di esperienza in campo televisivo 
ed è uno dei volti di punta di Mediaset. 

Monica, il fatto di sbarcare su Cana- 
le 5 è una sorta di promozione con 
lode per il programma. No? 

«Certo, essere stati promossi sulla rete 
ammiraglia è una soddisfazione notevo- 
le ma rappresenta anche una responsa- 
bilità maggiore. Siamo felici perché è 
una conferma che il lavoro degli anni 
passati è stato apprezzato». 

Cosa cambierà in Pressing? 

«La nostra filosofia è stata sempre quel- 
la di non stravolgere il programma, fun- 
ziona e va bene così. Siamo convinti che 


quello che offriamo è esattamente ciò 
che il pubblico televisivo chiede. Ma un 
volto nuovo ci sarà, in studio». 

Ovvero? 

«Rispetto allo scorso anno Alessio Tac- 
chinardi prenderà il posto di Ravanelli. 
Fabrizio ha ricevuto un'offerta di collabo- 
razione da un club francese, tornerà a 
seguire il calcio giocato e ci 
ha salutati con affetto». 

Il segreto del successo 
di Pressing è legato anche 
a un'elegante dose di con- 
tenziosi un po’ da Bar 
Sport, però mai caciaroni 
o urlanti. La sindrome del 
Processo del Lunedì bi- 
scardiano non c'è. 

«I complimenti che rice- 
viamo fanno proprio riferi- 
mento ai momenti di con- 
fronto calcistico, spesso scherzosi dove il 
trash non esiste mai, non fa parte della 
filosofia del programma. Però mi fa ag- 
giungere una cosa?». 

Prego. 

«Non c’è mai nulla di studiato. Quan- 
do mi dicono che gli ospiti seguono un 


Monica Bertini 


copione è inesatto. Tutto quello che ve- 
dete è frutto di una naturalezza che rap- 
presenta il segreto del nostro program- 
ma». 

Un'analisi sul campionato al via: 
l'Inter è il Verstappen della Serie A? 
Parte in pole position? 

«Guardi, sono famosa per sbagliare 
qualunque pronostico. Sulla 
carta, ma solo sulla carta, 
l'Inter parte da campione in 
carica, ha vinto la seconda 
stella e ha una rosa molto 
completa. Ma siamo sicuri 
che Antonio Conte con il Na- 
poli non costituirà una sor- 
presa? Che il Milan non si 
sia rafforzato tanto? Che la 
Juventus stia per completare 
una grande squadra». 

E poi c'è il Parma: felice 
per il ritorno in serie A? 

«Sì anche se vedo un campionato sem- 
pre più diviso fra la parte sinistra della 
classifica e la parte destra. Per il primo 
anno mi basterebbe un Parma salvo». 

IAN 
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va a divenire intricata dopo 
la vicenda Zirkzee (23). È sta- 
ta necessaria un'inversione 
aU, un cambio di rotta deci- 
so rispetto alle iniziali diretti- 
ve di RedBird, contrario ad 
investimenti rivolti a calcia- 
tori non più giovanissimi. 
Ha dovuto spendersi Ibra, 
l’unico cui Cardinale ha con- 
segnato carta bianca. Chiu- 
sa la questione attaccante, i 
rossoneri si sono messi al la- 
voro sulla difesa: dentro Pa- 
vlovic (23) ed Emerson 
Royal (25), un centrale e un 
esterno. A differenza di Mo- 
rata, entrambi dovranno 
confrontarsi per la prima vol- 
ta con la Serie A, questione 
mai trascurabile. Il serbo, 
per esempio, dovrà gestire 
con maggiore misura la pro- 
pria aggressività, qualità che 
qualche volta lo induce a 
non dosare l'intensità 
dell'intervento. In Italia ri- 
schia di più. 

Fofana rappresenta la 
chiusura del cerchio, lele- 
mento equilibratore di una 
squadra che altrimenti ri- 
schierebbe di essere eccessi- 
vamente offensiva, specie se 
Fonseca dovesse insistere 
con l'esperimento di coesi- 
stenza tra Pulisic (25) e Chu- 
kwueze (25), con l’america- 
no trequartista e il nigeriano 
esterno destro. Leao (25) a 
sinistra e Morata punta com- 
porrebbero il resto di un re- 
parto ricco di spunti e quali- 
tà. Un reparto che però ne- 
cessita di polmoni infaticabi- 
li alle spalle e allora correre 
e recuperare palloni sarà la 
prima missione di Youssouf 
Fofana. E probabile che il 
mercato rossonero possa ter- 
minare con questi 4 colpi in 
entrata, anche perché pare 
che alla fine Jovic (26) farà 
da vice Morata. 

Fonseca, che era arrivato 
tra lo scetticismo dei tifosi, 
ha sfruttato la tournée ameri- 
cana nel migliore dei modi, 
presentando una squadra 
compatta e convincente. Sa- 
rà necessario confermarsi 
nelle competizioni ufficiali, 
ma Fonseca, come Inzaghi, 
ha voltato le spalle alla pavi- 
dità accettando lo scudetto 
come obiettivo del club ros- 
sonero. Il tecnico ne ha par- 
lato apertamente anche se 
forse non gli restava altra 
scelta. D'altronde il Milan 
ha fatto fuori Pioli che era ar- 
rivato secondo e se l’obietti- 
vo è quello di migliorarsi, 
non rimane che il primo po- 
sto. Certo, sul tecnico parmi- 
giano hanno pesato anche i 
tanti punti di distacco dalla 
prima e la miriade di infortu- 
ni che hanno tagliato le gam- 
be alla squadra. 

P.G. 
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TENNIS, JANNIK COMPIE 23 ANNI E VOLA AI QUARTI A CINCINNATI (SENZA GIOCARE) 


Sinner ha tempo per rimontare Alcaraz 


Carlos precoce come Federer, Nadal e Borg, ma Djokovic è esempio da seguire: alla sua età aveva solo uno Slam 


LEONARDO IANNAGCI 


E A23 anni Roger Federer 
aveva appena vinto il suo se- 
condo torneo di Wimbledon 
e si stava preparando per da- 
re l'assalto agli US Open con 
già tre Slam in cassaforte. Me- 
glio era andata a Rafa Nadal 
nel 2009, al compimento del 


’64, apprezzato cuoco nel ri- 
fugio Fondovalle della Val Fi- 
scalina, insieme a mamma Si- 
glinde che gli dava una ma- 
no nelle vesti di cameriera. 
Ventitrè anni dopo quel 16 
agosto 2001, Jannik ha festeg- 
giato il compleanno dall’al- 
tra parte dell'Oceano, 
nell’Ohio, in una Cincinnati 


così torrida da far rimpiange- 
re al campione di Sesto l’aria 
fresca della Val Pusteria. Ieri 
avrebbe dovuto giocare con- 
tro Thompson, che però si è 
ritirato per un problema a 
una costola, spalancandogli 
le porte dei quarti di finale. 
Ebbene, a 23 anni Sinner 
ha di che essere felice anche 


se la sua regola resta sempre 
quella di migliorarsi, di cre- 
scere, di lavorare sul campo. 
Alla sua età è già non un nu- 
mero 1 ma “i” numero 1. 
«Non deve mai farsi prende- 
re dalla frenesia se Alcaraz, 
che ha un anno in meno, ha 
già vinto quattro Slam e lui 
uno solo. Si vince quando si 


vince, io il Roland Garros 
lho centrato che di anni ne 
avevo già 26. E Jannik ne vin- 
cerà altri di tornei top», ci ha 
detto Adriano Panatta con fi- 
losofia. 

Continuando con la nostra 
ricerca tennistica abbiamo 
scoperto che, a 23 anni, Nico- 
la Pietrangeli ha centrato il 


primo Roland Garros ma 
non la Coppa Davis che Jan- 
nik ha già vinto a 22. E che 
Rod Laver, asso al pari di Ro- 
ger Federer, a quell’età aveva 
due soli Slam nel carniere: 
Australian Open e Wimble- 
don. Dopo, il grande aussie 
avrebbe fatto sfracelli inaugu- 
rando con il suo elegante e 


suo 23esimo genetliaco: il 
mancino maiorchino aveva 
già conquistato quattro Ro- 
land Garros, un Australian 
Open e anche un Wimble- 
don. Nole Djokovic, invece, a 
23 anni doveva ancora rove- 
sciare sul tappeto verde del 
casinò tennistico tutte le sue 
eccezionali carte, i 24 assi 
che lo hanno poi proiettato 
in vetta a tutte le classifiche, 
essendo il campione che ha 
vinto più Slam nella storia: 
24 contro i 22 di Nadal e i 20 
di King Roger. Djokovic era 
ancora fermo all’unica vitto- 
ria agli Open Australia. 

Questo pistolotto matema- 
tico serve a introdurre una 
considerazione sul numero 1 
del mondo che, ohibó, è ita- 
liano, per la precisione nato 
a Sesto Pusteria, e ha appena 
compiuto la stessa età alla 
quale facevamo riferimento 
citando i tre mostri sacri del 
tennis del nuovo millennio: 
23 anni. 


GRANDE DONO 


Jannik Sinner, difatti, è ve- 
nuto alla luce il 16 agosto del 
2001. Quel giorno Siglinde e 
Hanspeter Sinner erano alle 
stelle: avevano appena rice- 
vuto in dono il primo figlio 
che avrebbe fatto compagnia 
a Mark, il ragazzo russo adot- 
tato qualche tempo prima e 
che faceva già parte della fa- 
miglia. Jannik è stata un’inat- 
tesa benedizione dal cielo e 
ha rappresentato la luce in 
quella casa nella quale vive- 
va papà Hanspeter, classe 


n 


n 
ni 


n 


Jannik Sinner ha compiuto ieri 23 anni, che spera di festeggiare al meglio tra qualche settimana all’US Open, ultimo Grande Slam della stagione. 


Nei riquadri alcuni dei più grandi campioni nella storia del tennis: Novak Djokovic, Roger Federer, Rafael Nadal, Carlos Alcaraz (Afp) 


nobile mancino il tennis mo- 
derno. Lo testimoniano gli 11 
Slam vinti. A quota 14 grandi 
tornei conquistati, sette dei 
quali a Wimbledon, c’è Pete 
Sampras che a 23 anni suona- 
ti ne aveva già fatti suoi cin- 
que, di cui tre sull’erba londi- 
nese. 


SUCCESSI STRESSANTI 


E Bjorn Borg? Precocissi- 
mo, a 23 anni vantava già 
quattro successi al Roland 
Garros e quattro a Wimble- 
don. Poi, però, si ritirò stressa- 
tissimo a 26 prigioniero di 
una depressione tennistica 
che gli causò seri problemi 
anche nella vita normale. E 
Loredana Bertè, sua futura 
ex-moglie, può testimoniarlo 
con aneddoti piccanti. 

Il rivale numero uno di 
Borg è stato John McEnroe: 
all’età di Sinner si era portato 
a casa tre US Open e un 
Championship a Wimble- 
don. Ma anche SuperMac ha 
poi dovuto fare i conti con 
un'esistenza post-tennis pro- 
blematica. A proposito di vite 
non sempre in discesa, chiu- 
diamo con un altro superas- 
so: il 23enne Andrè Agassi, 
che si sarebbe poi purificato 
l’anima nel libro-confessio- 
ne Open per trovare serenità 
al fianco della moglie Steffi 
Graf, aveva fatto suo soltanto 
un torneo a Wimbledon. 

La fretta è davvero cattiva 
consigliera. Panattone ha ra- 
gione, Jannik ne segua le sue 
veroniche filosofiche. 
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LORENZO PASTUGLIA 


E Se c'era da dare una risposta do- 
po il weekend poco entusiasmante di 
Silverstone, allora è arrivata. France- 
sco Bagnaia è partito col piede giusto 
nel GP d'Austria, dove ieri ha chiuso 
davanti a tutti nelle pre-qualifiche 
stampando il nuovo primato della pi- 
sta. Un 1’28”508 che lo ha piazzato 
davanti alle due Pramac di Franco 
Morbidelli e Jorge Martin. L'italiano, 
galvanizzato dall’annuncio del suo ap- 
prodo nel team VR46 dal 2025, ha 
chiuso a 281 millesimi da Pecco. Lo 
spagnolo, rivale per il titolo del torine- 
se, è arrivato a 319 millesimi, dopo 
essere stato in testa nelle libere 1 della 
mattina. 

E sempre in tema Ducati, c'è Marc 
Marquez che si è piazzato quarto con 
la GP23 del team Gresini, “colpito” po- 
chi giorni fa da Valentino Rossi sul 
suo passaggio in Ducati ufficiale dalla 
prossima stagione: «Non capisco il 
suo arrivo se era fatta con Martin - le 
parole del Dottore - Bagnaia è pronto 
e non aveva bisogno dell'arrivo di 
Marquez per dimostrare di essere il 


MOTOGP IN AUSTRIA, OGGI LA GARA VELOCE (ORE 15) 


Bagnaia pronto a sprintare per la vetta 


Pecco fa il miglior crono in pre-qualifica e punta Martin, che è avanti di soli 3 punti 


numero 1». Nei dieci che hanno gua- 
dagnato l’accesso diretto alla Q2 di og- 
gi (ore 10.05 le libere 2, 10.45 le qualifi- 
che, 14.55 la Sprint Race con diretta 
su Sky Sport Uno, Sky Sport MotoGP 
e in streaming su Now) ci sono anche 
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eica 


le Ducati di Marco Bezzecchi (VR46, 
nono a 0.725) ed Enea Bastianini, de- 
cimo a 0.773 con la GP24 ufficiale. Per 
il secondo comunque una posizione 
sofferta, considerando anche la cadu- 
ta a fine turno. Hanno completato la 
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top-10 Brad Binder (Ktm, quinto a 
0.461), Alex Marquez (Ducati Gresini, 
sesto a 0.548) e le due Aprilia di Aleix 
Espargaro (settimo a 0.599) e Mave- 
rick Viñales (ottavo a 0.609). Non un 
grande risultato per la Ktm, scesa in 


Francesco Bagnaia 

è reduce da un weekend 
a Silverstone non molto 
positivo, ma intende 
riscattarsi subito in Austria 
e soprattutto riprendersi 
la vetta del MotoMondiale, 
che attualmente vede 
Jorgé Martin avanti di 
appena tre lunghezze. 

leri Pecco è stato il più 
veloce in pre-qualifica, 
oggi può recuperare 

punti nella Sprint (Afp) 


pista al Red Bull Ring pochi giorni pri- 
ma del Gran Premio ma fuori dai pri- 
mi posti con Acosta, scivolato due vol- 
te al mattino e una al pomeriggio con 
la sua moto del team Tech3. Lo spa- 
gnolo è così rimasto escluso insieme 
a Miller (che nel 2025 potrebbe salire 
sulla Yamaha-Pramac). 

La sensazione è che per la vittoria si 
vada verso una lotta interna in Duca- 
ti, con Bagnaia che ha già lanciato la 
carica: «Martín, Marquez e Morbidel- 
li sono molto veloci - le sue parole a 
Sky - ma io mi sono trovato bene da 
subito e nel pomeriggio abbiamo fat- 
to un ulteriore step, provando tutto 
quello che c'era da provare». Riguar- 
do invece alle gomme «non me la so- 
no sentita di provare la hard all’ante- 
riore, ho visto che tutti quelli che 
l'hanno montata sono scivolati e non 
mi dava gran fiducia. Vedremo per la 
Sprint». Giornata nera anche per Fa- 
bio Di Giannantonio: scivolato con la 
sua Ducati VR46 e costretto ad anda- 
re in ospedale per una lussazione sca- 
polo omerale con l’uscita della spalla 
sinistra. Il suo weekend è già finito. 
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Oltre 300 ospiti con disabilità congenita o acquisita 
e anziani non autosufficienti, molti affetti da Alzheimer. 
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IL GREEN CHE MIETE VITTIME 


L’Area G di Sala fa sparire pure i benzinai 


In centro da 30 ad appena 6 pompe. Categoria in rivolta: la guerra alle auto renderà le stazioni solo automatizzate 


cimmobilGest 


MASSIMO SANVITO 


W Si contano sulle dita di 
una mano gli ultimi autentici 
eroi che maneggiano pompe 
di benzina nel centro storico 
di Milano. 

Da Brera al Ticinese, dalla 
Guastalla a corso Magenta, 
passando per Porta Venezia, 
corso Sempione e Chinato- 
wn: i benzinai nei confini del 
Municipio 1, una trentina ne- 
gli anni d’oro, si sono assotti- 
gliati a sei. Del resto, tra Area 
C, zone (...) 

segue a pagina 35 


GRIGLIATE E DEGRADO 
E il Ticino 
diventa 

una discarica 


BI Sul greto del Ticino le gri- 
gliate (abusive) di Ferragosto 
hanno lasciato una lunga 
scia di rifiuti e degrado. Ma 
se negli anni scorsi i festaioli 
pulivano l’area, quest'anno 
nessuno - la gran parte stra- 
nieri - ha poi portato via l’im- 
mondizia. Probabilmente sa- 
rà Asm-Isa, la municipalizza- 
ta che si occupa della nettez- 
za urbana di Vigevano, a ripu- 
lire il tutto, anche se non sa- 
rebbe tenuta a farlo. Anche la 
Polizia Locale, che ha potere 
di controllo sulle vie di acces- 
so ma non sul greto vero e 
proprio, avrebbe le mani le- 
gaste. Dunque? 


cIimmobilGest 


SCONGIURATO L’ESILIO A FIORENZUOLA: GLI ORANGE GIOCHERANNO AL BREDA 
Sesto San Giovanni 


salva l’Alcione 


BM Alla fine ci ha pensato Sesto San Giovan- 
ni a salvare l’Alcione, la terza squadra di cal- 
cio di Milano che tra una settimana farà il suo 
storico esordio in Serie C. Gli orange non do- 
vranno trasferirsi a Fiorenzuola d'Arda, a cen- 
to chilometri di distanza, per giocare le pro- 
prie partite casalinghe. L’Alcione, che lo scor- 
so anno giocava al centro sportivo Kenney di 
via Oliveri, calcherà il manto dello stadio Bre- 
da di Sesto San Giovanni, casa della Pro Sesto 
(serie D). «La società si era messa immediata- 
mente alla ricerca di una soluzione diversa, 
cercando di rimanere il più possibile vicino a 
Milano», si legge nella nota del club meneghi- 
no. «La società, inoltre, si sta già muovendo 
per individuare una soluzione definitiva per 
avere uno stadio di casa definitivo. A tal fine è 
già stato avviato un tavolo tecnico con il Co- 
mune di Milano». La questione più spinosa è 
proprio questa. L’Alcione ha quindi ringrazia- 
to la Pro Sesto per la «disponibilità» nel conce- 
dere l’uso del Breda (circa 3.500 posti a sede- 
re), e ha ringraziato «il Comune di Fiorenzuo- 
la, la Questura e la Prefettura di Piacenza e la 
società U.S. Fiorenzuola 1922 per la messa a 
disposizione del campo di gioco, sia per la 
presentazione della domanda per le licenze 
nazionali, sia per l’intera stagione sportiva, 
fattore decisivo per perfezionare l'iscrizione 
al campionato». La Pro Sesto, dal canto suo, 
ha voluto «trasmettere un segnale di tangibi- 
le spirito collaborativo, nella consapevolezza 
della scarsità di impianti omologabili per la 
serie C nel territorio di Milano e della Lom- 
bardia in genere, e nell’intento di ottimizzare 
l'utilizzo dello stadio Breda». L'esordio degli 
orange nel campo “di casa” sarà alla seconda 
giornata per la sfida alla Virtus Verona. Il so- 
gno della società è quello di poter giocare 
all'Arena Civica intitolata a Gianni Brera. 


ALTRO CHE RIQUALIFICAZIONE... 
Siringhe, prostitute e 


occupazioni 


Rogoredo sempre più allo sbando 


ANDREA FATIBENE a pagina 34 


TRASFERTISTI DEL CRIMINE 


Da Milano a Forte per fare razzie 
I marocchini assetati di Rolex 


ALLEGRIA! 


La mostra per i 100 anni di Mike 


BM Sela storia del nostro paese 
passa anche dalla Tv, allora Mi- 
ke Bongiorno è la nostra storia. 
Ed è per raccontare questa sto- 
ria che nella sede di Palazzo 
Reale a Milano, dal 17 settem- 
bre fino al 17 novembre aprirà 
la mostra “Mike Bongiorno 
1924 - 2024”, che celebrerà, in 
occasione del centenario della 
sua nascita, il grande presenta- 
tore protagonista delle vite di 


tantissime generazioni. 

Gli oggetti esposti, molti per 
la prima volta, documenteran- 
no il cammino umano e artisti- 
co del presentatore, arricchito 
da «tante rarità», concesse per 
l'occasione dalla Fondazione 
Mike Bongiorno, oggetti e ricor- 
di che faranno sentir vicine più 
generazioni di estimatori. Pun- 
ta di diamante della mostra le 
ricostruzioni scenografiche che 


contestualizzeranno alcuni mo- 
menti focali della carriera di Mi- 
ke, consentendo al visitatore di 
attraversare varie epoche e di in- 
teragire dal vivo con il mondo 
dei quiz. Filo conduttore del 
percorso i filmati biografici, nei 
quali, attraverso le stesse parole 
del presentatore, si ripercorrerà 
la sua storia dagli anni '20 ai 
giorni nostri. (a.f.) 
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ANDREA FATIBENE 


E Per decenni è stata la 
piazza di spaccio più gran- 
de di tutto il nord Italia, ca- 
pace di raccogliere tossicodi- 
pendenti provenienti anche 
dal resto d'Europa. E i conti- 
nui interventi di “bonifica” 
da parte delle forze dell’ordi- 
ne e del Comune, tra le ma- 
xi-retate e le muraglie anti- 
spaccio, non stanno sorten- 
do gli effetti che ci si augura. 
Rogoredo resta, come sem- 
pre, un triste quartiere dove 
il disagio vince di gran lun- 
ga sulla civiltà. 

«Ora hanno iniziato ad at- 
taccare le poste, ma questo 
è solo uno dei tanti sintomi 
dello stato di abbandono in 
cui versa la zona», commen- 
ta Davide Ferrari, consiglie- 
re di Municipio 4 per la Le- 
ga, in riferimento al tentati- 
vo di far saltare il Postamat 
di via Freikofel angolo via 
Monte Cengio nel cuore di 
Rogoredo avvenuto pochi 
giorni fa (la deflagrazione 
ha sfondato l’interno dei lo- 
cali e non l’esterno dello 
sportello, che quindi non è 
stato accessibile ai ladri, 
ndr). Tra siringhe, vagabon- 
daggio, ragazze che si prosti- 
tuiscono in cambio di una 
dose, orti che diventano in- 
sediamenti abusivi di fami- 
glie Rom e spacciatori che 
operano alla luce del sole, 
sembra chiaro a tutti che la 
questione sicurezza nella 
periferia a sud della città 


ALTRO CHE RIQUALIFICAZIONE... 


Siringhe, lucciole e abusivi 
Rogoredo non cambia mai 


Nonostante i proclami di Sala, il quartiere è sempre ostaggio dei tossici 
Tra furti e spaccio stazione off limits. E spuntano baracche pure negli orti 


non è una priorità per il Co- 
mune. 

E se questa situazione si 
ripete con costanza lungo 
tutto l’anno, durante il me- 
se di agosto la desolazione e 
l'abbandono sono ancora 
più evidenti. Molti dei di- 
pendenti di Sky e di altri uffi- 
ci delle zone limitrofe lascia- 
no il quartiere, che diventa 
terra di nessuno. «Ma Rogo- 
redo non è da confondere 
con Santa Giulia, dove vive 
gente con i soldi in tasca, 
specialmente di conseguen- 
za all'insediamento di mol- 
te industrie», continua Davi- 
de Ferrari, «e anche per que- 
sto ora in Santa Giulia il Co- 
mune investe in vista delle 
Olimpiadi del 2026. Ma 
quelli che abitano poco più 
in là si sentono abbandona- 
ti». E la politica lo dimostra. 
«Circa un anno e mezzo fa - 
spiega il consigliere - è stata 


deliberata in Municipio 4 la 
disposizione di una trentina 
di telecamere e oggi, dopo 
tutto questo tempo, il Comu- 
ne ancora non si è attivato 
per piazzarle e metterle in 
funzione». 

Ferrari ai tempi aveva pro- 
posto anche una mozione 
specifica per ristabilire l’or- 
dine all’interno dei parchet- 
ti, la quale sarebbe stata più 
semplice da attuare rispetto 
alle 30 telecamere: «Non 
l'hanno accolta perché arri- 
vava dall’opposizione e se- 
condo loro sarebbe stato co- 
me far passare il messaggio 
che ognuno poteva propor- 
re le sue idee per poi piazzar- 
ci una bandierina politica 
sopra», spiega Ferrari con 
rammarico. 

E questo atteggiamento 
non può che peggiorare la 
situazione. Gli zombie - tos- 
sicodipendenti che vengo- 


IL FERRAGOSTO DELL'ARMA: 115 IDENTIFICATI 


Da Baggio al campo rom di Senago 
Controlli a tappeto dei Carabinieri 


E Nonsi fermano nemmeno a Ferragosto i ca- 
pillari controlli dei Carabinieri del Comando Pro- 
vinciale di Milano. A partire dalla serata del 14, 
nell’area della stazione di Milano Centrale, gli 
agenti del corpo hanno eseguito numerosi con- 
trolli che hanno portato all’identificazione di 115 
persone ed al deferimento in stato di libertà di 
un 19enne egiziano perché si era rifiutato di pre- 
sentare un documento di identità o un valido 
permesso di soggiorno. Un altro intervento ha 
riguardato un 20enne peruviano e un 26enne 
egiziano che sono stati accusati di ingresso e sog- 
giorno illegale sul territorio nazionale. Per i due 
era già previsto un provvedimento di espulsione. 

Durante il servizio è stato eseguito un control- 
lo presso un campo nomadi di Senago ed identi- 


ficate 42 persone. Gli operanti hanno poi effet- 
tuato accertamenti di tipo amministrativo in 
8 esercizi commerciali, identificato 58 perso- 
ne e sottoposto a controlli 25 autoveicoli nel 
corso di specifici posti di controllo. Nel pome- 
riggio di ieri, infine, a Milano, nel quartiere 
Baggio, i Carabinieri della Compagnia Mila- 
no Porta Magenta, unitamente a personale 
dell’Aliquota di Primo Intervento del Nucleo 
Radiomobile e del Nucleo cinofili di Casateno- 
vo, hanno proceduto al controllo ed all’identi- 
ficazione di 91 persone, di cui 80 stranieri e 35 
veicoli, segnalando tre egiziani di 31, 29 e 22 
anni, tutti trovati in possesso di una dose di 
hashish. Fermato anche un 53enne dello Sri 
Lanka per immigrazione illegale. 


A sinistra, una delle 
siringhe che è comune 
trovare nei parchetti di 

Rogoredo. Ma queste 
siringhe vengono trovate 
frequentemente anche 
fino in zona Porta 
Romana, dove i 
tossicodipendenti di 
Rogoredo si spostano per 
provare a racimolare 
qualche soldo di 
elemosina in vista delle 
dosi: altri, specialmente le 
giovani ragazze alle prese 
con le dipendenze, si 
prostituiscono davanti alla 
stazione di Rogoredo per 
lo stesso motivo. 

A destra, invece, gli 
accampamenti di alcuni 
Rom che occupano gli orti 
coltivati vicino alla 
tangenziale che passa in 
quella zona, a ridosso 
della stazione ferroviaria di 
Rogoredo. 


no da tutta Italia per trovare 
l'eroina a buon mercato - 
sono i veri regnanti dei par- 
chetti della zona. I pochi 
progetti per le riqualificazio- 
ni, come quello della casci- 
na vicina alla stazione dove 
qualche anno fa morì un tos- 
sicodipendente, qui non 
hanno alcun seguito e cado- 
no in nulla di fatto. 

E anche i presidi delle isti- 
tuzioni sono sempre meno: 
«In via Eugenio Medea fino 
a qualche tempo fa c'erano i 
Vigili urbani che, per quan- 
to non potessero risolvere 
chissà quanto, almeno dava- 
no la percezione di sicurez- 
za ai residenti. E ora non ci 
sono nemmeno più loro. 
Stessa storia per i servizi», 
continua Ferrari, «La filiale 
della banca che copriva que- 
sta zona ha chiuso e riman- 
gono solo i minimarket de- 
gli stranieri che stanno aper- 


ti tutta la notte e forniscono 
ai tossicodipendenti ulterio- 
ri bottiglie di birra che poi 
generano il disagio assieme 
alle siringhe abbandonate 
per terra». 

Come se non bastasse, 
ora Atm ha cambiato la trat- 
ta della linea di bus 84 che 
prima arrivava fino a San 
Donato e ora si ferma in via- 
le Enrico Martini, poco do- 
po la fermata di Corvetto. «I 
residenti hanno già lanciato 
una raccolta firme per rista- 
bilire la linea come prima, 
fino a San Donato», riporta 
Ferrari. 

I risultati dell'abbandono 
si riflettono anche sulle zo- 
ne che vanno in direzione 
del centro, perché non è mi- 
stero che molti di questi tos- 
sicodipendenti che abitano 
Rogoredo, si spostino verso 
il centro città per racimolare 
l'elemosina per la dose gior- 


naliera da iniettarsi in vena. 
Si ricordano le immagini di 
una coppia che, senza alcu- 
na concezione di ciò che li 
circonda, in un chiaro stato 
di alienazione dalla realtà, 
stava fumando droghe pe- 
santi direttamente sui vago- 
ni della linea gialla che por- 
ta a Corvetto, stravaccati sul- 
le sedute che usano le perso- 
ne per andare al lavoro. E 
senza andare troppo lonta- 
no nel tempo, intorno allo 
scalo ferroviario di Porta Ro- 
manale siringhe usate si tro- 
vano tutt'oggi. 

Dalle droghe pesanti si 
passa alla violenza, inevita- 
bile se si percepisce questa 
impunità. Ed è il caso dell’al- 
tro ieri, quando in piazzale 
Lodi, al capolinea della li- 
nea 91, si è arrivati ai coltelli. 
«L’aggressione a suon di col- 
tellate è avvenuta ancora tra 
sudamericani, poi tutti scap- 
pati. Ormai, quanto accade 
quotidianamente special- 
mente in agosto, sia sopra i 
bus che in prossimità delle 
fermate dei mezzi, dalle zo- 
ne periferiche a quelle cen- 
trali, per la Milano di Sala è 
purtroppo “ordinaria ammi- 
nistrazione”!», condanna il 
deputato di Fratelli d’Italia 
Riccardo De Corato. 

In questo scenario, Rogo- 
redo diventa l'esempio per- 
fetto di come, dove le istitu- 
zioni vengono meno, se ne 
formano di altre, alternati- 
ve, e non sempre civili. 
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A PORLEZZA NEL COMASCO 


Non registra i clienti suoi ospiti 
Gestore di campeggio denunciato 


BM In soggiorno sul lago di Lugano senza che la 
struttura abbia effettuato nessuna registrazione, 
né trasmissione alle autorità dei documenti de- 
gli ospiti. Questo quanto scoperto dagli agenti 
della polizia di Como durante un'ispezione pres- 
so un campeggio situato a Porlezza, nel coma- 
sco. Durante i controlli, intensificati in concomi- 
tanza con il periodo estivo attraverso la divisione 
polizia amministrativa e di sicurezza della que- 
stura, i poliziotti hanno riscontrato gravi irregola- 
rità nella gestione della struttura; sarebbe emer- 
so da queste indagini che il campeggio non 
avrebbe adempiuto all'obbligo di trasmettere i 
dati dei clienti che vi soggiornano per periodi 
inferiori ai 30 giorni. Le indagini hanno inoltre 


rivelato che la struttura non aveva nemmeno 


mai richiesto le credenziali necessarie per l’ac- 
cesso al sistema che gestisce questo tipo di 
burocrazia, “Alloggiati Web”, piattaforma uffi- 
ciale utilizzata per l'inserimento dei dati degli 
ospiti. Di conseguenza, i nominativi dei clien- 
ti non erano stati registrati, vanificando il siste- 
ma di controllo che ha lo scopo di monitorare 
le presenze nelle strutture ricettive e contribui- 
re alla prevenzione di attività illecite. Il manca- 
to rispetto di questo obbligo, che prevede la 
registrazione e la trasmissione dei dati degli 
alloggiati, rappresenta una violazione della 
normativa, sanzionata dall'articolo 17 del 
Tulps. Per tale ragione, il legale rappresentan- 
te del campeggio è stato denunciato. 
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Una pompa di benzina in via Arona, una delle poche rimaste all’interno della zona centrale di Milano 


IDEOLOGIA GREEN 


Disastro Area C: spariscono pure i benzinai 


Categoria in rivolta: la guerra alle auto renderà le stazioni solo automatizzate. In centro da 30 ad appena 6 pompe 


segue dalla prima 


MASSIMO SANVITO 


(...) a traffico limitato, strisce 
blu care come il fuoco (3 eu- 
ro all'ora) e addirittura a tem- 
po (massimo due ore conse- 
cutive dal lunedì alla domeni- 
ca), a chi conviene ormai cir- 
colare in macchina - specie 
se a motore endotermico - 
per le vie del salotto buono 
della città? 

Ergo: le stazioni di servizio 
sono le prime vittime della 
crociata anti-auto portata 
avanti dall’amministrazione 
Sala. 


CATEGORIA INVIPERITA 


E così, l’ultima idea di Pa- 
lazzo Marino - estendere 
Area C anche al sabato e alla 
domenica - ha fatto balzare 
sulla sedia la Figisc, ovvero la 
Federazione italiana gestori 
impianti stradali carburanti, 
aderente a Confcommercio 
Milano, Lodi, Monza e Brian- 
za. 

«Se l’amministrazione co- 
munale continuerà con que- 
ste politiche di disincentiva- 
zione all'uso delle automobi- 
lia Milano, oltre a poter esser- 
ci meno autoveicoli in circo- 
lazione, sicuramente a breve 
si rischia di avere anche una 
città a “zero benzinai”», ha 
lanciato l'allarme il sindaca- 
to. 

La situazione rischia di far- 
si ancor più tragica. Non solo 
per quanto riguarda il sempli- 
ce rifornimento ma anche in 
merito ai piccoli interventi, 
vedi per esempio il cambio 
filtri, la riparazione tergicri- 
stalli, il gonfiaggio gomme. 

«Le prossime misure previ- 
ste sempre più penalizzanti 
su Area C aggraveranno la si- 
tuazione. A Milano, nell'arco 
di poco tempo, si rischia con- 
cretamente di avere solo po- 
che stazioni e quasi tutte au- 
tomatizzate - in modalità self 
service - senza la presenza di 


personale adibito all’assisten- 
za agli automobilisti. E un al- 
tro tassello al processo di de- 
sertificazione commerciale: i 
più colpiti anziani e disabili, 
che possono avere necessità 
di assistenza durante il rifor- 
nimento», conclude il sinda- 
cato dei benzinai. 

Le pompe rimaste, ormai, 
sono tutte disseminate sul pe- 
rimetro della circonvallazio- 
ne esterna. Fuori dalla cer- 
chia dei Bastioni. 

«Milano ormai è una città 
per biciclette e monopattini. 
I gestori delle pompe di ben- 
zina ci raccontano che molti 
clienti si lamentano dei nuo- 
vi mezzi sostenibili per la lo- 
ro pericolosità. Sfrecciano in 
centro ma non solo: te li trovi 
ovunque e sono guai...», spie- 
ga Paolo Uniti, segretario mi- 


lanese della Federazione ge- 
stori impianti stradali carbu- 
ranti. 


SCONTRO ISTITUZIONALE 


«La figura del benzinaio ri- 
schia di scomparire. In cen- 
tro, ormia, di auto non ce ne 
sono più a causa dei vari di- 
vieti», aggiunge. La battaglia 
è solo agli inizi. «Sotto il coor- 
dinamento di Confcommer- 
cio affronteremo un discorso 
di filiera col Comune di Mila- 
no: va bene la mobilità soste- 
nibile ma senza azzerare la 
vivibilità in città», sottolinea 
Uniti. 

Confcommercio, non ap- 
pena era rimbalzata linten- 
zione del Comune di Milano 
di inasprire Area C, si era su- 
bito pronunciata contro i 


nuovi potenziali divieti. 
«Continuare a disincentiva- 
re i flussi in entrata in città 
penalizza le imprese e i com- 
mercianti di prossimità. Au- 
mentare i costi per chi lavora 
ha delle inevitabili ricadute 
anche sui cittadini. Ne risen- 
te anche il turismo di prossi- 
mità, soprattutto nei wee- 
kend, perché viene scoraggia- 
to l'ingresso in città», aveva 
commentato il segretario ge- 
nerale Marco Barbieri. Aggiu- 
gendo che «la componente 
straniera è certamente impor- 
tante, ma non va sottovaluta- 
to l'apporto del turismo di 
prossimità o anche solo le vi- 
site dall’hinterland durante il 
weekend per shopping, risto- 
razione e intrattenimento». 
La ricetta della giunta, pe- 
rò, è sempre la stessa. Per vo- 


ce dell’assessore alla Mobili- 
tà, Arianna Censi. 


QUALE CITTÀ GREEN... 


«Per migliorare la qualità 
dell’aria e l’ambiente urbano 
è sicuramente più convenien- 
te utilizzare il trasporto pub- 
blico locale rispetto all’auto. 
Considerando i costi, il Tpl, 
che è capillare con la presen- 
za di più linee di metropolita- 
na, risulta la scelta più vantag- 
giosa». 

Giusto per intenderci: due 
euro e venti centesimi (triplo 
rincaro sotto giunte di centro- 
sinistra) per quattro linee e 
mezzo di metropolitana: 104 
chilometri contro i 245 di Pa- 
rigi, i 294 di Madrid, i 402 di 
londra. Ah, la città green... 
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IL RANKING DI SHANGHAI 


La Statale tra i 200 migliori atenei al mondo 


L’università milanese al top in Veterinaria e Farmacia. Franzini: «Forti in più ambiti scientifici» 


MMI L'Università degli Studi di Mila- 
no si conferma tra le tre migliori isti- 
tuzioni italiane nel mondo secondo 
la classifica Arwu (Academic Ran- 
king of World Universities), posizio- 
nandosi sul podio insieme all’Univer- 
sità di Pisa (nel range 151-200) e die- 
tro alla sola Sapienza di Roma (unica 
italiana nella fascia 101-150). 

È inoltre il primo ateneo milanese 
a essere menzionato nel ranking di 
Shanghai e unico ateneo lombardo 
tra i primi 200 al mondo, posizione 
già ottenuta dal 2021. Nel Subject ran- 
king, l’Università Statale di Milano 
conquista traguardi molto significati- 
vi: a livello mondiale, si colloca al 
3lesimo posto nell’ambito delle Vete- 
rinary Sciences (migliorando la 38esi- 
ma posizione del 2023), al 48esimo 
posto per Pharmacy and Pharmaceu- 
tical Sciences (nel range 51-75 nel 
2023). 

Ottime posizioni per Food Science 
and Technology e Agricultural Scien- 


ces (entrambi nel range 51-75), Pu- 
blic Health (range 76-100), Physics, 
Human Biological Sciences e Clini- 
cal Medicine, che si attestano nel ran- 
ge globale 101- 150. 

«Non è scontato per un'istituzione 
italiana con un’organizzazione mol- 
to diversa da quelle angloamericane 
e finanziamenti di gran lunga più mo- 


La Statale vista dall'alto (Fotogramma) 


desti ottenere un piazzamento fra le 
prime 200 università del mondo. Sia- 
mo quindi molto soddisfatti del risul- 
tato raggiunto anche quest'anno nel 
ranking di Shanghai che conferma 
ancora una volta la Statale di Milano 
tra le migliori Università in Italia e 
nel mondo per prestigio e qualità del- 
la ricerca scientifica», commenta il 
rettore Elio Franzini. 

«L'ottimo posizionamento ottenu- 
to nella classifica Arwu dimostra co- 
me la Statale sia un'università forte 
in diversi ambiti scientifici, confer- 
mando anche la vocazione generali- 
sta dell'ateneo, caratterizzato da una 
eccellente offerta formativa multidi- 
sciplinare». 

La classifica Arwu, che viene pub- 
blicata ogni anno a Ferragosto, consi- 
dera le migliori mille università mon- 
diali sulle 2.500 censite. Su mille uni- 
versità di tutto il pianeta rientrate in 
classifica 42 sono italiane. 
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ATM E TRENORD 


Settembre nero 
per i trasporti: 
4 scioperi 


mu Settembre nero per i 
trasporti. Sono infatti previ- 
sti diversi scioperi livello 
nazionale e locale. Il 6 è in 
programma uno sciopero 
del personale di Rfi, impian- 
ti e manutenzione infra- 
strutture. L’agitazione avrà 
una durata di 24 ore. A ri- 
schio per tutto il venerdì, 
come conseguenza indiret- 
ta, la circolazione dei treni 
in tutta Italia. Domenica 8 
sarà la volta del sindacato 
Usb lavoro privato. Si fer- 
ma per 23 ore - dalle 3 
dell’8 alle 2 del 9 - il perso- 
nale ferroviario che svolge 
l’attività di trasporto pas- 
seggeri e merci. Venerdì 
20 AI Cobas ha già fissato 
uno sciopero del personale 
del gruppo Atm. A Milano, i 
mezzi (metro, tram e bus) 
saranno a rischio per 24 
ore. Le fasce orarie garanti- 
te saranno, come sempre, 
pubblicate pochi giorni pri- 
ma dalla partecipitata del 
Comune di Milano. Lunedì 
30, infine, Osr Uilt-Uil e Or- 
sa Ferrovie hanno organiz- 
zato uno sciopero che coin- 
volgerà il personale Tre- 
nord. A rischio per 23 ore, 
dalle 3 del 30 settembre 
alle 2 del primo ottobre, i 
treni regionali della Lom- 
bardia. Inoltre, sabato 7, di- 
verse compagnie aeree so- 
no a rischio per quattro 
ore, dalle 13 alle 17. Wizz 
Air e Ita ma anche il perso- 
nale della società Duss- 
mann service Spd addetti 
alle pulizie di Linate e Mal- 
pensa. E il personale Ags 
handling di Malpensa. 
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Latteria Sociale Valtellina. 
Dal passato, il futuro... 


Non troppo lontano da Milano, alle porte della Valtellina, tra le Alpi Retiche e le 
Prealpi Orobie, in posizione protetta rispetto ai venti che soffiano da Nord, la 
prolungata esposizione al sole e la “breva”, la brezza leggera e tiepida che giunge 
dal vicino Lago di Como, favoriscono la mitezza del clima. Qui le condizioni sono 
ideali, non soltanto per una passeggiata open-air, ammirando i maestosi 
panorami con vista sulle montagne circostanti, ma anche perchè possa crescere 
la vegetazione utilizzata nell'alimentazione delle vacche, che col loro latte 
portano linfa vitale ad una delle principali produzioni tipiche della tradizione 
locale, quella casearia. 

La Latteria Sociale Valtellina è, in questo contesto economico, una realtà un po' 
speciale, come tutte le imprese che mettono al primo posto non la produttività e 
il profitto ma la solidarietà tra i soci. Nata negli anni '70 come cooperativa, si 
ispira ancora oggi agli stessi valori e principi di solidarietà e reciproco sostegno 
che ne hanno determinato la fondazione: filiera controllata e giusta 
remunerazione dei soci, con l'intento di preservare le produzioni tradizionali e far 
sopravvivere le realtà agricole locali ed il tessuto sociale che ci ruota attorno. 


Quello che è oggi il caseificio più importante della Valtellina, negli scorsi anni ha 
rilevato anche Colavev e l'Antica Latteria di Bellagio, che rischiavano di dover 
sospendere la produzione per sempre, per consentire a chi ci lavorava di 
continuare a lavorarci. 

Ogni giorno gli oltre 120 soci e conferenti, fin dal 1979, portano in Latteria 
Valtellina più di 93.000 litri di latte fresco, che viene poi trasformato in mille 
prelibatezze: burro, panna, ricotte, yogurt, formaggi freschi e stagionati della 
tradizione valtellinese, ma anche sfiziose novità... Si, perchè la Latteria è oggi 
una realtà dinamica, che guarda al futuro e che propone continuamente nuovi 
prodotti per andare incontro alle richieste del mercato, e di un consumatore 
sempre più attento a temi di tracciabilità e origine dei prodotti alimentari. 


In Estate, quando la voglia di leggerezza, complice la bella stagione in arrivo, 
emerge prepotente, la Latteria propone alcuni formaggi che non possono 
mancare nella dieta di chi vuol nutrirsi in modo gustoso scegliendo però 
referenze che non “pesino” sulla linea e nei menù. 

Tra i più freschi e leggeri, i Formaggi di Capra: provengono dalla lavorazione del 
latte caprino raccolto esclusivamente da quelle aziende agricole che allevano 
capre di razza Orobica, un'importante razza autoctona. Il legame col territorio è 
fondamentale... Tra i “plus” del latte di capra, oltre al gusto aromatico e allo 
stesso tempo delicato, anche l'elevata digeribilità, per via del basso contenuto di 
grassi e calorie (69 kcal per 100 gr), insieme ad un buon contenuto di calcio, 
vitamine e taurina, un amminoacido “energetico”, che lo rendono perfetto per gli 
sportivi e per chi desidera restare in linea. Diverse le tipologie tra cui scegliere: 
oltre alla “Ricotta Fresca di Capra”, ad ancor più basso contenuto di grassi 
perchè ottenuta dal siero del latte fresco, anche le varie tipologie di formaggi 
freschi o a breve stagionatura, come il “Pura Capra” fatto con il 100% di latte di 
capra, oppure il “Tronchetto di Capra” morbido e delicato, o lo spalmabile “Vero 
Capra” perfetto per una merenda leggera e saporita. Gli stagionati come il “San 
Tumas”, ideali invece a fine pasto, magari in accompagnamento ad un vino rosso 
importante come lo Sforzato di Valtellina DOCG, risultano particolarmente 
intensi grazie alla lunga maturazione, che conferisce note aromatiche di legno, 
funghi e terra bagnata. 


In Estate, poi, a partire da fine Giugno, parte della produzione si trasferisce sui 
pascoli in altura, là dove alcuni soci fanno il Bitto DOP, formaggio principe della 
tradizione valtellinese, in grado di invecchiare addirittura per un decennio se 
adeguatamente conservato. Fatto con latte crudo ed un'aggiunta di latte di capra 
fino ad un massimo del 10%, il Bitto è una DOP tutelata dal Consorzio, che prende 
forma due volte al giorno, all'alba e al tramonto, solo durante i mesi estivi ed 
affina nelle casere d'alpeggio. In diverse occasioni i formaggi della Latteria, Bitto 
incluso, sono stati premiati durante l'annuale “Mostra del Bitto” che ogni anno si 
tiene a Morbegno a metà ottobre per celebrare l'arrivo dell'autunno e la discesa 
delle mandrie dai pascoli. Ma è nelle aziende agricole di fondovalle che la 
Latteria produce la sua eccellenza casearia: tra i formaggi della tradizione spicca 
infatti il Valtellina Casera DOP, ingrediente primario della cucina tipica 
valtellinese usato anche nella ricetta di pizzoccheri e sciatt, le squisite frittelline 
di grano saraceno ripiene di Casera fondente. 


Latteria Sociale Valtellina 
Soc. Coop. Agricola 
DELEBIO (S0) / Valtellina 


Se stagionato il minimo previsto da disciplinare, ovvero almeno 70 giorni, risulta 
dolce e delicato, diventando ideale componente proteica anche di ricette più 
leggere e fresche. Oltre ad essere una DOP tutelata da disciplinare, la cui 
qualità e metodologia di produzione è garantita dal Consorzio di Tutela (CTCB], 
il Valtellina Casera è un formaggio semigrasso ottenuto da latte vaccino 
parzialmente scremato che, grazie alla stagionatura, diventa anche 
“naturalmente privo di lattosio”, risultando quindi ideale per il consumo anche 
qualora si sia intolleranti. Il Casera “Riserva”, che affina oltre i 300 giorni, è da 
veri intenditori: estremamente aromatico, friabile e dal gusto deciso, è perfetta 
conclusione di una cena importante. dep 


La Latteria però, pur tramandando la tradizione in mille forme diverse, sa 
guardare al futuro, grazie ad una serie di scelte di sostenibilità ambientale che 
ne testimoniano l'attenzione verso il territorio, con cui ha -e sempre manterrà-, 
un legame indissolubile. Nell'ultima parte del 2019, la Latteria ha compiuto un 
significativo passo avanti, in questo senso, implementando un sistema 
refrigerante all'avanguardia, che ha permesso una riduzione del consumo 
energetico del 21,7% e del consumo idrico di circa l'84,5%, dimostrando il 
nostro impegno verso pratiche operative più sostenibili. 

Si è inoltre iniziato a raccogliere l'acqua piovana, risparmiando ulteriori risorse 
preziose. Nel corso del 2022 la cooperativa ha avviato i lavori per l'installazione 
di 4 nuovi impianti fotovoltaici, in aggiunta ai due esistenti di Bellagio e Trivate. 
Gli interventi hanno portato ad avere degli impianti, situati sui 4 stabili di 
Delebio, Trivate, Postalesio e Mariano Comense,che producono annualmente 
più di 600 mila Kwh. Anche la produzione delle bottiglie è stata modificata: dal 
2023 un impianto di soffiaggio permette di internalizzare l'ultimo step di 
produzione delle bottiglie, rendendolo più sostenibile in termini ambientali ed 
energetici e consentendo la realizzazione di bottiglie, il cui peso è stato ridotto 
del 10% con minor utilizzo di PET, che viene comunque da materiale riciclato e 
riciclabile. Anche la logistica si sta muovendo verso soluzioni a minor impatto 
ambientale, promuovendo, di fatto, la de-carbonizzazione della flotta di 


autocarri. 
3 


-— — 


In termini di qualità, l'adozione di un “regolamento 

per il conferimento del latte”, una sorta 

di auto-disciplinare, frutto dell'unanime 

consenso delle aziende agricole socie, stabilisce, è cm 

infine, alcuni principi fondamentali a guida are SE. prgn 
della produzione: A Laterza noifagna 
e la valorizzazione del prodotto di montagna; Agna pi 
e la tutela ambientale; ode 
e il benessere animale; ~ tis 

e la produzione di latte di alta qualità; D DEE 
e la tracciabilità completa del processo. 


Nel 2018 il Ministero ha emesso il decreto che regolamenta l'uso 
dell'indicazione “Prodotto di Montagna”. Da subito, la Latteria ha abbracciato 
queste direttive con determinazione, rispettando rigorosi criteri: gli animali nati 
e cresciuti in zona montana, devono essere alimentati per almeno il 60% con 
foraggi locali, e i prodotti trasformati in impianti situati in aree montane. Questo 
garantisce l'autenticità e la qualità superiore dei prodotti, confermando un 
impegno verso l'eccellenza e l'autenticità montana. 


La Latteria Sociale Valtellina rappresenta oggi l'unione perfetta tra rispetto 
delle antiche tradizioni e impegno verso l'innovazione, garantendo prodotti 
caseari di montagna autentici e di alta qualità, frutto di una passione condivisa 
e di un lavoro attento e sostenibile. 
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TRASFERTISTI DEL CRIMINE 


Da Milano a Forte per rapinare turisti 
I marocchini con la mania del Rolex 


Due ragazzi, entrambi irregolari e senza fissa dimora, hanno aggredito una coppia per strada 
Spray urticante contro di lui, calci e pugni a lei. Due italiane facevano il palo. Beccati sull Al 


FEDERICA FOLLI 


BI Milano non era abba- 
stanza appetibile per loro. 
Strade deserte, poca movida 
e i soliti turisti in fuga 
dall’afa e assiepati nei musei 
o seduti ai tavolini del cen- 
tro. E così due giovanissimi 
rapinatori marocchini irrego- 
lari e senza fissa dimora, che 
abitualmente stazionano sot- 
to la Madonnina hanno pen- 
sato bene di fare le valigie e 
spostarsi in Versilia, a caccia 
di prede facili con l'orologio 
di lusso al polso. Tappa pre- 
scelta, Forte dei Marmi, la lo- 
calità che ad agosto è croce- 
via di vip e visitatori attratti 
dalle sue bellezze e dai suoi 
negozietti alla moda. 

Il colpo avviene il 4 agosto. 
I due ragazzi studiano il pia- 
no nei minimi dettagli. Non 
possono fare tutto da soli, 
per cui si assicurano la com- 
plicità di due sorelle di Pisa, 
di 21 e 30 anni. Con loro 
quel giorno cominciano a 
passeggiare lungo il viale del 
centro, scrutando turisti e 
semplici passanti. A un certo 
punto l’attenzione cade sul- 
la coppia di stranieri di mez- 
za età. Lui olandese di 62 an- 
ni, lei italiana di 59. Sono ap- 
pena usciti da un’orologeria 
e hanno i pacchettini degli 
acquisti in mano. L'assalto è 
repentino, addirittura fulmi- 
nante. Spruzzano lo spray al 
peperoncino negli occhi del 
marito. E poi colpiscono con 
un pugno all'occhio e uno al- 


la nuca la donna caduta rovi- 
nosamente a terra. Un'ag- 
gressione violentissima e un 
bottino ragguardevole: un 
Rolex da 45mila euro strap- 
pato dal polso della 59enne 
e uno da 43mila euro riposto 
nella confezione appena ac- 
quistata. E solo un caso che 
si tratti del vecchio orologio 
perché quello nuovo è al pol- 
so dell’uomo e non viene 
portato via. Scatta l'allarme, 
arrivano le forze dell'ordine 
e subito partono le indagini. 
L'attenzione inevitabilmen- 
te cade su Milano dove lo 
scippo in strada è all'ordine 


del giorno e non si contano 
neanche più i furti di orologi 
ai danni di turisti facoltosi. 
Indaga la sezione antirapine 
della Questura che ovvia- 
mente si coordina con i colle- 
ghi di Lucca e Pisa e con il 
commissariato di Forte. Le 
immagini degli impianti di 
videosorveglianza risultano 
preziose per accertare la di- 
namica dei fatti. 

Gli investigatori guardan- 
do i video distinguono infatti 
i due ragazzi in compagnia 
delle signorine toscane. Tut- 
ti e quattro passeggiano nel 
viale prima della rapina. È 


Polizia in azione. IMmagine di repertorio 


ALL’ACQUATICA PARK 


Molestia durante schiuma party 
Arrestato un 19enne egiziano 


ovvio che stanno studiando 
la situazione. E che le ragaz- 
ze giocano la funzione di pa- 
lo con l’incarico di sorveglia- 
re la zona del colpo. 

Si risale in un attimo 
all'identità dei malfattori. Si 
scopre che il primo dei due 
diciannovenni fotosegnala- 
to era stato fotografato alcu- 
ni giorni prima a Milano. Si 
era dichiarato minorenne 
ed era stato alloggiato in una 
comunità per minori da cui 
era scappato subito. L'altro 
magrebino invece ha anche 
lui diversi precedenti di poli- 
zia per furti e rapine - com- 


messe spesso in comunità tu- 
ristiche - oltre a numerosi 
alias. Attraverso i precedenti 
penali si riesce anche a sco- 
prire l'identità delle ragazze. 
Non resta che procedere. 
L'arresto avviene lungo l’au- 
tostrada A1. Il gruppetto do- 
po diversi appostamenti vie- 
ne individuato su un'auto 
che percorre l'autostrada in 
direzione Nord. Il controllo 
scatta all'altezza del comune 
di Ospedaletto Lodigiano 
con l’ausilio di una pattuglia 
della polizia stradale. Davan- 
ti ai poliziotti in divisa la più 
giovane delle ragazze tenta 
di nascondere uno dei Rolex 
nel vano portaoggetti. Men- 
tre uno dei rapinatori occul- 
ta il secondo orologio in una 
scarpa. Tentativi inutili ov- 
viamente. Seguono i control- 
li domiciliari e qui vengono 
individuati gli indumenti in- 
dossati nella rapina e una 
bomboletta spray presumi- 
bilmente usata contro l’olan- 
dese di 62 anni. I marocchi- 
ni vengono sottoposti a fer- 
mo di indizio di delitto. Stes- 
sa accusa per le due donne. 
Il fermo viene convalidato 
dal gip di Lodi su richiesta 
della Procura della Repubbli- 
ca ei due irregolari finiscono 
in cella. Trasfertisti al contra- 
rio, insomma. Non più dal 
sud al nord per colpire le pre- 
de e fare ricchi bottini. Ma 
“direzione mare” e località 
alla moda. E c'è da sperare 
che non diventi un'abitudi- 
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UNA MATTANZA 


L'agosto 1981 
e l’uccisione 
di Turatello 


DAVIDE PINOLI 


E 111981 verrà ricordato co- 
me l’anno in cui la violenza 
carceraria raggiunse i massi- 
mi livelli: 27 omicidi consu- 
mati nei penitenziari italiani, 
più del doppio rispetto all’an- 
no precedente e tra questi 
quello che è passato alla sto- 
ria per essere stato il più 
cruento e forse incomprensi- 
bile della storia criminale 
d'Italia. 

Sono le 13.45 di un torrido 
17 agosto quando in uno dei 
cortili del carcere Nuorese di 
Badù e Carros (guado dei 
carri) quattro detenuti non 
solo massacrano con oltre 
sessanta coltellate il gangster 
milanese Francis Turatello, 
ma uno di loro fa scempio 
del suo cadavere evisceran- 
dolo e addirittura mastican- 
done le interiora. Benché il 
commando fosse formato 
da consolidati killer delle car- 
ceri tutti con condanne aller- 
gastolo, i mandanti di tale 
mattanza non vennero mai 
accertati. Al momento della 
sua morte, Francis Turatello 
non era solo un boss di ran- 
go a capo di una importante 
organizzazione operante a 
Milano e in tutto il nord Ita- 
lia, ma aveva accertati lega- 
mi anche con la mafia paler- 
mitana in quanto figlio (ille- 
gittimo) del famoso Frank 
“tre dita” Coppola, uno che 
in America sedeva allo stes- 
so tavolo di Lucky Luciano e 
dei massimi rappresentanti 
di “Cosa nostra” d’oltrocea- 
no. Arrestato nella primave- 
ra del 1977, Turatello sconta- 
va una detenzione previlegia- 
ta presso il carcere di Cuneo 
quando, nel 1978 venne rapi- 
to dalle Brigate Rosse lo stati- 
sta democristiano Aldo Mo- 
ro. 


PAURA MERCOLEDÌ IN VIA MONVISO 


Minaccia di far saltare i vicini: 
53enne sottoposto a Tso 


BI Si chiama schiuma party. E la peculiari- 
tà, neanche a dirlo, è la schiuma. Una mon- 
tagna di spuma bianca lanciata sui parteci- 
panti della festa mentre ballano e si diverto- 
no. Si scivola, si cade, ci si bagna dalla pun- 
ta dei capelli fino all’alluce del piede in un 
caos generale di corpi, mani e braccia che 
si dimenano e si intrecciano. Difficile resta- 
re in piedi. 

Sarebbe stata in una di queste feste che 
giovedì pomeriggio una ragazza italiana di 
20 anni ha subìto violenza da un 19enne 
che si trovava allo stesso party per festeggia- 
re come lei. Il tutto è avvenuto all’Acquati- 
ca Park di Milano, in via Airaghi nel quartie- 
re di Quinto Romano. “Schiuma party 
XXL” era il nome dell’attesissimo evento. 
Un modo carino per rifuggire il caldo di 
Ferragosto e la tristezza di restare in città. 
Alle 16 comincia lo spettacolo, la musica 
che pompa a palla e i cannoni che sparano 
schiuma a raffica sui ragazzi. I giovani balla- 
no e si divertono. E una gara a chi si copre 
di più di schiuma. Poco dopo avviene la 
violenza. L'aggressore, 19 anni e di origini 
marocchine, si muove nella folla credendo 


di poter agire indisturbato. Individua la 
vittima, si avvicina a lei probabilmente 
senza farsi notare, e comincia a palparla 
nelle parti intime. La ragazza si spaven- 
ta, capisce subito cosa sta accadendo e 
dà l'allarme, che viene raccolto da alcu- 
ni addetti alla struttura. Il ragazzo viene 
riconosciuto e bloccato. E parte la chia- 
mata alle forze dell’ordine. 

Si presentano le volanti dell’ufficio pre- 
venzione generale della Questura che 
sentono la ragazza e raccolgono la sua 
testimonianza. Per il 19enne incensura- 
to scattano le manette con l'accusa di 
violenza sessuale. L’arrestato viene por- 
tato al carcere di San Vittore. Su di lui 
pesa un’accusa pesantissima. Il giovane 
avrebbe provato a difendersi: «ho una 
fidanzata», ha detto «mi sono sbagliato». 
Da vedere se la scusa verrà giudicata 
plausibile. Pare piuttosto difficile confon- 
dere una ragazza con un’altra. Nei pros- 
simi giorni in ogni caso proseguiranno 
le indagini per chiarire dinamica e re- 
sponsabilità. 
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BI L'agosto a Milano è uno di quei periodi 
in cui può avvenire di tutto. Strade semide- 
serte e arroventate dal sole a picco, e poche 
persone che vagano da un quartiere all’al- 
tro in cerca di una parchetto o di un po’ di 
refrigerio. Poi ci sono quelli che restano rin- 
tanati nelle case. Chi per passare insieme ad 
amici e parenti i giorni di caldo infernale, 
preparandosi alla festa dell'Assunta, chi in 
totale solitudine per dimenticare. Rientrava 
forse in questa categoria l’uomo di 53 anni, 
che alla vigilia di Ferragosto ha iniziato a 
sbraitare dal suo appartamento di via Mon- 
viso (tra piazza Gerusalemme e via Cenisio) 
contro i vicini di casa. 

Inveiva contro di loro e li minacciava. 
All’inizio probabilmente le poche famigliole 
rimaste nel condominio avranno pensato 
allo sfogo di un vicino piuttosto nervoso 
(d’altronde il caldo, si sa, ogni tanto dà alla 
resta) poi quando dalle urla si è passati alle 
minacce vere e proprie di farsi esplodere 
insieme a tutto l'appartamento hanno rite- 
nuto di dove chiamare la polizia. Sono dun- 
que intervenuti gli agenti della Questura in 
via Monviso a Milano. Poiché già il 12 giu- 


gno scorso gli erano state sequestrate del- 
le armi in quanto era andato in escande- 
scenze, i poliziotti sono entrati in azione 
con le squadre Uopi (Unità operative di 
primo intervento, nate nel 2015 in funzio- 
ne antiterrorismo). Quando hanno fatto 
irruzione nella casa l’hanno trovato con 
un coltellaccio alla cintola e un coltello a 
farfalla. In casa undici cilindretti con del 
materiale esplodente che è in fase di ana- 
lisi. 

Durante la perquisizione sono stati tro- 
vati undici cilindrici pieni di polvere piri- 
ca, un bossolo e un congegno con una 
specie di miccia. Tutto il materiale è stato 
sequestrato, stessa sorte per gli undici 
grammi di cocaina trovati sempre tra le 
mura domestiche. Per il 53enne è scatta- 
ta una denuncia per possesso di armi, 
ma è stato anche sanzionato amministra- 
tivamente per detenzione di sostanze stu- 
pefacenti (ha detto che la “bianca” era 
per uso personale). Infine è stato accom- 
pagnato al pronto soccorso del Fatebene- 
fratelli dove è stato sottoposto a un tratta- 
mento sanitario obbligatorio. 
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Appuntamenti 


MILANO SMERALDO IN PIAZZA XXV APRILE, 10 


La scuola di Eata ly Racconti lombardi La Holy Swing Night Magiche illusioni 
È P a Pizzighettone dello Spirit de Milan in mostra a Brescia 
Cucina pugliese 
EVENTI Una serata a ba- MUSICA La programma- ARTE Stanze ribaltate e 
se di avventure, intrighi zione dello Spirit de Mi- inclinate, sedia di Beu- 
E Passare il tempo, divertirsi e curiosità dell’Italia me- lan in zona Bovisa, la cat- chet, effetti ottici, realtà 
e imparare cucinando. È possi- dievale e rinascimenta- tedrale in cui si incontra- virtuale: a Brescia appro- 


bile anche ad agosto, con la 
Scuola di Cucina Eataly Milano 
Smeraldo che propone corsi 
per tutti i gusti, oltre a cene, in- 
contri e degustazioni. Al terzo 
piano dell’ex teatro giovedì 22 
si va in Puglia, pur restando in 
città: si replicano i piatti del ta- 
voliere imparando a cucinare 
la focaccia barese, le orecchiet- 
te, le bombette e il pasticciotto 
salentino. Il mercoledì seguen- 
te, 28 agosto, va in scena il cor- 
so di pasta fresca colorata. Ver- 
ranno insegnate le tecniche e 
suggerite idee per preparare 
delle paste fresche insolite, che 
riescano a stupire i commensa- 
li per gusto e insolita colorazio- 
ne. 

Stefano Corrada 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PUBBLICITÀ COMMERCIALE LOCALE DI 


È Roma: 06-492461 


le, narrati in un suggesti- 
vo percorso lungo l’anti- 
ca fortezza di Pizzighet- 
tone. E questo il menu 
proposto per sabato 24 
agosto da Visconti e Sfor- 
za: i segreti del potere, in 
scena a partire dalle ore 
21.30 presso le mura piz- 
zighettonesi, adagiate 
sulle sponde del fiume 
Adda. Ideato e condotto 
da Davide, l'evento por- 
ta l’attenzione su strate- 
gie, delitti, macchinazio- 
ni, imbrogli ed escamo- 
tage messi in atto dai Vi- 
sconti e dagli Sforza per 
acquisire e mantenere le 
proprie signorie. 
Sabato 24, ore 21,30 
Pizzighettone (Cr) 


no la cultura swing e la 
passione per la bellezza 
e la tradizione, alla risco- 
perta del fascino di Mila- 
no e della milanesità, 
prosegue questa sera 
con una nuova Holy 
Swing Night. 
Alle ore 22.30 sul palco 
dello Spirit de Milan si 
esibisce il GarlaJazz 
Quartet. Il costo del bi- 
glietto è di 7 euro per chi 
cena o fa apertitivo; 15 
euro con consumazione 
per chi viene dopo cena 
(12 euro per i soci Spirit 
de Milan Aps 2024). La 
cucina è aperta dalle ore 
19.30. 
Stasera, dalle 19,30 
Via Bovisasca, 7/9 
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da per la prima volta la 
“Mostra delle Illusioni”, 
la prima in Italia dedica- 
ta alle illusioni ottiche. 
L'appuntamento con du- 
rerà ancora fino al 15 set- 
tembre presso gli spazi 
di corso Martiri della Li- 
bertà 17, dal lunedì alla 
domenica in orario 
10.00-19.00. 
Grazie a più di 100 illu- 
sioni ottiche, combina- 
zioni di arte, architettu- 
ra, elementi di psicolo- 
gia, fisica e ottica, questa 
mostra interattiva diver- 
te i visitatori mettendo a 
dura prova i loro sensi e 
la loro mente. 

Fino al 15 settembre 

C.so M. Libertà (Bs) 
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GIGIA PIZZULO 


E La scienza alimenta le cu- 
riosità, apre nuovi punti di vi- 
sta sul mondo e soprattutto 
porta alla scoperta delle cose 
e del loro funzionamento. Sa- 
rà anche per questo che i nu- 
meri del Museo della Scienza 
e della Tecnologia di Milano 
hanno segnato un trend in 
netto rialzo, in termini di visi- 
te, anche a Ferragosto. Con i 
suoi 50.000 metri quadrati è 
stato tra i luoghi più visitati di 
Milano grazie anche alle 36 
esposizioni permanenti tema- 
tiche, ai 14 laboratori e alle 
opere d’arte digitale interatti- 
va e tutte le attività in pro- 
gramma, quelle del 15 agosto, 
erano esaurite già dalla prima 
mattinata. 

Nella giornata di festa 
dell’ Assunta oltre 2.220 visita- 
tori, di cui il 64 per cento pro- 
veniente dall'estero, hanno af- 
follato gli spazi del Museo Na- 
zionale Scienza e Tecnologia, 
e hanno partecipato alle attivi- 
tà proposte. A conferma del 
trend positivo dei primi tre 
mesi del 2024, anche il trime- 
stre estivo (giugno, luglio e 
parziale agosto) si è rivelato in 
linea, facendo registrare quasi 
21.000 ingressi; numeroso il 
pubblico internazionale che 
ha rappresentato il 72 per cen- 
to sul totale dei tre mesi, tra 
cui spiccano francesi, statuni- 
tensi e tedeschi. Più in genera- 
le, nei primi sette mesi dell’an- 
no (gennaio-luglio), sono stati 
circa 317.000. 

Del resto, si tratta di un mu- 
seo interattivo dove il pubbli- 
co diventa protagonista, sco- 
pre come funziona il mondo, 
si cimenta e si diverte. Nella 
Tinkering Zone, per esempio, 
si può scatenare la creatività 
costruendo piste per biglie 


PER MILANO UN’ISTITUZIONE 


Museo della Scienza record: 


2.220 ingressi a Ferragosto 


Da gennaio 317mila visitatori, molti gli stranieri. Si possono costruire 
flipper, partire in missione per Marte o scoprire tutti i segreti di Leonardo 


A sinistra la Galleria Leonardo da Vinci (Galimberti) e a destra attività per bambini nell’ILab Chimica (Claudia Spott) 


acrobatiche e flipper fai da te. 
In Base Marte si parte per una 
missione sul Pianeta Rosso 
partecipando a un gioco di 
ruolo dal vivo per garantire la 
sopravvivenza dell’equipag- 
gio superando diverse sfide. 
Nel Future Inventors Lab i ra- 
gazzi posso immergersi in in- 
stallazioni d’arte digitale, 
sound art e immagini interatti- 
ve. 


«I dati registrati durante la 
giornata di Ferragosto, così co- 
me quelli del secondo trime- 
stre, confermano la centralità 
della città di Milano per il turi- 
smo in Italia, ponendosi co- 
me meta attrattiva non soltan- 
to dal punto di vista di moda e 
design ma sempre più per la 
vivacità della sua offerta cultu- 
rale - commenta Fiorenzo 
Marco Galli, il direttore gene- 


KelimmobilGest' 
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rale -. In questo scenario il 
Museo, con le sue Gallerie inti- 
tolate a Leonardo da Vinci e 
con la sua ampia offerta cultu- 
rale scientifica e umanistica 
fortemente innovativa, vuole 
essere un punto di riferimen- 
to per tutti coloro che visitano 
il capoluogo lombardo, anche 
e soprattutto durante il perio- 
do estivo. Chiunque decida di 
visitarci, sa che qui può sem- 


n 


pre trovare un programma di 
attività diversificato e in conti- 
nuo aggiornamento, pensato 
per le famiglie e per i giovani, 
pubblico quest'ultimo che è 
in continua crescita e che è 
sempre più presente. Come 
diceva il nostro fondatore Gui- 
do Ucelli, “il Museo è vivo, di 
tutti, aperto a tutti”. E noi ag- 
giungiamo che è sempre aper- 
to a tutte e tutti, estate e festivi- 
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tà comprese». 

Infatti le attività proseguo- 
no a pieno ritmo anche per le 
prossime settimane. Oggi e 
domani nelle gallerie Leonar- 
do Da Vinci un animatore 
scientifico condurrà i visitato- 
ri attraverso la più grande 
esposizione al mondo dedica- 
ta a Leonardo. Oltre 1.300 me- 
tri quadrati e 170 modelli stori- 
ci, opere d’arte, volumi anti- 
chi e installazioni per raccon- 
tare la figura e l’opera del gran- 
de artista, ingegnere, umani- 
sta e indagatore della natura. 
Le date in programma sono 
peri prossimi tre fine settima- 
na a partire dalle ore 16.30, 
aperture dalle 16.15 dal marte- 
dì al venerdì fino al 3 settem- 
bre. Altra attrazione da non 
perdere è la visita al sottomari- 
no Enrico Toti, varato nel 
1967, è stato il primo sottoma- 
rino costruito in Italia dopo la 
Seconda Guerra Mondiale. Il 
suo compito era pattugliare le 
acque del Mediterraneo per 
individuare il passaggio dei so- 
vietici. Nel 1997 compie il suo 
ultimo viaggio e dal 2005 è 
ospite del Museo. I visitatori 
potranno salire a bordo per ri- 
vivere le emozioni dei mari- 
nai durante la navigazione. 

Numerosi anche i laborato- 
ri dedicati ai più piccoli come 
ILab disegnare la natura, do- 
ve nell’area dedicata al genio 
italiano, i visitatori potranno 
conoscere gli schizzi di Leo- 
nardo, abile fusione di studi 
artistici e indagini scientifi- 
che. C'è poi il laboratorio del- 
la Chimica dove i piccoli ospi- 
ti potranno giocare e scoprire 
i cambiamenti di colore oppu- 
re cimentarsi con gli esperi- 
menti e verificare in che mo- 
do i liquidi diversi riescono a 
far passare corrente elettrica. 
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